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CODICE DOGANALE 




NELLA STAMPERIA SIMONIANA 







GIOACCHINO NAPOLEONE 


PER LA GRAZIA DI DIO E PER LA COSTI - 
TUZIOKE DELLO STATO 


RE DELLE DUE SICILIE 

PRINCIPE E GRANDE AMMIRAGLIO DI FRANCIA* 


Tj Dito il nostro Consisto di Stato ; 
Aobiu.iìo ordinato cd ordiniamo quanto siegue : 


PARTE I* 


uiilSK 


T I T. 


I. 


N A 

Amminiitmhnt generale ,ed attribuzione della mede urna. 


Vi sari sotto 1’ autorità del nostro Ministro delie Fi- 
nanze un' a ni numerazione generale de' dazj indiretti per le 

dogane , sali, dazj di consumo e dritti riuniti . 

° * 'Oli. 

Art. a. 

A 

L’amministrazione generale avrà sotto « suoi ordini gl’ 
jjo*ttcri generali e direttori delle dogane, sali , daz| di con- 
sumo c dritti riuniti , del pari che gl'iipetton particolari , con- 
tiolori di brigata c di visita , ricevitori, sotto- ricevitori, 
c miti gli altri i «piegati attaccati e di iervutio ne .sudettt 
rumi eie iluz) indiretti . 

Art. fi 

Essa sara Corti posta di quattro membri , de’ quali uno, 
col titolo di direttole, avrà la presu lenza. Art 

. ; » 1j ■- *• i : 


. 31 !*»•« '« * 







(» ) 

A R T. 


4 - 


. Il direttore tra«aglierH direttamente col ministro, al* 
tneno una volta la settimana, e sari personalmente respon- 
sabile della regolariti del fervizio. 

Esso gli re n deri conto dello stato , dell’ andamento e 
de’ risultali dell’ amministrazione ; gli proporri i progetti dì 
«gelamenti e d’istruzioni generali che potranno esser con- 
venienti per assicurare l’ efecuzione delle leggi ; e gli runet- 
ieri per ogni mese uno stato generale degl' introiti . 

: Art. 5. 

Gli amministratori si riuniranno in Consiglio di ammi- 
nistrazione ne’ giorni determinati dalla Stessa amministrazio- 
ne generale . 

Art. 6 . 

t . . « 

Tutti gli affari 'chi fono dubbioft , o che meriteran- 
no discussione, faranno I' oggetto, deli' esame del Consiglio 
d’amministrazione, c faranno decili alla maggioranza de’ vo- 
-ti . in calò di pariti , il Voto del direttore avrà la prepon* 
de Tatua . Negli affari suddetti il direttore generale potrà, 
allorché lo giudicherà necessario, fosprniiere l'esecuzione del- 
la deliberazione , per farne rapporto al Ministro delle Finanze. 

Art. <j. 

»• 

L’ amministrazione generale si farli rrafmertere da ciafcu- 
-I3a direzione il budget annuale , nel quale saran compresi i 
acidi di tutti i suoi impiegati , le fpese di burò , le ipese 
impreviste -per le rifaziotii di burò, de’ posti O de' magazzi- 
ni , e pc’ pagamenti delie loro pigioni . 

A R T. 8. 

I suddetti budget saranuo discussi nel Consiglio d’ am- 
ministrazione , il. quale ne formerà un budget generale che 
Sarà presentato al ministro dal direttore , per esser sottoposto 
alla nostra approvazione. 

. Art. 





•i t * ' \ , -1 

. ... N’on potranno {arsi altre spese al di là dèlie somme 
fissate nè* detti budget senea un rapporto, fatto dall’ ammiqi'* 
strattone generale, che dovrò esser presentato 'al ministrò , 
per esser quelle da nqi ( autorizzate. r 


■•rm i , i A *■ 


. . ■ a ■ 

H direttore firmerà tùtti gli ordini generali , le circola. 
ji t e Je decisioni prese dall’ amministrazione i a corpo, del pari 
citò tutto ciò che la medesima avrò determinato , relativa* 
mente a’ movimenti e mutazioni degl’individui.' 

Ogni amministrazione cqrrisgondcrò co’ direttori delle 
Provincie , e coti tutti’ gli altri impiegati c funzionar; dell’ 
0/qmiu>s< razione # e per tutù > dettagli di servizio de’, quali 
essi saranno rispettivamente' incaricati. 

La corrisppn>leqza farà indirizzata al direttore . La di- 
itribuziooe sarò fatta agli amministratori nel buri dell’am- 
p^iistrazjone generale. 


A A 1 * 








. .. La nomina, de] direttori ed ispettori sarò fatta, ala noi 
sulla proposizione deli’ amministrazione generale , presenta- 
la, al postrp. Mjeistra dal direttore generale. - s 

-,: j . ,-rc n , J.-i l /r.. . »«.»'• ‘jv 

A R T. 1 li. , 

A — •* - •<•> a. • J J ■ • ■ 1 1 ...usumì • .! > t i 

• * t 

I controlori di. ..brigat^ e ^di jrifita , i'rieivrflóK itfta 
navigazione ed alla dichiarazione , i lenenti d’ordine e i pri- 
.inj ; jmpie“ati delle direz^i.tar^no p^^inaàdal x^sjroMi- 
' mitro delle nbanze iuila proposizione^ dei Direttóre generale. 

A r .t t ’* A3* 

, */, I coetrolnri. all? liquidazione^, visitatori al .peso ed 
^pjla misura f , i commessi a^ ^p^sui. ,' ' alla . navigazione ^ed 




alle dichiarazioni , i liquidatori e gli aiutanti visitatori, ì 
sottotenenti , i piloti e sottopilpti saranno nominati dall'Am- 
ministrazione generale , il di coi direttore generale ne farà 
}J rapporto pi Ministro per l'approvazione, 


Art. 


*4- 


I commessi di turò delle direzioni , i magazzinieri , 
j pesatori, imballatori, torcolieri, bollatori , collodi, briga, 
dieri , preposti e marinari saranno nominati da’ Direttori 
Provinciali che ne laran rapporto ali’ Ammiqiftrazione ge- 
nerale per l’ approvazione , 


ART, 


>5- 


Le destituzioni saranno pronunziate da coloro che han 
dritto alla nomma , 

L' amministrazione generale pqtrh sospendere qualunque 
impiegato '(non esclusi i Direttori Provinciali ne' casi straor- 
dinar; ), con doverne dar parte immediatamente al Mi» 
piltro, 

’ A R T. l6. 

V amministrazione generale si formerà un regolamen- 
to per Ix polizia interna , 

Essa formerà parimente un piano della sua officina e 
della Tua contabilita ■ ne fisserà i soldi ; e lo passeri al Mi- 
nistro delle finanze , il quale Io lottometcerl alla nostra 
approvazione . 

• À R T. 17 - 

l ■ ! • !.. * I . .-.IL * I -, 

Subito che ! sòtdi saranno (issati , non potranno essere 
accresciuti senza M nostra approvazione. 


A 


R T, 


(8, 


Le gratificazioni Saranno a noi sottoposte dal nostro Mi- 
tùstro delle finanze in un t*H6 che ci presenterà ogni sei 

me- 



( fi'- 

mesi . Egli sar’a autorizzato a farné nudasi straordinarj cha 
meriteranno un pronto compenso , su i fondi che noi potre- 
mo per quest’oggetto metter a sua disposizione , ..al wfchè 
regoleremo il budget annuale . - > 


" Ispezione generale, ed attribuzioni dilla medesima J 

• t i , . iL - . . [/ 

Art. ip. t . i- a i . ,i 
i: 

Vi saranno nel nostro regno dae ispezioni generali pe* 
dazj indiretti. ' ■!.>•, i> , ; 1 

Art. 20. ;; 

• ' •' . . • . , ! V J , * 

Gl’ Ispettori generali saranno tenuti) a fare de’ giri pe- 
riodici e straordinarj nelle diverse direziorii , per accertarsi 
della regolarità del servìzio . I tempi ih cui i suddetti giri 
- dovranno farsi , verranno determinati dalla stessa amministra» 
zione generale. 


• • Gl’ Ispettori generali saranno principalmente incaricati 
di mantenere l’ordine, la regolarità e l’uniformiti del ser- 
vizio . Al qual’ effetto essi verificheranno , allorché saranno in 


giro 


i libri e 


registri d’ordine 


e di contabiliti, che in 
virili de’ regolamenti ed istruzioni saranno tenuti da’ diret- 
tori, da’ricovitori c da qualsivoglia altro impiegato de’ diffe- 
reati rami del servizio. . . ... , l 4 . 


• f Essi saranno incaricaci ancora di vegliare all’ esecuzione 
degli ordini trasmessi dall’ Amministrazione generale. Qua- 
lora saranno in giro , «si porranno dar qoeìli che crederai! 
necessari facendone subito rapporto alla detta Amministra- 
zione, per largii approvare. 


tit. 




U:> 

f ; • t i ,f., ,• iu^'t ■ 

' • !>•:« • : . • ..jk .* ; 

i Direzjmi dipartimentali r rompasi*, iene ed attribuzioni , 

delle ptedcìime . 

A R T, *3- 

V) «iranno od nostro Regoo dieci direzioni per lo ser- 
vizio deile dogane , sali e dritti ritmiti . 

Esse comprenderanno 

1, * Le Provincie di Napoli di Terra di Lavoro , e 
àe‘ due Principati . Capoluogo Napoli . 

2 . ® La gran dogana di Napoli colle sue dipendenze nel- 
la Cittì e Casali. * 

a.* La Calabria Citra . Capoluogo Cosenza . 

4 * 'ta Calabria Ultra. Capoluogo Monteleone. 

. j.e La Basilicata. Capoluogo Potenza, 
i ir La Terra d' Otranto . Capoluogo Lecce, 

•- p;* La Provincia di Bari . Capoluogo Bari, 

8.* La Capitanata e Molise. Capoluogo Manfredonia, . 
p .• L’ Abruzzo Uitra . 8 ’l primo Abruzzo Ultra , 
Capoluogo Chieti . 

! io.* H secondo Abrneap Ultra. Capoluogo Aquila. 

• i . j . 

: ■ A R T, 14. 

; ■ , t- 4 1 * . , ? k * . : ■ \ 

Vi siti inoltre in Napoli una direzione particolare in. 
caricata della provvista de’ Sali delia Provincia di Napoli , di 
Terra di Lavoro ? due Principati . . . 

Art- 

e Vi saranno ancora tre direzioni particolari per la con» 
fedone de* ali nelle aline di Barletta, per quelle di Ave. 
(rana in Terra d' Otranto , e per lo scavo delle miniere dn" 
ali nelle Calabrie , 


Art. 



Ogni direzione sari composta di due o più ispezioni , 
e di distretti dì percezione • Ogni distretto sarù composto 
dì una ricevitoria , e di un numero di sotto ricevitore, prò 
pomonato all’ estensione del- territorio , e regolato secondi 
la località r : 


Ciascuna direzione avrù un burò generale . Il 
degl’individui che lo comporranno, e le loro funz 
ranno determinate dalle istruzioni particolari segnate 
stro Ministro delle Finanze . 


Digitized by Google 


le ricevitorie e sottorlccvitortc siend versati peli epoche 
stabilite nella cassa de’ ricevitori delle contribuzioni . Ve- 
glieranno sulla contabiliti , e registri de ricevitori e sot- 
toricevitori , -c di rutti gli altri impiegati del loro dipar-, 
timcnto . Essi invieranno all’ Amministrazione generale 
gli stati delle percezioni e' versamenti nell’ epoche sta- 
bilite ' 

, ' ' • > Art. 31. 

l • J J t V K '• . 1 t f i *5 

iLa vendita de’ tali si fari eseguire dalla stessa direzio- 
ne particolare della capitale c provincia di Napoli ; e nelle 
provincie di Terra di lavoro c de’ due Principati , dalla dirci 
zione de’ dazj indiretti' di queste provincie . La vendita de 
jaii delle altre provincie del Regno sari» latta eseguire pari- 
rtcnti dalle corrispondenti direzioni . ' 

•»- »*> i: » . 1 .fi i . ... . 

•i : Art. 31. 

Le funzioni degl’ ispettori sedentanei della gran Dogana 
di Napoli saranno di dare il loro parere su contrabandi , 
catture e confische che potranno accadere, sulle transazioni 
die dovranno proporre all’ Amministrazione generale , e sulle 
controversie che meriteranno di essere esaminate in giusti tia. 
Essi invigileranno in oltre su di tutte le operazioni della 
contabiliti! c registro . ' !.. . 

1 commessarj della direzione de’ daaj di consumo avran- 
no. le stesse funzioni de’ suddetti Ispettori sedentanei nel lor 
ramo . * 1 . . 

In oltre essi saranno particolarmente adoperati dall’ Am- 
ministrazione generale per consultare Su gli affari contenziosi 
delia medesima . 

, • * J ; • • • • « r • * * ' . "• t 

Art. 33. 

* 1 *' l * •' ’ f 

Le funzioni degl’ Ispettori particolari saranno di ve- 
rificare la percezione , la contabiliti e la manutenzio- 
ne de’ registri de’ ricevitori ed altri impiegati del loro cir- 
condario ; di dirigere c d' invigilare al servizio de’ po- 
- : sti 



sii « bn»atc , cL-t pari che alle opera «ioni de' coqtrolori delle 
medesima sotto gli ordini de’ direttori . 

• i ■ ■ . r •• • 

Art. 34* - 1 

• - • ' . . /i 

Le principali funzioni de’ ricevitori e jottoricevito* 
ri nraooo di percepire i diritti a norma della tariffa , 
<*ieiro le dichiarazioni fatte da' contribuenti , e dietro i cer- 
tificati di visita e la liquidarione de' dritti, 

Art. 33. 

I ricevitori daranno una cauzione in numerario. Il no* 
siro Ministro delie finanze ci presenterà no progettò per 
determinar: l'ammontare della- cauzione d’ ogni ricevitore^ 
a norma dell’ importanza della perceaiooe, « secando i' «po- 
ca de' versamenti . 

Art. 3 6 . 

Per quelli rra gli attuali ricevitori , che tiranna 
compresi n ella prima organizzazione , il nostro Ministro 
delle Finanze sarà autorizzato a determinare provvisori amen* 
te una ptrrc della loro cauzione in beni fondi, dopoché 
avrai! somministrato l’altra porre in numerario • 

Le suddette cauzioni saranno ricevine, alla cura «--di* 
lig.-nza de' Direttori, sotto la sorveglianza dell’ amministra* 
rione generale, ne' tribunali di primi istanza. Nel tempo 
stesso uo duplicato delle cauzioni sarà rimesso alla detta am* 
lOimstraziqoe , la quale ne darà conto al nostro Minisuo della. 
Finanze . - , . . * : ! f 

A R T. 37, - 

. iJli». * . * r5» il fi» Or * . 

Tutti gl’ impiegati addetti ali* percezione de’ «diritti 
avranno de' registri numerati , e cifrati da' Direttori , affina 
di ricevere le dichiarazioni , i pagandoti , gii Obblighi da' 
debitori e de' loro fideiussori . 

Essi enuncieranno nelle loro» ricevane di pagaménto il 
titolo hi virtù, del quale l'avranno 'percepito, ttJouooo ii' 










«lidi 


Le attribuzioni e funzioni degli altri impiegati , de 
quali s’ è fatta menzione di sopn» , »ono dettagliate nello 
dette istruzioni del nostro Ministro delle I manze. 

g a.".:" t« t ' -v ** ' * * 

» ' , : * T I T. IV. 

. . e! alivi 

. t i • ■’>.>. ; 

Guardia de dazj indiretti . 


T. 19. 

-ori II . 1 1 . ....... 

Vi sarà una guardia de' dazj indiretti, il di cui servizio 
principale sarà d’ invigilare alle dogane a dazj di consumo , 
% itali , ed a’ dritti riuuiti * 

. uv/ / jit i * j 

A R T. 4 ». 


o i Questa guardia sarà addetta ancora a vegliare su tut- 
to cid che ha rapporto alla salute pubblica ed alla po- 
lizia delle coste, secondo le istruzioni particolari che 
daranno fatte da’ rispettivi nostri Ministri della Polizia c 
dell' Interno, di concerto col nostro Ministro della Finanza. 
Tali, istruzioni saranno sottomesse alla nostr approvazione . 

•ctuipUnirs ’Hyb ». t . ’.i.yi. a:.'- *»’•« i '• . *.sr Sf- 
ili . .. . £ : A R T. 4t, 

-r. ; fb alte cerétti il (riti in iisns . r *•• 

Il nostro -Ministro delle Finanze è autorizzato a sta- 
bilire per ora 2400 uomini per organizzare questa guardia ; 
salvo a deterni i narsene-psat tajtien te il numero , quando si sarà 
messo in attività il servizio , e quando le località e 
il' esperienza- «e a v renne fatto conoscere il preciso bisogno. 
Rtlbi. , ilo). ’. G 'ab I tallio •! 

' 1 . £Ì:«jJ<) . j; , i! A R T. , : 42. 

. iwwt'-l ; s iiviidaf. 

li c; La suddétta, • .guardia -de dazj indiretti sarà composta 
di controluri ziii Brigata > teuemi d'ordine , souoteaeoti; , 
.TjiA ’ bri- 



lirtpdierì , e preposti a piedi , jortotentnti è preponi a ca- 
vallo , piloti, sottopiioti a marinari. • 


Tutti gl' individui delle guardie a cavallo saranno te- 
nuti a provvedersi di cavallo , ed a mantenerselo a prò* 
pria spese. • 

1 controlori di brigata avranno lo stess’ obbligo . 


L’ armamento consisterli 

i.° pe’ controlori e tenenti d’ordine, in una spada; 
i pe' sottotenenti , pe’ brigadieri e pe’ preposti a piedi in un 
:iie,in una sciabla lunga ed in una piccola giberna. 

3.° pe’ piloti, sottopiloti e marinari, io una sciabla corta. 


Ogni posto di guardia sari di quattro o sei prepo- 
sti , «di un brigadiere od’ un sottotenente. Il nomerò dV 
preposti porri essere maggiore ne posti che saranno sta* 
bil: ti sulle frontiere del regno . 

Due , tre , quattro , o pi 6 posti formeranno una renen- 
zia d’ ordine . 

11 numero de’ tenenti d’ordine che eomporran la con- 
troloria , sari determinato secondo la località _e le torve- 
giunse più o meno attive che ciascun paese esigerà. 

Ogni controWu dovrà esser composta almeno di due 
(enea ti d’ ardine. 


Gl' individui della guardia suddetta saranno scelti 
Tra i preposti attuali, tra i terrieri , cavallari, sentinel- 
la ri r pedoni e soldati del sale, delle tratte e de’ dritti riir* 
citi , che meriteranno di esser conservati , ancorché abbiano 




(>*) 

sorpassato l’età prescritta nell'articolo Seguente, e fu i mi- 
litati che godono un soldo di riforma o una pensione. 

A R T. 4f, 

X.’ età richiesta per essere ammesso nelle guardie de* 
dàzi indiretti sarà di anni iS. almeno, e di quarantacinque 
al più . Sono eccettuati i militari concedati , riformati , © 
pensionisti, che’_ potranno essere ammessi sino all’ eji di 
anni 55. Tutti però dovranno essere di una robusta com- 
plessione, e dovran produrre un certificalo di buona con* 
dotta . 

A R T. : 48. ; , I 

Niuno potrà ottenere un grado al di sopra di sempiicd 
preposto , se oltre _ alle condizioni suddette non sappia leg- 
gete è scrivete *, . ; ( 

À R T. 4 pi 

. ’JTutti gl’ individui di qualunque grado delle guardie de* 
oazj Indiretti sauo tenuti di portare addosso le loro pa j 
{enti , afliae di presentarle in tutte le occorrenze. 

-- icj c- ci-.: Art. 50. 

.[ Tostocchè l’ organizzazione sarà terminata * i brigadieri 
saranno scelti fra i preposti che sapran leggere e scrivere , 
e che avran dato degli attcstati di zelo e di abilità. I sot- 
totcnepti saranno scelti fra i brigadieri ; i tenenti di ordine 
ira i sottotenenti; i controlori fra i tenenti d’ordine che 
avranno almeno due anni di servizio di questa carica. 

À r t. 31. 

i ! • c ' 1 :: ' ' ■ 1 

Il numero delle barche di guardia, che il nostro .Mi* 
pistro delle Finanze i autorizzato a stabilire ne 1 direni dii 
paramenti , sarà di venti . ’ - , 

-va.- ' ' La 




La promozione d^mariXri le sSttopiloti sari regolata 
come nell’ articolo precedente . 

. indirati saraoiw 

formkb dello stato de’ (oidi . 


t3rs:c*>liìt hf.»;:qmi nde il*:»!) e nomiti» ’r.b if.’oz I 

I posti di guardi» itófcfltéotole saranno 1 stabilite Italie 
torri , torrette c case che attualmente si trovano , purché 
«iano in buono stato ,• à suscettibili dA riparazione . 

Per le torri , torrette e case non suscettibili di ripar 
raifcSfe V t* 'per>q6eilè ’efie an'AWio » stabilirai «e' luoghi 
dove àtmaitnéiite'ltór» ejiJtdnó , le comuni «ranno- obbliga, 
te a r sért>minrvti'are l"lpèirii i £»h ttdUfifl , dfc' quali tle -lari» 
ptigato 1 U* pigione dllé mpértive^diwttiloiti. 

Xv5 j in » js ■ j o'iM idi o , oi:r;.Ut.i ■ J 

jinribùxKm i itile Guardie de' dàKj itiUiMtlf j| 

i •_ . ’i o|uì:io<> ii .j’.Ip ! t.ljs! .'tti.ua • , hoia.iid 
■tu tisi •'•A ? 1 if- IV --’T-Ot 

! i «nomi mqib rt.maìL ai sso.iiz >»jv\ l'iue iiiuditfjib oumi 

otwiTV- fùttSWhi^c’iébafftftfr» d^ Wi^tb sartiHje ffl'Haimtt- 
tere a" loro subordinati "li ordini de’ direttoti- et ; 4a^U ispet* 
tori, d’ invigilare al sfizio <TeII<* brigate de’ posti, ed alle 
operazioni de’ tenenti d’ordine . Essi verificheranno la percezio- 
ne*,'^ far mi6ufètizfbne v del rfcgfttro ^el 'loro contato i 

■ ix r*-ir. i%. ■ •■ntisivm #! - , 9Jir,‘/v. i-j l.S-jji”. n 

■ .r. •.’s'l.a «*iv r (i rM cviiram acoiviitli zlivl» 

, oir.s; 5 tt c-i’fS *.3v.C r:it irit sa ad t i»!-, . -C-Tì STJ’ 

Le funzioni de’ tenenti d’ dfdhftf stesti rtt di' Ùr, eseguire 
gli ordini de' controlori del loro circondario y e d'invigilare 
alle operazioni de’ burò- ie brigate^talAliie ne’ medesimi . 


-•fc'i ir ri 1. ov:.uh;tt obeig le tuia àa t i> 

f,e : à'ttri^ùzioni sii 1 tuttf gli altri individui dette guardie 
de’dazj indiretti suno detragUareneHc- suddette Isfntz-iani del 
nostro Ministro delle Finanze . 
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matto 


( 14 ) 

I. vii ina i.' jIk.o 1 ' 3 ì ol itili .interi. :m- •. , .-.I 

. :■! ‘ _ j i l. ’ .1 •tif’oi 

- tolta Ji im&imiànii giuHUtUy; e riiamiofrì . 

. •• . i i ...v: > 

Art, jtf. 

, t ji A 

I soldi de' direttori e degli altri impiagati tedeotanei 
partane, giusta il eletto stato ddUoJdi t , 

j , i Dittiti ■ ; r : • . ... • , :•• , 

■ A Jt T» 17 * 

?r:h il » , : . ..'i 

I pnedòiti risultanti dalle ritenzioni a causa di congedi , 
iiccoze, dimissioni . itMucatvtf eA altro , saranno versati in una 
cassi destinato per, »Ki.eu*iona degl' impiegati dell' uno « 
dell'altro servizio, ià,,qoa|Ì avranno ricevute delle ferite.» o 
contratte altre nulattie , o che s.uuo conosciuti «tetani dei 
soccorso .dalla legge ; salvo il dritto eh' essi hanno alle giu- 
bilazioni , a norma della legge de' di Gennaio 1807. e del 
nostro decreto de' az.» Novembre (Sp8. Questi soccorsi sa- 
ranno distribuiti sulla proposizione de’ direttori dipartimentali 
dadi’ AmrtlimxwzHJac.jgcueralc ,aj^>rovau dal nostra Ministro 
delle fùunzc . 

- • t. , jS- 

l ricevitori zRcqeglierapno iurte le somme enucleate 
nell' articolo precedente, e le invieranno ogni mese per mez- 
zo della direzione rispettiva con un bpno a vista all'ammi- 
nistrazione generale che ne avrò un conto aperto al Banco, 
dittaste , dà . 

. ili* A T. SP. 

Saranno ri tee ine per ogni mese grana cento sopra i sol- 
di di preposti tino al grado inclusiva di brigadiere per l’aW- 
t>igliamer*g ed armamento . Tutù gli alui impiegati si ve- 
stiranno ed «naeianuo a loro, spese . 


Art. 



oi?v : 1 prodotti di siffatte ritenzioni saranno parripentè tersati 
nella s««4 de’ ricevitori , i quali oe saranno contabili all- Ammh- 
lustrazione generale per mezzo de* di rettori , ad oggetto di 
somministrare agi individui di sopra enunciati il suddetto 
armamento ed abbigliamento- f a-àiontoa de' particolari rego- 
lamenti eòe saranno a quest' oggetto emanati sulle basi de* 
regohnncati militari A ‘••winon v.-.-’ j*rti"ìJ 


Incoraggimtnti e ricami 


r Su’ prodotti de’ da j indiretti sarti prelevata uba somma 
Annuale per -compensare gl’ impiegati dell’ uno e dell’altro 
iservìzio , che si saranno distinti per lo- loro zelo e per la 
loro- capacità . Una tal somma sarà da noi annualmente de- 
jtermiaau . -* «- 1 rtcoya tl.,6 


Ì! prodotto delle confische ed ammenle pe’ contrab- 
banii, e delle transazioni per le contravvenzioni alle leggi 
sull’ importazione e circolazione delle derrate o- mercanzie, 
sarà diviso; in sei parti, e ripartito come segue.- -■ -i 

1. * Ua sesto sarà versjto al Tesoro pubblico per mez- 
zo de' ricevitori . 

2. ’ Tre sesti saranno ripartiti a coloro che avran fatta 

la presa. L’ impiegato il quale avrà disteso il processo ver- 
bale , riceverà una porzione e mezza t gli altri impiegati st- 
ila porzione . 1 

3. " I due ultimi sesti saranno ripartiti tra gl' impiegati 
superiori , che sono il direttore * 1’ ispettore nel di cui cir- 
condario sarà fatta la presa, il ricevitore, il controloro di 
brigata , e il tenente d' urdini ; in modo che quest’ ultimo 
nqn riceva che la metà della parte che toccherà a ciascuno 
degl’ impiegati snperiori . 


Digitized by G( 


C ) 

A a T. x 43- 


J. r di, officina , che saran c afte Orsi all’ Arresto 

Ji ga , tuntrabbando » riceveranno uo.i metà sull» parte toc* 
«anta » celato 9!)* Avran fatti la presa. \.nr. , 

Ci I I U« lì Itti -CP-. ;• ' - .'I 'fi 

.< .1 ir.V-v: ifAiviR- T-. m; * 4- " 9 ' « 

* - . <> gj* . “ i J. 1 ill'kttt - - UOÌIfi/ié 

Gl' impiegati nominati negli articoli precedenti, non por 
tranno cumulare colle loro parti , come capienti , la porzio- 
ne attribuita a’ioro .gradi d’ impieghi superiori. Essi s.rati 
tenuti di scegliere.' e la parte che abbandoneranno, sarà riu- 
nita a quella dq' capienti > . 

.A R T- si *5- 

s So gli oggetti Tsotpresi saranno depositati nel burò di uh 
^sotto-ricevitore , costui sarìt ammesso nella divisione come 

* impiegato capiente c !m« egli dovrà dare la meta della sua 
-iparte 4 ricevitore ,, o iu quello degl' impiegati superiori che 

avr'a cooperato presso la direzione al disimpegno dell’ affare . 

A k f. 66. 

: ! • 

Se un contrabbando sarà denunziato , un terzo del pro- 
dotto netto sarà riservato a favore del denunzianre ; e’1 ri- 
manente sarà ripartito nel modo di sopra spiegato, 

:. it' ( i • , . 

À R V. 67. 1 : 

: i 

E’ espressamente proibito a qualunque funzionario ih 
- tato di cattura , di percepire alcuna somma , o di fare alcu- 
na ripartizione , prima che - la transazione o confisca mu 
i ti* stati decisa secondo le forme giudiziarie 0 amministra- 
tive che verranno in seguito prescritte . 

’ • t Art. 08 . 

Qualunque ripartizione -, si farà sul rapporto de’ diretto- 
ti 
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ri rispettivi <ta!l‘ amministrazione generale , approvata dal no- 
stro Ministro delle Finanze . 

Art. 6 ?. 

\ 

Le catture degli oggetti di un valore al di sorto de* da- 
cari 6 . saranno eccettuate dalle regole precedenti . Esse an- 
dranno a profitto di coloro che le avran fitte , dietro la 
decisione de' direttori , i quali ne daran conto mensualraento 
ali’ amministrazione generale . 

T I T. VIL 

CSrrcxicni s. Mancarne contro il fervizio 
e la dif ciplina. 

■ li r . A » T. 70. 

Ogni impiegato , che si sari reso colpevole di disubbi, 
dienza o d'insubordinazione verso i suoi capi.,. sari punito, 

1. ” Colla ritenzione di cinque a otto giorni di soldo .* 

2. * Colla ritenzione di otto a quindici giorni di soldo, 
e colla prigionia. 

j.“ Finalmente colla sospenzione, o perdita di soldo , 
dorante un mete , 0 colla diminuzione di grado. 

Art. 7»» 

Potrà esser fitta per mancanza di servizio una ritenzio. 
ne di cinque a quindici giorni di saldo . 

In caso di recidiva l' impiegato sarà punito eoa ciaque 
a quindici giorni di prigione, e colia perdita del. soldo , da. 
rame un tal' tempo , 

Alia terza mancanza egli sarà licenziato . - < 

Art. 72. 

Ogni guardia de*dazj indiretti, che essendo di servizio, 

*-■ !.-w - B 3 ' . • « 
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li sarà assentata ii\ suo posto sotto qualunque pretesto ; che 
avrà abbandonato un' imboscata ; che si sarà allontanata dalla 
pattuglia ; o che posta in sentinella , sarà rinvenuta addor- 
mentata ; sarà punita colla perdita del suo soldo per cinque 
od otto lino a quindici giorni , c colla prigionia . 

Art. 73. 

Sarà punito con cinque a quindici giorni di prigionia, 
con perdita di soldo, durante una tal’ epoca , e eoo destilo- 
zione in caso di recidiva , ogn' impiegato che si perm «tes- 
se della minacce e delle ingiuria contro i particolari . 

Art. 74. 

a !. . 

I capi del servizio invigileranno sotto la loro risponsa- 
bilirà affinché niuno de’ loro subordinati manchi di riguardi 
verso il pubblico . 1 

« 

, Del mudo di applicare te punixioni . . . j 

I 

t 

, Art. 73. 

; * 

< Le punizioni menzionate di sopra per oggetti di disci. 
piina o di mancanza di servizio, saranno pronunziate.. 

1. * Dai controlori di brigata contro i brigadieri e guar- 
die , per tutto ciò che ji limita a cinque fino ad orto giorni 
di ritenzione di soldo, coll’ obbligo dì renderne subito conta 
«I direttore.' 

2. " Dal direttore contro le guardia , brigadieri , marinai, 
tenenti e sottotenenti, per rutto ciò ebe si restringerà ad 
otto fino a quindici giorni di ritenzione di soldo . 

3. * I.’ ispettore particolare potrà applicare le stesse cor. 
razioni agl’individui nominati nel numero precedente, qua- 
lora ne' suoi giri d'ispezione le stimerà necessarie , dando- 
ne parte al direttore , 

Art. 7 6 . 

• - 

Le pene correzionali più forti di quelle enunciate di 

so- 
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«opra centra gl* impiegali suddetti, e tutte quelle io cui pa- 
tria incorrere gl' impiegati superiori , noti saranno pronunzia* 
te che dall’ amministrazione in corpo, la quale sottomette- 
»à le decisioni all'approvazione del Ministra. 

T I T, Vili 

Uniforme dell' amministrazione generate , e '■> 

degli alt ei impiegati sedentanei, 

♦ »* y \ 

Art. 77. 

- ì' 1 * .ì : •, 

fi direttore generale , gli amministratori , i direttori di- 
partimentali , e tutti gli altri impiegati vestiranno 1' unifor- 
me . Questo consisterà in un abito dritto, in un» pautalone o 
calzone di color verde oscuro , ed un gilè dritto a picciolo 
patte , il quale potrà essere anche bianco . 

1 bottoni dell'uniforme saranno di metallo bianco col- 
f impronto deli' aquila imperiale, avente le parate intórno t 
tlazj indiretti 1 , ‘ ’ *>"' r - • 

. ■ - . t. v . . o . ■ . • l.i . • , : 

Art. 78. 

», v "1 1. h 

L'uniforme del direttore generale avrà un ricamo d* ar- 
gento a! collo e interno all* abito, un' altro doppio alle para- 
maniche, alle patte e intorno alle «acche ; cappello alla fran- 
cese con ciappa e hocchi di cancelligli! ; « fiocco simile 
alla spada, .r x A 

-1 ir.t ■ 'A ' • 1- » ’•-•*! 

il » V « . j..; v.t ,»■ l filiti SU.. !D 0‘lu> ’ ri 

Gli amministratori avranno un simile uniferme , ma 
eoa due bacchette intorno alt" abitò . 

A 9o. 

... . . _ . 1 . . ■ « srb ià vt ii ti . - ; . 

Per gl’ ispettori generali ve sarà un ricama semplice al 

col- 


( »0 ) 

collo, alle paramaniche, alle sacche, ed una bacchetta sem- 
plice intorno all’abito. Cappello e spada idem. 


Art. 


Si. 


Pe’ direttori dipartimentali, ricamo semplice al collo j 
alle paramaniche , alle ptte ed intorno alle sacche . Cappello 
e spada idem , 


T. 


8j. 


.t- 


Pe* primi impiegati delie direzioni , un solo ricamo al 
collo: e pe* commessi , abito, gilè , calzone e pantalone dello 
stesso colore.- Per quest' individui , cappello con guarnizione 
di filo d’amento. 

A ,R. X. 8j. , .m-Jj 


per gl’ ispettori particolari e sf dentane* , ricamo al col- 
lo ed alle paramaniche . Avranno in oltre i cpmme$$arj un 
ricamo alle patte ; e cappello e spade simili a’ direttori . 

À u T. 84 . 

• ' -r ■ 0% . . .. ' e 

Pe’ ricevitori un solo ricamo al collo, il quale sari più 
semplice pe’ sottpriccvito/i . 


R T. 


85. 


« -• » £ 


Pe’ controlori al|c -visite.,! dup bacchette ricamate intor- 
no al collo di due lince l’ una , intrecciate da uaa terza di 

una linea,!': ; - j «-•„< .. s li . - '» 

A . R T. 8d. , , , 

Pe’ ricevitori e commessi alla navigazione e alle dichiara- 
zioni , un cordoncino dritto di due linee al collo , intreccia- 
to da un’altro di una linea :! t; . ~ 


Art. 


( « ) 

A ì R .*. ;l 8^ 

* Po’ visitatori un cordona serpeggiante alle pàuuaidiche ; 
i: Per tutti questi gridi , cappdiu con guarnizione di 61» 

d'argento. r — L„- t :’ W j i* 

Art. 88. 

.. ^ «t y / 

Per tutti gli altri impiegati di burò e percezioni , 

fbito, •gilè, e calzone o Pantalone dello stesso colore, a cap- 
pello con sola ciappa . . u . , 

A R .T. M. 8$. 

■ Iht La spada di tutti gl’ individui di cui si è (atta di sopra 
menzione , avrà un manico nero guarnito di. saeiaUo bianco , 
ed il cinturone nero . -- 

* * # 

•c i. _ •- ■ * 

Delle guardie de' dtrzj indiretti . 

V • . - • ■ -o . V* • 

A ». A pù. I. ...V . • .7 

L abito delle guardie de’ dazj indiretti sarà di panno 
.Verde, oscuro eoo borioni simili a quelli del servizio stdeor 
taneo . j.ì l.u. . i 

À R T. pi. 

L’uniforme de’ controlori di brieara sarà dritto con no- 
ve bottoni senza sacche , calle falde ripiegate ed ornate di una 
Corona ricamata m argento . Esso avrà intorno al collo ed alle 
.paramaniche una triplice bacchetta dello stes>o ricamo. 

11 gilè che sarà dritto ed a picciole patte, potrà essere 
anche bianco . 

il pantaloni sarà dello stesso colore dell’ abito. 

La guarnizione dal cappello , egualmente che il fiocco 
tìella spaia , sarà di fiio d' argento . 


/ 


Art. 


(«) 

A'f a. .t. pf. 

. ' ’-.L,* uniformi de’ tenenti d’ ordine sarà simile a quello de’ 
coatrdiuri : ■ ma essi non. avranno ehe due bacchette intorno 
al collo ed alle paramaniche. . ci 

.pii .T u ■* 

Art. pj. 

t •"C'SO.t:. » ór* i! ire* .•<: ’ 

I sottotenenti non avranno che una bacchetta intorno 
alle paramaniche ed al collo . 

. 

A R T. .? p*. 

< 1 brigadieri non porteranno questa bacchetta clie al 

collo solamente . - o * .< < 

Art. pj. 

. «vii. .. 

L’uniforme de’ preposti sarà corto. Essi porteranno de* 
tnezzi stivaletti di panno nero, e cappello tondo ripiegato sul* 
la parte sinistra, ornato di un pom-pon verde e di una 

Ì lacca di metallo bianco sulla quale vi sarranno le lettera 
>. 1. formanti una cifra coronata . Il hocco della loro scia* 
bla sarà di lana rossa . 

Art. j ) 6 . 

*" " ’ 1 ‘ * . ; 4 * # 

V uniforme de’ sottotenenti a cavallo sant corro, < nel 
testo simile a quello de’ sottotenenti a piedi . Il cappello sarà 
alla francese con guarnizione d’argento e pennacchio verde» 

Art. p7» 

*■ — Quello de’ preposti a cavallo sarà a dué petti , e net 
resto simile a quello de’ preposti a piedi : stivali di pelle jtt 
tawi con pennacchio verde al davanti in mezzo alla placca . 


• > \ 


Art. 



piedi 


. .11 A i» <J 

Quello de' piloti *rh ungile pi niello de’ sottotenenti a 

Quello de' sotiopiloai sir'fc-sinfcilo g quello da’ brigadieri . 

arirctj -tot t. ^:vii^ ib^V f *t t mn/i 

Quello de marinari a#i$tftpà, io sua giacca.,., landa » 
«ue petti con sacche e dolio dritto. 

Questi tre gradi ^>fannq T du». anidre all’ estremiti del 
collo ì cioè i piloti e sottopiloti in argento, ed i marina* 
ri, « peone : «papi uxyakfsi fle r j ; , e spub|e simili a quel- 
le de preposti ; c cappello waapeHMFcfcàt . ..7, - K 


•£'« 


.T 


■•'im * flr.li iniifc i im:i a detonai rm.ssQ si sryiT 
•ni sb s • • 03 * op;’'t veneti Imi : wjaanq • >o. it im*m ma 
»S8»t «tei t.in ioltio* ni uikdb onci/onti , iiousnuc 
sidmsvi V. .v ’:L u. • ’-b li vi k-b 9 .0081 uregf. .* kb 
a aulir : nvtiuo 1 . uri-i.ni ’I oicd ich 1 1 itul ridirti! ; 

. ' • -li sii va a Isti iiruit.! 

olooirti rirtiip ib 9;:cisi?ot!JÌh iM:n lioie.Tva no* oo'A 
th^orid l snéLovvott- Cti.isviiill siisn «.làJu? iitiib I 

. ikrirni , . 
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•t a 


i\u roti brobwir; «rais-l-ot;: b alfsL tdmi.-auoj ni 
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P AH f 'EA II. 

s Ì!n:iJ3io!Jc.i'5b c'ijfi q -ITV’ ^‘1. '• '*'• 
•* < Peredk 'ntì , *' 

.R3Ìbi.gItd'kL &»s?FA "■ 


• 1 


Ni un dritto di Dogina o r di léirctìaztone interna porri 
«sere percepito nei nostro regno, se non in virtù di upa ta- 
fiS'w’ndrtfétìreitWi « le^iilttjénty pubblicata v : - 

• OUllb ullji a * - tt' * 5wK 

ls!> ù‘>:r sii!» "! t stij^tt; ^ub T u vu ;; y 

•ic’tara i t» ,t>;.i 38 is o* •, «•>•«* •* iot;<j i ; •- 'i»o 

*•' iti perivi itftle'tfc? (frittici fili 1 provvisoriamente 4 nor- 
ma delia tariffa • ifté- Ver rV»éne»à 'alla presente legge. ‘ 

Art, 103. 


Tutte le Dogane baronali , e tutti i dritti della mede- 
sima natura finora percepiti nel nostro regno a conto de' pri- 
vati possessori , resteranno aboliti in conformici della legge 
de’ a. Agosto i8od. e del reai decreto de’ 9. Novembre 
1 807. ; «serbandoci di dar laro l’ indennità conformemente a 
termini della cinta legge. 

Non son compresi nella disposizione di questa articolo 
i dritti stabiliti nelle Università per provvedere a' bisogni 
comunali . 


Art. 104. 

In conseguenza delle disposizioni precedenti non sarà 
percepito dritto d' immissione, estrazione o circolazione , che 
ne’ butò stabiliti alle frontiere di terra e di mare , cd in 
quelli stabiliti nell' interno del regoo per servire di seconda 
linea e di controllo alle suddette Dogane di frontiera, e per 
percepire i dritti che sono determiniti dalia tariffa parti- 
colaf*, «arile mercanzie circolanti per esser consumate nel re- 
gno; 


à 


grò ; rubandoci di sopprimevi interamente subito che le 
ciicostaozc del commercio lo permetteranno . 

A m t. ioj. ' . i „ 

Noi dichiariamo .anche aboliti i /dritti di consumo e 
di ogni altra natura sinora percepiti a profirto del nostro te- 
soro nella circolazione interna , sulle lune , cotone , sete e 
loto manifatture, e sulle manifatture de* lini e canapi- 

i 1 • • i i 

\ A R T. 10<f. 

;r i r 

Resteranno parimente aboliti in beneficio del commer- 
cio tutti i dritti che si sono finora -percepiti da’ proprietari 
degli ufizj vendibili ; riserbandoci , di dar loro l' indennità 
ordinata da' reali decreti de’ fi. di Novembre 1807. e de' ifi. 
di Giugno 1808. . - .... . io 

Art. 107. 

Resteranno anche aboliti a favore del commercio eli 
emolumenti di qualunque natura s esatti per lo addietiO da- 
gli impiegati di Dogana a proprio conto . 

Art.- 108. 

f ' I' * ili 

Tutti, coloro- che si permetteranno di fate una perce- 
zione sotto qualunque titolo in contravenzione dei presente 
tìtolo, saranno puniti come concussionarj. 


l.iall • » • V» # - 


Tutte le fiere del Regno finora jn vigore , resteranno 
conservate : ma esse non potranno avere una durata più lun- 
ga di quindici giorni. Per quelle di cui' la durata è attual- 
mente minore de’ 15. giorni , quest* bob sari cambiata . 



5- •■■■• " : si*v* 'H t. iio. 1 ’ '• . 

• • *•'- • , \ * • • .».* . 

Le mercanzie e derrate forestiere pagheranno nelle fie- 
re i dritti doganali per quella quantità immessa che sarà 
ivi venduta . 

^ 'h ' A R T. III. 

- I ' -t' : 

i L’avaazo potrà essere riesportato all’ estero sema pagamen- 
to di -dazi, se la riesportati ooe si faccia fra i cinque giorni 
dopo la fiera : passati i quali , i dritti saranno pagati . 


Ùtile obbligazioni relative all' importazione ed etl rort azione 
delle mercanzie , e dèlie formalità per le diebiarazuni , 

• - per le viftte , e per prevenire la frode . 

Obbligazioni generali. ....... . > 

A R T. Ili. 

il * ", il t i; ■ : : 't 

Tutte le mercanzie e derrate immesse per terra nel 
-Regno saranno direttamente portate al primo burò d’entrata 
dc|la frontiera , sotto pena, in caso di contravvenzione , della 
confisca delle mercanzie, e di due. 50. di ammenda. Sa- 
ranno assoggettati alle stesse pene coloro che avranno ol- 
trepassato colle mercanzie il burò senza permesso . 


Gl imbarchi e disbarchi di mercanzie e derrate non 
potranno , sotto le pene contenute nell’ articolo precedente , 
eseguirsi che nel recinto de' porti, baje , o rade, ove saran- 
no stabiliti i burò di dogana. 


Nel caso in cui al ricevitore fosse presentata una do- 
manda speciale in iscritto, ed egli conoscesse giusti ■ ed 
uttli j mot i v i io essa allegati porrà, autorizzar l’imbarco e 
. di- 


1 
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disbarco nel luògo designato dal requirente, prendchdo le 
m^urt necessarie a prevenir la frode , e dandone confo nello 
Stesso giorno jll direttore. i j < 

i sottoricevitori non potranno rilasciare tali permessi 
prima di esserne stati autorizzati dal ricevitore . 

A r r. 115. 

Coloro che vorranno estrarre dal Regno le mercanzie 
o derrate, sia per terra, sia per mare, saranno obbligati , sot» 
to le pene contenute nell' articolo i t j. , di condurle nella 
dogana della città , donde esse dovranno uscire . 

Art. 11 6. 

• . • , • ■ 

I capitani e padroni di bastimenti , barche ed altri 
legni che appaieranno in nn porto qualunque , presenterai}. 
Ho a^li impiegati di dogana i loro manifesti , polize di ca. 
fico ec. 

Essi dichiareranno inoltre tra le ventiquattro ore da! 
loro arrivo le quantità c qualità del loro carico, o se ab. 
biano solo la zavorra , sotto pena in caso di contravvenzione 
di due. ioo. di ammenda. 

A » T. j 17. 

I capitani ed officiali di bastimenti da guerra saranno 
parimenti tenuti a presentare una dichiarazione di tutte le 
mercanzie ed alrri oggetti che non facessero parte del lo- 
ro armamento . Essi accerteranno sulla loro parola di non ave- 
re altri generi soggetti a dazio , oltre a quelli compresi nella 
detta dichiarazione . 

• , . ' - , > 

Art. 118. 

I mercanti , negozianti e loro fattori che' vorranno 
estrarre per mare le derrate o mercanzie , ne faranno la di» 
chiarazion: , e le faranno condurre al burò per esser ivi ve- 
» C a ri» 


• fi Rute . Se una legittima e bea riconosciuta difficolti ita* 
•jjcdisse di condurle al barò, se ae tiri la verifica nel luo- 
go dell’ imbarco . 

i t; Art. ii p. 

Le dichiarazioni prescritte nell’ articolo precedente re- 
steranno al burò , saranno trascritte sul registro , e firmate 
da' capitani, vetturini, o conduttori. Nel casa che costoro 
«un sapessero saivere , ne sarà fatta menzione sui registro . 

..•••• I . ? ' . I, • 1 •* 

s . t. A r t. zao. 

Le dichiarazioni conterranno la qualità , il peso , la 
misura , o il numero delle mercanzie che dovranno i drit- 
ti a peso , a misura , o a numero ; e conterranno anche il va- 
lore , ailorcliè gii oggetti dovranao i dritti secondo il valore. 
In esse si esprimerà ancora il luogo del caricamento , quel-, 
lo del destino, i nomi de’ capitani e de’ loro bastimenti, i* 
marche; e numeri delle balle , casse , colli e bottami « 
Queste dichiarazioni non potranno essere aumentate , nè di- 
minuite , se non oello stesso giorno iti cui saranno state fie- 
le, prim* della vista .. t ; i . i 

. w '. a 

Art. ut. 

1 -‘ * /- 

I capitani e padroni di legni, i vetturini e condurlo, 
ri, che per motivi validamente giustificati non potranno 
presentare nel loro arrivo le dichiarazioni in dettaglio , sa- 
ranno tenuti a dichiarare il numero delle balle , le loro 
marche e numeri , e ad obbligarsi a portare nel corso di 
tre mesi, se per terra, odi quattro mesi , se per mare , una di- 
chiarazione in dettaglio delle mercanzie. bino all’esibizione di, 
queste dichiarazioni , le mercanzie saranno depositate nel bu- 
rò della dogana, cd i proprictarj-s, iranno tenuti a pagare le spese 
di magazzinaggio. Spirato il termine prescritto, esse si repute- 
fanno simili a quelle clic restano in dogana senza essere reclama- 
te : indi saranno vendute e dal prodotto della vendita , prete-, 



vintosene ! regj dritti e le spese occorse , sarà il rimanente 
versato nella cassa di ammortizazione che ne resterà proprie- 
taria , qualora dopo dpe anni non sarà reclamato . Nel caso 
però che si trattasse di meno dieci casse o balie dì cui 
s'ignorerà il contenuto da' conduttori, costoro potranno ri- 
chiederne l’apertura in presenza de’ commessi : e i dritti 
saran pagati su gli oggetti riconosciuti . 


Non potrà essere caricata, nè discaricata da’ navigli o 
altri bastimenti alcuna mercanzia senza un permesso io 
iscritto degli impiegati della dogana, sotto pena «della con- 
fisca e di due. 2 $. di ammenda. Eccetto i casi di urgente 
necessità , i legni saranno scaricati per ordine , secondo la data 
della dichiarazione , ed in quella quantità che il locale ed il 
numero delle guardie ed impiegati della dogana potranno 
permetterlo . 01’ impiegati nominati per assistere all’ imbarco 
o allo sbarco ; si condurranno al luogo del caricamento o sca- 
ricamento. E' proibito a’ padroni di legni di mettersi in 
mare o ne’ fiumi che vi sboccano, senza esser muniti della 
bolletta del pagamento de’ dritti , o d’altre spedizioni , secondo 
le circostanze ; restando ogni altro uso contrario abolito . 


Niuna mercanzia potrà essere imbarcata o sbarcata eh* 
in pieno giorno , fra lo spuntare : e ’i tramontare del sole . 


Fatte le dichiarazioni , le mercanzie saranno visirato ; 
pesate, misurate e numerate: ed appresso i dritti saran- 
no liquidati e percepiti . 


Il trasporto delle mercanzie alla dogana, eia loro in»-. 
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Vallatila. si farà a spese de’ proprietarj . Essi potranno im- 
piegare i facchini, ed imballatori addetti alla dogana, o al- 
tri che vorranno . 

E' eccettuata dalia disposizione di questo articolo la 
gran dogana di Napoli , in cui verrà destinato un certo nu- 
mero di facchini, de' quali saranno tenuti i negoziami d av- 
valersi . ... • 

Art. 12 6 . 


La visita non potrà esser fatta che in presenza de’ 
propriétarj delle mercanzie, o de’ loro fattori. In caso di 
rifiuto., le mercanzie saranno messe in deposito : ed elassi i 
tre giornipsi procederà allo stabilimento cd altre formalità 
doganali. u ... , - r - 

- -!■ A R T. 127. 


Se le mercanzie presentate eccederanno il peso, il nu- 
mero , 0 la misura dichiarata, l'eccedente sarà soggetto co- 
me sicgue. 

Se 1 ’ eccedente non sarà che del 5. per 100. , vale a dire il 
ventesimo di più deila quantità manifestata , in questo caso 
pagherà jl semplice dritto. 

Se. cso sarà maggiore,, del ,5. per 100., e sina 
al 10. per 100. di più della quantità dichiarata, sarà sogget- 
ta al doppio dazio . . t v 

Finalmente se l'eccedente sarà maggiore del 10. per 
!0o., tolto il genero sarà riputalo con tramando . 


• -V • *».r 


A R 





La dichiarazione del peso e dflJa rfiisura , non sarà do- 
roodata per le mercanzie soggetti a scolo , come 1' olio , 
». vini ,; «...liquori ec.,* pfr gli zuccheri non raffinati,. I padro- 
ni de bastimenti ne dovranno solamente enunciare nelle loro 
dichiarazioni il numero delle botti , le loro ‘marche e nume- 
r * ’ . e f *ppresentarli nelle stesse,, quantità descritte nella 
dichiarazioni , lettere di trasporto , polizze di carico cc. .• c 
fa pwgtiop* nop «wà fatta , che sul peso c couicnuto effet- 
“ W «J , ^ " ' ■' “ Art. 


(il ) 


Art. 123. 


Ogni eccedente, ìd quanto al numero delle balle, bal- 
letto , casse , sacelli , colli , o bottami dichiarati , sari» se- 
questtato c confiscato coli ammenda di ducati venticinque • 

Art. 130. 


Nc'casi in cui nel tempo delle visite il numero delle 
baile , bailette , casse, botti ec. si trovasse minore di quello 
descritto nelle dichiarazioni , i padroni de* bastimenti , 1 vet- 
turini , c quelli che avran fatta la dichiarazione , sarart 
condannati ad un'ammenda non minore di due. 60. , nè 
maggiore di due. 150. per ogni balletta, balla, cassa, o 
botte . Qualora il valore di qualche balla , balletta , cassa , o 
botte sari maggiore della suddetta somma , l' ammenda in 
tal caso corrisponderh al valore di quella che sari di mag- 
gior prezzo tra le balle, balletta, casse, o botti che com- 
porranno il carico . 

Per sicurezza di tali ammende i legni , barche , bar- 
chette , vetture e cavalli addetti al trasporto, saranno ri- 
tenuti . 

Nel caso di naufragio dopo essersi fatta la dichiarazio- * 
ne, o di furto di mercanzie giuridicamente provato , non si 
procederi ad atto alcuno per la esibizione delle balle, bai- 
lette , botti ec. ’ 


Art. 131. 

f • # e . f . i.. . 

Se gl'impiegati di dogana si accorgessero che le mer. 

anzic 1 di cui dritti sono percepiti mi valore, 51'eno state 
?ella dichiarazione valutate al di sotto di quel che valgono 
| n rca J 1 ^ 1 porranno ritenerle di- loj. coftjo > pagandone il va- 
ore dichiarato , cd il io. per 100. di più, ed oltre a ciò i 
<t'fn doganali, i quali saranno calcolati sul valore roale 

4 Cflr ‘‘ ! r”' ,SV 8 MJWUJ , MOIJlV o:J il 
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Art. 
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Art. 131.' 

Questa ritenzione di mercanzie non sari soggetta a vera» 
altra formalità in fuori di quella dell' offerta sottoscritta dal ri- 
cevitore del burò, vistata dai giudice di pace, notificata al 
proprietario delie mercanzie , 0 ai di lui iucaricato . 

Art. 133. 

1. " 

I conduttori delle mercanzie di qualunque natura sieno , 
che partiranno da un luogo di dogana per un altro burò di 
percezione , dovranno munirsi in quello di partenza di una 
carta di accompagnamento , 0 di, bolletta di pagamento , se- 
condo la natura delle mercanzie che trasportano, conforme, 
mente all' articolo 156 ed in esse si designeranno inoltre 1 
burò di cootroloria pe’ quali dovranno passare . 

Se le mercanzie spedite sieno tali che i conduttori 
debbano munirsi della bolletta di pagamento , essi saranno te- 
nuti di consegnarla a* detti burò di controllo , in cambio 
della anale riceveranno gratis e senza ritardo il brevetto di 
controlorìa . 

Art. 134. 

* * ’ " . - ' . t * 

J Gl' impiegati delle dogane delle frontiere del nostro 
regno potranno, allorché lo giudichino, vifitarc tutte le vet- j 
ture che entreranno o usciranno dal regno . t 

Coloro che per mezzo di una vettura sospesa sopra di ' t 
balestre , o da viaggio , thè non sia ordinariamente destinar* 1 
al trasporto delle mercanzie , tenteranno di commettere una c 

frode, saranno puniti con una ammenda di due. zoo., oltre c 

la confisca delle mercanzie medesime . , ; 

- ‘ • - ... é 

A R T. - f JJ. t 

- L' , . 

I * * • « 

I procacci e conduttori di vetture pubbliche , e i cor- 
rieri delle poste, saranno soggetti, per gli articoli di cui 
le loro vetture, carrette e valige saranno caricate, alla 4 

formalità ordinata nel presente titolo , v 

Art. £ 



( ss 1 

.VA * t. • o 

Gli ometti che firran parte de‘ procacci vetture pnb- 
|ilich*, dovranno esser descritti od loglio di viaggtd che 
ff,rw:ri di dichiarazione ^ i,c mercanzie di coutravvcqzioM 
^iJe leggi saranno confiscete.,; #• t. conduttori saranno conia tb 

ad un’ ammenda da dttc. Joo. , senza che le vetture pos- 
f?po e«er ritenute. . ; . ; 

■ < . ' I 

i » (ir - * A * T. 4 J7^ • ;L 

( • il » • ••< > 

I viveri eie provvisioni de’ legni stranieri nel loro arri, 
vo , saranno dichiarati nello stesso sevizio di tempo , e nell* 
medesima forma deile mercanzie che compungono .i carioa- 
tpenti . Quelli che i capitani vorranno introdurre nel re- 
gno , Saranno .soggetti a' dritti d’ immissione., I viveri poi e le 
provvisioni che saranno imbarcate sopra i detti bastimenti 
Stranieri, quantunque dichiarate per io consumo dell’equi- 
paggio, pagheranno i dritti di estrazione . 

. 1 < ' : : 

A,-| T. ij?. 

I viveri e le provvisioni imbarcate Su de’ legni nazionali 
per qualsivoglia navigazione, purché. sieno unicamente desti- 
nate alia sussistenza dell' equipaggio, e de’ passaggieri , sa? 
Tanno esenti da' dritti doganali : ma è necessario che il nu- 
mero degli uomini , che compongono 1' equipaggio , quella 
de’passeggieri , le qualità e specie di viveri, sjeno prece- 
dentemente dichiarati c descritti nel permesso d' imbarco . , 

Essi saranno determinati secondo il numero degl’ indivi- 
dui imbarcati, e delle distanze de' luoghi da una tariffa par- 
ticolare . 

• • • • Art. i3p. • ; \ 

.... . , 5 

1 viveri e provvisioni che un capitano di un legno 
nazionale di ritorno da una navigazione per i’ estero avr^ 
presi nell’estero stesso, non potranno essere scaricati ne’ porj 
*i che dopa la dichiarazione , e pagandone i dritti d'entrata- 
i Ob~ 


(n) 

Ottimazioni ■■ particolari < 

A rt. 140. 

In eas» d’avarìa per arenamento o altro accidente' dì 
inare , per cui sarebbe giusto tl concedere una riduzione di 
dritti , i proprictarj delle mercanzie avariate saranno ammcs* 
si a dare una dichiarazione del loro valore attuale , secondò 
la quale gl' impiegati della dogana patrauno o ritenere tal! 
mercanzie, come sta prescritto nell' artìcolo tjt., o perce- 
pire i dritti sopra questa’ dichiarazione per quelle mercanzie 
e ie pagheranno secondo il valore . Riguardo poi alle altre , 
i dritti surutfnU ridotti nella proporzione della pé'jita che 
4vran Sofferta, e per conparaziote col prezzo ordinino che 
avrebbero , se non fossero avariate. In caso di difficoltà so» 
pra il prezzo ordinario delle mercanzie non adunate , quello 
tara fissato dagli esperti convenuti fra le parti . 

Art. 141. 

La riduzione de’ dritti enunciati nell’articolo preceden» 
te non potili esser fatta che dall’ Amrriinistrazione generale , 
o da’ direttori . 

Da’ direttori , ne’ cati di grandi avarie , ed allorché la 
mercanzia abbia sofferta una diminuzione sul suo valore t 
maggiore del 15. per 100.. 1 medesimi sono autorizzati a 
farlo sul dazio sino alla somma di ducati cento , dandone 
parte all’ Amministrazione generale per I’ approvazione . 

Dall' Amministrazione generale, per un rilascio maggio» 
re , e per quelli delle avarie ordinarie . 

Art. 141. 

1 capitani e padroni de’ navigli, barche o altri leghi 
thè saranno stati forzati a prender terra per fortuna di ma» 
te, per taccia de' nemici o per altri accidenti , sabatino tenu- 
ti fra ventiquattro ore dal loro arrivo a giustificare cod 
tm rapporto le cause del loro approdamene , e ad unifor- 
marsi a eiò che i prescritto nell' articolo 1 16 . , sotto le pene 


(il) 

ivi contenute qualora non dichiarino nel medesimo spezio 
di tempo di non voler fare alcuno sbarco di mercanzie . Se 
i legni come sopra approdati abbiano bisogno di esser rim- 
palmati , o di altre forti riparazioni eh’ esigano lo sbarco 
delle mercanzie, queste, dietro un’esatta verifica fatta col 
permesso del direttore, ed in -di lui mancanza , del capo uffi- 
ciale di percezione, saranno messe in deposito a spese de’ 
capitani de’ bastimenti sotto le loro chiavi, e sotto quelle 
degl’impiegati sino alla partenza de’ legni . I capitani potran- 
no anche farle cambiare da bordo a bordo sopra di altri na- 
vigli col suddetto permesso, dopo di aver dichiarato le quin- 
tili, di cui vorran fare in questa guisa il discarico . In 
mancanza della dichiarazione e del permesso, i generi sa- 
ranno confiscati ; ed i còntravventoH saran condannati .ad un' 
ammenda di, due. izo. , per sicurezza della quale potranno 
ritenersi i legni . 

A R T. I43. 

Gl’ impiegati della Dogma concorreranno alla- salvezaa 
degli oggetti naufragati , salve le precauzioni di salute . 

A questo effetto si patteranno senza dilazione sopra i 
luogi dove saranno accaduti i naufragi > * e faranno mettere 
in deposito tutti gli aggetti salvati . f 


Dopo lo scaricamento totale del bastimento naufragato , 
e il deposito provvisorio degli effetti salvati , sé vi sia sta- 
bilito un magazzino nel luogo più prossimo al naufragio , 
gli effetti dovranno essere ivi condotti dagl' impiegati della 
dogana che ne conserveranno chiave, e faranno 1 processi 
verbali di riconoscenza e di descrizione degli oggetti salvati . 

A r t. t 445/. 

La descrizione de' generi sottoscritta dagl’impiegati di 
Dogana varrà per dichiarazione . Ma se si tram di effetti 
trovati sopra le coste da’ particolari , dovrà esigersene la di- 
chiarazione , onde farsene la verifica per sicurezza de dr.t- 


. 



_ 


! 
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ti . Coloro che non presenteranno le dette dichiarazioni , 
a che io altra maniera contravverranno alia presente legge ? 
perderanno le mercanzie, e saranno puqiu coll' ammenda di 
due. no a 130. 

Art. 146. 

i 

Se per la manutenzione del genere depositato , 0 per 
qualsivoglia altra cagione fosse necessario di trasportarlo in 
altro magazzino , un tal trasporto non potrà eseguirsi che 
in presenza degl’impiegati della Dogana, i quali saranno 
tenuti di assistervi alla prima dimanda che ne sarà fatta. 

Art. 147. 

Allorché le mercanzie dovranno esser vendute , colui 
che sarà incaricato di farne la vendita , farà significare agl’ 
impiegati della Dogana il giorno di tal vendita, alla qua- 
le essi saranno presenti . Invigileranno affinchè coloro a cui 
le mcrcaozic si aggiudicano, osservino le formalità prescrit- 
te nella presente legge per le dichiarazioni vistate e per lo 
pagamento de’ dritti . ' 

Art. 148. 

Le mercanzie proibite all’ entrata, non saranno vendute, 
nè consegnare a coloro che le avranno reclamare, se non a 
condizione di rimandarle all’ estero . Esse saranno trasporta- 
te sotto la custodia degl’impiegati della dogana ( a spese 
di colui a cui saranno state aggiudicate, o del reclamante ) 
al porto più vicino , dove saran messe in deposito fino all’ 
esportazione . 

• . I 

Art. 147. 

Una tale efportazione non potrà effer differita più di tre 
mesi, sotto pena di confisca delle mercanzie. Nel caso pe- 
rò in cui tali mercanzie proibite , e salvate dal naufragio, 

non 
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non potessero essere trasportate senza il rischio di una per-' 
dita totale per esser eccessivamente avariate , i proprietar} 
di esse avranno la facolth di farle vendere pubblicamente , a 
condizione d» pagare alla dogana il dritto il piti forte sulle 
mercanzie , imposto al , valore . 

Sono eccettuate dalle disposizioni di quest’ articolo le 
mercanzie che venissero depositate neMa scala franca della 
gran dogana di Napoli , le quali saranno soggette alle condi- 
zioni della legge della scala fianca per le mercanzie proibite. 

Art. 150. 

Coloro che -saranno trovati dalle guardie di dogana 
in flagranti con mercanzie naufragate, prese senza ordine , 
saranno da quelle arrestati e condotti in carcere « Le mer- 
canzie resteranno in deposito, per decidersi della persona a 
cui spettano ; c se ne trasmetteranno in feguito i processi 
veibali al ricevitore : ed in oiun caso le spese dovranno es.* 
sere a carico delle dogane. 

Precauzioni e 'formalità per prevenire le frodi. 

Art. ijt. 

Gl' impiegati delle dogane potranno andare a bordo di 
ogni balli mento ch’entri o esca dai porti , rade &c. ( sia pri- 
ma t sia dopo 1 ’ esibizione del manifesto ) ; e potranno di- 
inorarvi sino allo scaricamento, ed aprire i boccaporti , ca- 
mere , armarj , casse, balle, baitene, botti ec. Se quelli 
bastimenti abbiano a bordo delle mercanzie proibite all entra- 
ta o alla uscita , saranno confiscati insieme col carico , con 
nn ammenda di due. 120 a ijo contrà a’ capitani de basti- 
menti ritenuti. 

Art. 152» 

• f - ■ * 

l capirani ed altri uffiziali comandanti de’ bastimenti da 
guerra di qualunque natura sieno , quante volt* dopo jvere 
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esibita il manifesto proscritto negli art. 116 c 117 si per. 
mettessero di sb.nc.ue o imbarcare delle -mercanzie proibite 
all’ entrata. o all' uscita, -saranno condannali ad un amniea- 
da tripla di quella thè in . simili casi la lega, 1 passeri ve 
contro a’ padroni di bastimenti mercantili , oltre alta con- 
lisca delle mercanzie suddette e delle barche che han servi- 
to ai trasporto . I marinari che avran commessa la frode , 
u vi avran contribuito, saranno rilettoti sino all’ adempimento 
celle fuddette molte. 

A R T. 153. 

Ogni mercanzia proibita all’ entrata o all'uscita che si 
tenterà -d’ introdurre o di estrarre dal Regno , sarà confisca- 
ta insieme co’ bastimenti , vetture , cavalli ed equipaggio che 
ti.in servito al traspone. 1 proprietarj saranno in oltre con- 
dannati ad un ammenda di due. 120 a 130. 

Art. 154. 

Saranno riparate nel caso delle disposizioni dell’articolo 
precedente le mercanzie proibite che avranno oltrepassato il 
primo burò,o che avranno lasciato la strada regia che ad esso 
conduce; del pari che quelle che le guardie della dogana avran- 
no sorprese sopra i bastimenti al di sotto di cento tonnellate 
tra la distanza di 6 miglia dalla coste; e quelle finalmente 
che esse abbiano vedute caricare a bordo di qualsivoglia 
ipecie di bastimento in mare, 0 discaricare a terra. 


Le mercanzie proibite al)’ entrata e alla sortita , che 
saranno state dichiarate sotto la loro propria denominazione, 
non saranno scquelfrate . Quelle destinate all' importazione 
saranno inviare all' «stero: e quelle di cui si domanderà 1' 
estrazione, resteranno nei Regno. 



> • 



Dilli circolazione interno , del cablnttapgio , C delle 
formatiti relative al Commercio che li fa 
toccando il territorio estero . 


, Niun trafporto di mercanzie o derrate potrà eseguirsi 
peli’ interno del regno, se il conduttore non sia munito, * 

i." di una bolletta di pagameuto de’ dritti 1 d' entrata , 
se egli venga dall' estero : 

z.° se vada all' estero , di una dichiarazione , la quale 
esprimerà la qualità , quantità , peso , misura o numero 
per accompagnarlo alla Dogana frontiera che sarà designa* 
ta, sia di mare, sia di terra, per ivi pagirne i datj 

3. “ d' una quietanza de’ dritti di circolazione , se le 

tpercanaie vi saran soggette : ... 

4. '“ di un lasciafaisare , quando si tratterà di un tra- 

sporto interno da un punto all’altro del regno, non sogget 1 - 
30 a dazio . t " " ’ * ' 

ù A r T ; , 157. 

La bolletta anzidetta, la dichiarazione, quietanza, o la- 
sciapassare enunciato di sopra , s! dovrà prenJere nel luogd 
dove si sarà effettuilo il carico , purché in ésSo • esista urti 
dogana . Nel caso contrario si prenderà nel primo burò che 
il conduttore incontrali. 

A b. T. 15&. 

“ ' j t J ' ... ^ ’v a 1 • i 1 | 

Qualora nel luogo del caricamento nòti esista buri 
di dogana, le mercanzie andranno accompagnate da una let- 
tera o polizza di carico in carta bollata , ed aperta , che 
conterrà il luogo dì partenza c (da destinazione, li specie , 
il peso , fa misura e ' il numero delle mercanzie' le quali 
poliranno con., tal carta, circolare nell’ interno del regno finti 
a cos'incóntri il primo burò , dove il condutture sarà 

D a te* 
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tenuto a prendere una bolletta di pagamento , una quietane 
za, o un huiaptstare , secondo la natura de' generi che tra- 
sporta . 

Art- 15* 

Le mercanzie e derrate trasportate da una Cornane del 
Segno ad un’ altra disrante meno di uq miglio dall' estrema 
frontiera, e la di cui popolazione sarà minore di 1500 abi- 
tami , dove pon sia burò di Dogana , saran credute destina- 
te per l’ estero : e quindi esse dovranno esser munite di una 
dichiarazione fatta al primo barò incontrato sulla strada o 
11 più vicino al luogo del caricamento , per pagarne indi i 
diritti di esportazione al burò di percezione più vicino al 
luogo ove il trasporto sarà depositato prima che si fosse 
Cseguitq la scaricamento. 

A R T. IÓO. 

t * ». 

I dritti di estrazione pagati in virtù dell* articolo prece- 
dente , saranno rimborsati, allorché colui che avrà spedito le 
mercanzie , dichiarerà eh’ «se sieno destinate per lo confu- 
mo della Comune ove saranno trasportate , ed allorché tra 
un termine che non potrà esser maggiore di un mese , 
egli esibirà un certificato del Sindaco, col quale si att«ti 
che gli Oggetti dichiarati sien rimasi in realtà in quella 
Comune per esser ivi consumati . 

Art. idi. 

Ogni contravvenzione alle disposizioni di sopra, sarà ri- 

F urata come fatta con disegno di frode , c punita giusta 
articolo uj. 

Art. i6i. 

Le mercanzie nazionali spedite su i bastimenti nazio- 
nali da un punto all'altro del regno , o trasportate diretta- 
niente per <erra da un luogo all’altro dello stesso, toccando 
il tetritotio estero, saranno esenti da i diritti di estraregna- 
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zione , qualora dopo aver pagato i dritti di circolazione ( se 
vi sieno’ soggette ) saranno state dichiarate , verificate c spe- 
dite con bolletta di cautela , la quale contenga 1 obbltganza 
‘di esibire nel termine che verri fissato secondo la distanza 
de' luoghi , un certificato dell’ arrivo , o del passaggio delle 
mercanzie ( se sia per terra ) al buri designato , ovvero di 
pagare il doppio dritto di estrazione. • , 

Gli estraenti daranno cauzione solvibile : e i malleva- 
dori si obbligheranno in solido con essi di esigete il certifi- 
cato di discarico . 

*Ti * til -llf ». J fXX wlii! f JU 

Art. 

: • t ’ I' •••• ,t OOOKVw 

Le mercanzie esenti per la loro natura da dritti di 
estraregnazione , saranno spedite con semplice Uso«p*»*r* 

vistato dall’impiegato alla venhea. .... 

Le casse, balle e ballotte di mercanzia, la di cui esita- 
zione è vietata, o soggetta a’ dritti, saranno legate con fu- 
ni e marcate di piombo. Gli estraenti ei loro mallevadori 
si obbligheranno in solido a pgare il valore delle s “ ddet j° 
mercanzie , coll’ ammenda d. due. no. a 150, nel caso in 
cui non esibissero nel buri di partenza fra 'Itermmeprcfis- 
so la bolletta di cautela validamente quietata . p " *° *1“' 
‘le càèttd in tale bolletta si enuncierà il valore delle mer- 

canzie . 

Art. id*: 

. . : ; a !L' I • Oli i. . ; 

Le funi andranno a spese degli estraenti , i quali paghe- 
ranno inoltre cinque grana per ogni marchio di piombo. 


A R T. 


1^5. ' 


Saranno esenti dal piombo i vini , le acquavite e retri i 
liquidi in bottiglie o altri vasi , qualora non kjero rip^ 
sii in ceste o casse; i metalli non lavorati; 1 Pf 51 : 1 . , 
loro battami ; del pari che tutti gli oggetti speditici go- 
verno, o da suoi agenti pel servizio immediato della ma 
dell armata . 


r;na c 
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A- T. 


r -1 


i66. 




I padroni e capitani de’ legni e i vetturini saranpo tenu- 
ti ad immettere le mercanzie clic trasportano usi burò del loro 
destino , quando esse saranno state spedite per mare ; e n:l 
hurò del ìqro passaggio, quando saranno state fedite per ter- 
ra, nella medesima quantithi e quatith di quelle descritte nel- 
la balletta vii cautela di cui essi saranno muniti . Quella 
bolletta noti porri esser quietata dagli impiegaci de'mcntoyati 
burò che dietro la verifica fatta dello stato delie funi c pióm- 
bi , del numero delle balle e delle mercanzie in esse conte- 
nute . Nulla sari pagato pe’ certificati di discarico, i quali 
dovranno farsi in dorso delle bollette di cautela , e d'essere 
sottoscritti almeno da due impiegati-. E.' saputo espressa- 
mente agli, impiegati delle dogane di differire’ jl rilascio di 
detti certificati, quando saranno, s^ate adempite le formatila 
prescritto dalle bollette di cautela ,.j . ,,j . I 

il ima ttr.j’si r.i, \ f i 
ìivt »s!!iki • • E la A * T. 167 . 


3‘l tua e!!:.| 


avi 


1 v 

il 


SCI, 

: S , 


: ctCM’ impiegati ;di dogana non protraono- rilasciare i cer- 

eifitmt} discarico 1 per le mercanzie che saranno immesse 

nel barò di destinazione o di passaggio dopo il tempo de- 
terminato nella bolletta di cautela ; ma dovranno in qjuefl» 
caso esigere i dritti di entrata , come se venissero da|f este- 
ro , senza pregiudizio del doppio dritto di estrazione, da Esi- 
gersi nel burò di partenza dal mallevadore . 

• ' , iLcv : 

• !'.«■ •; ■' 1 A a t. iò 8 . 


tvo M,. 


I Capitani , i padroni di bastimenti ed i conduttori 
saranno ammessi a giustificare che il loro ritardo sia deri- 
vato da casi fortuiti , presentando de' processi verbali in buo- 
na forma, ac quali si fari menzione delle circostanze e del- 
le cause, del ritardo» Si fatti processi saranno depositati nel 
botò di destinazione 0 di passaggio , nel tempo stesso che 
vi *’ introdurranno le merci : ed in tal caso le bollette di 
cautela avranno il loro vigore ; e saranno dagl’ impiegati del- 
la -Do&oa rilasciati i certificati di discarico . 

Art. 


I 



I 


( <u ) 

A*« T; )i nSjt. 

Nel caso in. eoi in tèmpo dell* visiu tje^Jiutò^di de- 
stinazione o di passaggio. J» mcrwnjiic. jteq-itfa peli# bol- 
letta di cautela sr trovassero differenti peli» specie, «sse sa- 
ranno sequestrate, e ne sarà pronunziatala coiifisca„5iqnduc. 
30 di ammenda contro i conduttori , i quali potranno. .Riva- 
lersi contro agli estraenti . i£e la qtuntità * minore dgguella 
descritta nella bolleu di cautela,, questa non, sarà tq^au 
che per la quantità esthià ; ed in caso di accadeste, ^.sog- 
giacerà al doppio dritto . Se le mfit«naie presejyif^fjQap, 
proibite all'entrata, saranno confiscate con due. app ^.am- 
menda; il tuno indipendentemeate jdaUe pene c|»è ^subi- 
ranno al burè di partenza dagli estraenti,-.* loro ma^eyjulo* 
ri ivi in solido obbligati^.' , ,.,rd ni . b • :> iicaSim. 

■ ri a ! ;b tnoras.rrmi #i i. , , .r ; ioiMq cuittt 
A R T. 170. à 

' uKl coartai .insto ontuiva 

Gli estraenti che prcseotcrantio .nel tempo prefisso - 1 * 
bollette di cautela, certificheranno in dorso di tbtf esibi- 
zione fattane. Essi saranno tenuti a dichiarate ji co(u« , la 
dimora e la professione di colui che avrà loro rimesso il 
certificato di discarico , affiti dj procedersi , se fia d’uopo, per 
le falsificazioni o alterazioni di qualunque specie di spedi- 
zioni , sia contro agli estraenti, sia contro a quelli cbqporpvana 
le spedizioni 0 In quest’ ultimo caso i conduttori avranno dritto 
di rivalersi contro gli estraenti . 11 tempo prefisso JW wswmm’* 
si della veridicità- dui certificato di discarico è. djMffrtnesi; 



Gli obblighi che gli estraenti e i loro mallevadori a- 
vran formati, saranno cassati in loro presenta e gratis sul 
registro , allorché avranno esibite le bollette di cautela , mu- 
nite del certificato di discarico in buona forma, salvo il ca- 
so preveduto nell’articolo precedente. 


.TiT 


Art. 


k 
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Art. «71. 

Se i Certificati di discarico che dovranno rilasciar^ ‘ u 
burò di destinazione , 0 di passaggio , non . 

nel termine fissato dalle bollette di cautela , • 

della Dogana astringanomi gli estuanti e 1 loro mallevalo 
ornamento del doppio dritto di estrazione. 1, 

Se le mercanzie spedite con bolletta sieno dei a c as, 
di' quelle proibite di estrorsi, gl'impiegati de^a D-^napo- 
ml Oralmente astringerli a pagare .1 valore delle sviUet- 
te mercante fissato nell' obbliganza , e 1 ammenda di due. 

j, 0> „ j<ó. •* . 

” ' Nondimeno se gli estraenti esibissero , nel termine di 
ire mesi dopa il tempo prefisso nelle bollore di cautela 1 
certificati de' discarichi in buona forma, e rilasciati nql_ ter- 
mine prescritto per le immissioni delle mercanzie nel bui- 
di destinazione; i dritti le ammende e le altre somme che 
avranno pgate , saranno loro restituite meno però 1 ammon- 
tare delle spese fatte dalla Dogana sino al giorno dell, esibi- 
zione di tali certificati : ammontare , che dee ritenersi dalia 

Dogana medesima. 

: : (l 1 • ' ' . . i'. 




•tose 
trami' 
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R T. 173 * 

. i ‘cui 

Le Obbliganze saranno del pari annullate , allorché il 
negoziamo giustifichi di aver perduto il vascello , o di esser- 
gli stato predato: e sarà conceduta maggior dilazione , allor- 
ché costerà di essersi apposto il suggello sulle carte del cor- 
rispondente incaricato della rimessa della bolletta dicamela. 
* r .a-- J 
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T I T. IV. 

Scala frane* . 

A K T. 174. 




5 - 1(1V 


Vi sari una scala franca per tutti i bastimenti di qua- 
lunque portata sieno , che perverranno dall’estero pel porto 
di Napoli , e nell' Isola e parta di Nisiu , eoa mercanzie 
di qualsivoglia natura , purebè presentino nel tempo prefisso 
dall'articolo 116. il manifesto per la scala franca nella gran 
Dogana di Napoli . 


Art. 


171 - 


’ub • 


Le fabbriche e magazzini che compongono il locale 
franco , attualmente esistenti nella gran Dogana di Napoli , 
continueranno ad esser specialmente addetti alla scala franca. 
11 detta locale sari isolato da ogni altro edilizio . »> 


leu -3 tr 
ol 7 r 


A a t. 


176. 


-1 . 


I negozianti , capitani e padroni di bastimenti o bar- 
che che avranno presentato il manifesto per la scala franca, •- 
vran la liberti di riesportare , o far riesportare tutto , p parte 
delle loro mercanzie comprese nel detto manifesto , senza 
pagamento di dazio alcuno, e col solo dritto di carlini due 
per colto , di qualunque mole esso sia . 


R T. 


177. 


Potranno esservi anche immesse le mercanzie proibite , 
a coudizione di esservi asportate, sotto pena del quadruplo 
del valoac in caso di contravvenzione , e di due. 150. di am- 
menda. 


Art. 


.tuA 



(«* ) 

A • a i\ - ijt- 


Sono eccettuate da questa disposizione tutte le manifat- 
Iure e generi ingle.i , o provvedenti dalle colonie inglesi , 
sino a nuova nostra rcal risoluzione . 

' A R T.l 179 . 

Godranno la scala franca quelle sole mercanzie che 
saranno riposte ne’ magazzini generali della gran Dogana di 
Napoli . • v ' 

Art. 180. . / 

La durata della scala franca sarà di due anni a corniti* 
ciare dal primo di Gennajo di ciascun' anno; restando concedu- 
ta dippiù agl’immittetlti io prolungaznne di franchigia pdr que’ 
mesi e giorni che decorreranno dal di della immissione Imo 
■a' j t. di Dicembre dell' anno medesimo . 

La franchigia però per questi due anni verrà conceduta 
colla seguente distinzione. 

Le mercanzie come sopra riposte ne’ magazzini generali 
della gran Dogana saranno esenti da tutti i dritti per lo spa- 
zio dì un anno , qualora però , durante un tal tempo , else re- 
steranno ne’ detti magazzini, o saranno-.riespurtate . 
i >' Se. nel detto spazio di tempo tali mercanzie si vorran- 
no estrarre dalla gran Dogana , in questo caso esse pagheranno 
tutti: i dritti stabiliti . 

Terminato il primo anno, se le mercanzie rimarranno 
ancora ne’ magazzini , i proprietarj saranno tenuti a pagare 
la metà del dazio dorato tra. la primi decade del mese di 
Gennajo dell’anno seguente. 

Idei casa che le mercanzie si vorranno estrarre di Do- 
gana- nel corso del secondo anno, dovranno esser pagati tut- 
ti li dritti , dedotta la metà di già sb arsala . Se, scorso .il 
secondo anno , esse non avran pagato la totalità de' dritti , 
la pagheranno, ed usciranno di Dogana. 

•t-:A 

Art. 



*'< 47 . ) 

Art, 181. 

Tostochè le mc/c.mzie manifestare per la scala franca sa- 
ratT deposte nei magazzini generali della gran Dogana, ver» 
fanno assoggettate senz’ alcun ritardo alla visita, numerazione , 
peso, misura-,, stima dei valore, ed alla liquidazione de’ 
dritti . 

Art. 182. 

• •**< • ♦ ’i 

Sarà tenuto un registro in genere ed in denaro , nel 
quale verri notato sotn> ciascun conto la quantità de' gene- 
ri , e la somma a cui ascendono i Jazj liquidati . 

Art. tSj, 

Ogni volta che su tal registro saranno nota;® le mer- 
canzie e Ì dritti dovuti, il proprietario, il di cui agente 
o procuratore vi apporrà la sua firma unitamente agl’ impie- 
gati addetti alla visita c alla liquidazione . 

, .su lurafvo/ «i, f,-ai 1 u.i't ■ 

Art. 184. 

Dopo tutte le suddette operazioni , le mercanzie sa- 
ranno trasportate direttamente ne' rispettivi magazzini parti- 
colari de' negozianti nella gran Dogana , accompagnate dalle 
solite bollette di cautela . 


Se nell’atto della visita c liquidazione de' dritti enun- 
ciati nell'articolo 181., i proprietarj o i loro agenti non sa- 
ranno presenti , e se le mercanzie appartenessero a persone no- 
toriamente assenti, esse saranno bollate e riposte in un 
magazzino di deposito a quest’ uopo stabilito . Un tal magaz- 
zino sarà chiuso con tre chiavi , delle quali una sarà con- 
servata dal direttore , 1' altra dall' ispettore o controloro , e la 
terza dal magazziniere . 

-d Art. 


) 
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Art. 18 6 . 


Se in fine dell’ anno i detti praprieiarj assenti , o i di 
loro agenti non si presenteranno , ie casse, balle , botti , 
batili, bottami cc. saranno aperti in presenta degli affidali 
della visita e sballamene , del direttore e de’ suoi primi im- 
piegati , per distendere il processo verbale . 

Art. 187. 

Spirato il secondo anno senza esser reclamate le mer- 
canzie , queste saranno vendute nelle legittime forme; e pre- 
levandosi dal prodotto i Kegj dritti di Dogana e le spese 
della vendita , il rimanente sar’i versato nella cassa d' am- 
mortizzazione , per essere a disposizione del proprietario per 
altri due anni. Efcuso questo termme, sarà ripartito nel se- 
guente modo . 

Due sesti al pubblico tesoro . 

Due sesti alla cassa d' ammortizzazione. 

Un sesto alla cassa di sovvenzione . 

Ed un sesto agl'impiegati della Dogana. 

Art. 188. 

Sarà lecito a’ negozianti di cambiare, vendere e per- 
mutare i generi esistenti ne’ loro magazzini di Dogana , pur- 
che prima della consegna , o passaggio da un magazzino all' 
alno, ne abbiati fatto la dichiraztona. 

Art. i8y. 


Quc' negozianti , o loro agenti , che abbiano de* 
magazzini nel locale franco della gran Dogana , non potran- 
no estrarre dai medesimi alcuna mercanzia , senza la prescrit- 
ta dichiarazione . Coloro che saran convinti d’aver contrav- 
venuto a tale disposizione , o di aver confidato delle mer- 
canzie ad uomini salariati per introdurle in città, saranno, 
indipendentemente dall' ammenda di due. 150., privati della 

fa- 


facoltà della scala franca , del transito, dell'uso del magazzino , 
c pagheranno J’ incero dazio . 

Art. ipo. 

♦ • *- - » -k'U.l'a / I 

Sempre che il direttore della gran Dogana lo crederli 
opportuno , incaricherà il controlord alfe visite di conferirsi 
nc’ differenti magazzini franchi della gran Dogana, affiae di 
farsi rappresentare le mercanzie di ciascun proprietario , o 
consegnatario. Se vi rileveranno un defiétt, i proprietarj 0 ‘ 
consegnararj saranno sottoposti alle pene enunciate nell’ arti- 
colo precedente . 

Art. ifi. 


Tra i quindici giorni dopo la pubblicazione della presen- 
te legge, sarà fatto inventario di tutte le mercanzie esistenti ne’ 
magazzini della scala franca della gran Dogana . Esse saran 
portate su i registri indicati udì’ articolo 'i8i. : e i proprie- 
tarj o consegnatarj faranno le dichiarazioni , e gli obblighi 
prescritti dagli articoli precedenti . 

T I T. V. 

• “V.- ' ' 

Del 'contenzioni . 

A R T. 103. 

• , .Ói.l .!• T. • • l 

■ I.' istituzione e la procedura di ogni azione relativa a’ 
dazj 'indiretti sarà fatta in nome del direttore C dell' Am- 
ministrazione generale . 

.... .. i < . . 


Art. 

, I ,T 


IPJ. 


I giudizi e I' procedure saranno sollecitate avanci al 
'giudice di pace dal ricevitore, nel di cui circondario si sa- 
rà commessa la frode , o contravvenzione ; ed innanzi .V Tribu- 
nali superiori -sorto la diligenza e cura del direttore diparti- 
mentale . 


1.1 


Art. 


E 


I 


X 


(so) 

Art. IP4. 

Gl* impiegati de’ dazj indiretti di ogni grado potrmno 
formare i processi verbali , i rapporti ed aliti atti per i« 
contravvenzioni , contrabbandi e catture . 

Art. ipj. 

Due impiegati de' dazj indiretti, o due cittadini baste- 
sanno per provare una contravvenzione alle leggi , relativa 
all'importazione, esportazione e circolazione interna. 

Art. j p5. 

I processi verbali de' suddetti impiegati saranno vali- 
di ne' tribunali , come quelli degli altri pubblici funzionar) ; 
e faranno fede ne' gì jdizj sino all' iscrizione in falso , dopo 
essere stati ratificati giusta l’articolo 314. 

Art. ip7. 

Le mercanzie e derrate sorprese in contrabbando saran- 
no sempre reputate come appartenenti a' conduttori . 

Art. ip8. 

Il conduttore che avri commesso la frode , sari perso- 
nalmente obbligato al pagamento delle ammende, salvo il 

dritto di rivalersi de' danni ed interessi sofferti contro agli 
autori e fautori della frode medesima , qualora egli fosse stato 
indotto a commetterla senza esserne partecipe. 

Art. ipp. 

Se un conduttore per giustificar la frode di coi verri 
incolpato, produca una bolletta di cautela,» di pagamento , 
nella quale gli oggetti indicati fodero diversi da quelli eh' 
egli trafporta, sari sottoposto a tutte le pene prescritte nel- 

,i \ la 




la presente legge , salvo il dritto di agire contro gl* impie- 
gati, se gli competa. 


200. 


Le disposizioni dell'art. precedente non avran luogo ne’ 
casi di errori di calcolo, o- d'inesatta applicazione alia tarili 
fa. In questo caso ne saranno responsabili quegl' impiegati 
de’ dazj indiretti che avran rilasciato tali bollette.- 


201 . 


Allorché sarà fatto una presa, le mercanzie saran ripo- 
ste nel burò di dogana più vicino , sotto la custodia del ri- 
cevitore o sottoricevitore. 

Le mercanzie suddette potranno restituirsi al condut- 
tore , qualora egli dia una valida cauzione del loro valore, 
dell' ammontare de’ dritti dovuti e dell’ ammenda. 

Le vetture , carrette , cavalli , muli ed altri che avran 
servito al trasporto, saranno apprezzati; e se il conduttore 
non avrà ottenuto la restituzione, depositandone il prezzo, 
o dando la cauzione suddetta , essi saran consegnati in potè - 
re di- un terzo . 

Le spese di custodia, mantenimento ed altro, saran- 
no a carico del conduttore. 


ao2 


Per evirare qualunque abuso nelle spese suddette , esse 
saranno liquidare dal giudice di pace dove si troveranno 
trattenuti i cavalli, carrette c vetture. 

Art. 203. 

Riguardo alle sorprese fatte su’ bastimenti , allorché il di- 
scarico non p itrà iin mani mente aver luogo, i capienti met- 
teranno i sigilli fopta i ferramenti e boccaporti. Il proces- 
so verbale che saia formato, a misura che si eseguirà lo (ca- 

E 2 ri- 


( s* ) 

rlcamento', farà menzione del numero, delle marche, balle, 
casse, borre & c. La descrizione in dettaglio non sari fatta, 
che al burò , in presenza della parte , o dopo la citazio- 
ne di assistervi; e le sarà data copia io ogni sospensione di 
trava»lio. L’apposizione de’ sigilli sulle porte, o di un piom- 
bo o & suggello sulle casse , pacchetti &c. avrà luogo tutte le 
volte che la continuazione della descrizione sarà differita . 

A’ basimenti suddetti sana tolte le vele ed il timo- 
ne . Essi sana conservati nell' officina della dogana sino all' 
esito dell' affate . 


Art. 204. 

Tostochc una mercanzia sarà arrestata , se ne farà un 
atto per darsi al conduttore. Un tal atro indicherà i moti- 
vo dell’ arresto, e lo stato sommario delle mercanzie estratte 
dalie carte che le accompagnano, se ve ne sieno. 

Art, 205. 

Ì1 recivirore 0 sotto ricevitore che avrà scoverto la 
frode, 0 al quale sarà stata denunziata , formerà tra le ore 
24. dell’ arresto ua processo verbale per trasmetterlo al suo 
superiore immediato. 

Egli dettaglierà in esso 

1* la data dell’arresto; 

2.° i nomi , cognomi e qualità del ricevitore e sot- 
toricevitore; 

i Domi, cognomi qualità e residenza de' condutto- 
ri , qualora fossero noti ; 

4. 5 i nomi , cognomi , e qualità de’ capienti; 

5. * i motivi dell’ arresto; 

6 . " le marche e numero de' colti , balle , ballotte, e 
di tutti gli altri oggetti ritenuti per sicurezza de' dritti e 
dell' ammenda; 

7. 0 il luogo in cui sono state depositate le mercanaie, 
ed il nome , cognome e residenza di colui al quale .appar- 
tengono, se questi fosse un particolare; 


8 .' 


.1 


t 


( ss) 

$• l’ offerta Fatta al conduttore Hi ritenere presso di 
, e gli oggetti arrestati, mediante la valida cattatone enuncta- 

ta nell' art. 201 ; . 

0° la risposta del conduttore ; ed in generale tatto 

ciò che egli avrò allegato in sua giustificazione; 

10." finalmente tutte le cttcostanac a carico e di- 

scarico * , 

Un tal aito sari sottoscritto dalla parte interessata. Io 

caso di rifiuto si fati menzione della stia risposta. 


A Jt 


r; 2 od» 


.Nel processo verbale si fari egualmente minzione di 
avere il conduttore consegnato le mercante , ovvero prete- 
rito di ritenerle , dando la valida cauzione enuiaaca nel 

In quest* ultimo caso il processo verbale sari hrmato 
anche dal fideiussore ; ovvero vi s inserirà la stessa cauzione, 
se essa lumiera un atto separato . 


Art. 


207. 

ni izi 0 


... . CSI-’ 1 ' 11 , , r . 

I capi delle guardie de'dàzj iodirett. avranno la lacol- 
,'a di formare i processi verbali ne’ cali in cu. .1 cootravvcn- 
ture non potrì esser condono, nel buri, piu vietilo . 

Sempre però se ne tari rapporto al ricevitore o sot- 
to-ricevitòre *. -il quale .compirli , in pcsenza almeno di due 
testimoni, tulli gii atti necessatj . 

• r 1 ■* • «*• ' 

A R T, . 208. 

Allorché la parte • sarò pressoi* 'alla compilazione del 
processo verbale, le si dari subito una copia, la quale do- 
vri coote*«re la citazione di comparire innanzi al giudice 
di pace «a le 14. ort dall» chiusura del detto processo. 

. — 


' ‘ -fi 


A R T. 


20 9. 


itali 


Se la parte non fosse presenterà copia suddetta le sa 
‘ £3 rl 


rr K 



I» 


ti notificati 
nell' articolo precedente 


{ S4 ) 

e la notifica contcrri la citazione enunciata 


A R T. 


210 . 


Una tale notifica dovrb esser fatta alla parte in perso* 
na, o al suo domicilio di fatto, o di elezione , se ne ab* 
bia nella Comune dove esiste il burò e se non ne abbia , 
al Sindaco della stessa Comune, il quale visterà l'atto ori* 
gioale . 

Art. sii. 

Allorché la copia del processo verbale sari* stata noti* 
ficaia al domicilio del Sindaco della Comune , sari affissa 
una copia di essa alla porta del barò di dogana ; c si farli 
menzione di tale affisso nell'atto di notifica. 

K Competenza . 

Art. ali. 

Ogni ricorso o istanza per delitto o contravvenzione 
alle leggi de’ d.izj indiretti , sari presentata al giudice di 

pace. 

Art. a i j. 

Il giudice di pace , al quale si sari presentato il ri - 
corso, poni chiedere al ricevitore la trasmissione di tutte 
le carte e docu nenti ch’egli crederi necessarj , unicamen- 
te a' processi verbali e rapporti . 


Art. 


214. 


Due degl’impiegati capienti dovranno nel termine da- 
to per comparire, ratificare il loro rapporto avanti al giu- 
dice di pace , sulla lettura che ne sari fatta in loro pre* 
senza . 

. ‘ , , . * l 

• 1 . . 1 " Art. 
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A R t. 2 1 5' 

Dietro l'anzidett.i ratifica il primo dovere del giudice 
di pace sarà quello di determinare la competenza senzache 
per tale oggetto sia obbligato a farne un giudizio particolare. 

Art. aid. 

Il Giu lice di pace sarà competente in tutti gli affari 
civili che porteranno catture, confische , ed ammende pe- 
cuniarie, 

per rifiuto di pagamento de’ dritti ; 

per renitenza a prestare le cauzioni ; 

per mancanza di esibizione delle bollette di discarico nel 
tempo prefìsso da quelle di cautela ; c per tute’ altro di si* 
mil natura; del pari che per le pene di polizia che il giu* -, — - 
dice ci pace è dalla legge autorizzato a poter applicare . 

Art. 217. 

In metcria di delitti che daranno luogo ad azione cor- 
rezionale o criminale e nel tempo stesso civile , il giudice 
di pace saia competente per quet' ultima, qualora essa potrà 
essere indipendente dall'azione criminale. 

A R T. JlS. 

Per applicazione dell’articolo precedente, se un conduttore 
di mercanzie proibire portasse anche delle false carte di ac- 
compagnamento, il giudice di pace potrà profferire per I' a- 
zione civile, la confisca delle mercanzie riconosciute proibi- 
te, qualora la parte non si opponesse a riconoscerle per ta- 
li ; c potrà rimettere a" tribunali competenti il processo per 
pronnnziarc sull'azione criminale che risulta dalle false carte 
di accompagnamento . 

Nel caso però che la parte non aderisse alla decisio- 
ne civile, l'affare sarà interamente rimesso allo stesso tri- 
bumle competente. 

Art. 


(>j4 ) i 

A R T.- ai 9 ‘ 


Ké caso in cui 1’MÌorw civile fosse l'incurabile dall »• 
rione correzionale o criminale, il giudice di pace la r.meu 
al tribunale competente, il quale polenti la sua deci- 
sione tanto sull'azione civile guanto sulla correzionale c en- 
minale. * t . 


Allorché ri tratteti di delitti che daranno luogo ad 
una procedura correzionale o criminale, il Giudice di pace 
prenderà tutte le informazioni e diligenze necessarie .affinché non 
si perdan le pruove : c tutte quelle a cui e egli dalla legge 
autorizzato di procedere , saranno in seguito da lui raccolte 
« rimesse al tribunale. correzionale o criminale, secondo U 
«satura del delùso , • * ■ 

Art. 221. 


Quando il Giudice di pace si riconoscerà competente in 
W aHare, se la parte citata comparisca , egli dopo aver s - ni- 
no le parti , pronunzierà la sua decisione senza alcun cJasm 

«li tempo , ; 

Art. 222. , 


Se la parte citata non comparisca, il Giudice di pace 
procederi in contumacia alla decisione deli’ affare , «dopo 1 e>a- 
me delle cane rimessegli . 

i Art. 223. 


Proferito il decreto , nel giorno appresto a quello della 
sua .data, il Giudice di pace Io rimetterà col processo corti- 
piloto al ricevitore incaricato di sollecitare il disbrigo dell' 
affare, ,oj . ■ ... 





Art. 


.TS..; 



2J4- 


I decreti uran notificati colle formalità prescritte ne* 
gli articoli 20$ , e seguenti . 


225. 


ta parte condannata in contumacia potrk opporre la 
Sua eccezione odio spazio di tre giorni, a contare da quel- 
lo in cui le sari stato notificato il decreto . Nel medesi- 
«imo spazio di tempo egli farli notificare la detta eccezione 

al ricevitore . 

Art. zì6. 

La notifica della suddetta eccezione dovA contenere som- 
mariamente le ragioni della parte . Essa conterrà ancora , sotto 
pena di nullità , la citazione di comparire al più rardi nel 
terzo giorno in un ora determinata , per sentirne la decisione . 


227. 


La parte, che si lasceri giudicare due volte in contu- 
macia ,*00 sarh più ascoltata : e in nessun caso si potran; 
no ammettere le eccezioni di un terzo. 

jfppellì . 

» . ' t t 

Art. 228. 

Olì apppelli a’ decreti de’ Giudici di pace saranno por- 
tati a' tribunali di prima istanza . 

Art. 22$. 

Il detto gravame sar'u notificato dall’ appellante alla pr- 
ie contraria tra gli otto giorni dalla notifica che gli sarù 
stata fatta del decreto . 

Art. 







vf % 
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À R. T. JJO. 

II libello col quale sarà prodotta l'appellazione dovrà 
contenere la citazione alla parte di comparire nel termine 
di tre giorni innanzi al tribunale di appello. 

i • >' J* 

Art. 231. 

j ' - 1’ : ; » r» * ▼ 

Il termine suddetto sarà ampliato di un giorno per o- 
gni 15 miglia di distanza fra la Comune ove risiede il giu- 
dice di pace , e quella ove risiede il tribunale che deve 
pronunziare sull’ appello . 

Art. 232. 

Il tribunale sarà tenuto di pronunziare il decreto nel 
terraine di otto giorni su gli appelli . 

Art. 233. 

In grado di appello come in prima istanza, f informo 
sarà verbale , formato da semplici memorie. Nulla sarà rim- 
borsato da una parte all' altra . 

Art. 234. 

I decreti de' tribunali civili saran definitivi : e la parte 
condannata non avrà che il ricorso in cassazione . 

Art. 235. 

II termine del ricorso in cassazione sarà di 40 giorni a 
contare dalla notifica .*• Elasso tal tempo , esso sarà pe- 
rento . 




. ( 5 9 ) 

Procedura correzionale e criminale , 

Art. 13 6. 

Ne' casi in cui il tribunale di prima istanza per i delit- 
ti che sono di sua competenza giudicherà correzionalmen- 
te l' istruzione si dovrh fare in iscritto , come in tutti gli 
atti di questa natura . 


>37* 


L'appello su i decreti proferiti da' tribunali di prima 
istanza che avran giudicato correzionalmente , avrl un ter- 
mine di jo giorni per lame seguire la notifica. 

Art. 138. 

II tribunale innanzi al quale sari prodotto 1* appello di 
un giudizio reso in forma correzionale, sari tenuto di 
ptonunziare sopra il rapporto latto da uno de’ giudici nel 
' termine di io giorni , a datare da quello nel quale il gra- 
vame sarò stato presentato . 


*Ì9' 


I giudizj criminali saranno trattati nelle forme prescrit- 
te dalle leggi vegliami . 

Disfunzioni comuni a tutte le procedure , 
Art. 240. 

Tutti i processi verbali , rapporti , citazioni ed affissi , 
ed i decreti de’ giudici di pace negli affari relativi a’ dazj 
indiretti , potranno esser fatti indistintamente in tutti i giorni . 


241. 


J decreti pronunziati da’ giudici di pace e da’ cribuuali 

di 


■ 





t 
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di prima istanza ne' casi di loro comperenza, saranno ese. 
guiti per le azioni civili , non ostante l' appello che sari 
quanto al civile meramente devolutivo . 

Art. 242. 

Benché l’appello prodotto su i decreti de’ giudici di pace 
non impedisca la loro esecuzione, pure se sark in essi au- 
torizzata la restituzione de’ generi, questa non potrà essere 
eseguita che dandosi una valida cauzione del valore degli 
oggetti arrestati , da colui in di cui beneficio il decreto sa- 
rk stato profferito . 

Art." 243. 

Allorché la restituzione degli oggetti sorpresi in con- 
trabbando sark conceduta con un decreto diffioitivo, di cui 
vi sarà staro ricorso in Cassazione , la consegna non sark 
fatta che dietro buona c valida cauzione che dark la parte , 
in beneficio della quale sark stata ordinata la restituzione . 

Art." 244. 

La restituzione de’ generi proibiti all’entrata, sorpresi 
in contrabbando , non potrà mai essere conceduta . 

Il giudice che F avrà pronunziara sark personalmente ri - 
sponsabijc de' danni ed interessi all' amministrazione generale . 

Art. 245. 

Il giudice presterà la sua autorizzazione alla vendita 
delle mercanzie riconosciute di esser soggette a deteriorazio- 
ne , ad ogni dimanda che gli sark fatta dagl' impiegati o da! - 
‘la parte interessata , a condizione che il prezzo della vendi- 
ta sia depositato nella cassa del ricevitore deile dogane sino 
alla decisione della causa . 

L? vendita non sark fatra che dietro la «ima de’ periti . 

Art. 




* 'fW) . ■ 

• A U T. -<i 2415. 

Se le mercati tic arrestare non saranno col deiretò dif. 
Unitivo dichiarate contrabbando, l’ indennità pretesa da’-pro- 
prietarj delle mercanzie non potrà essere al di l'a dell’ uno 
per too ai mese sul valore degli oggetti, dai giorno delia 
cattura sino a quello della consegna . 

«'e -t 1 A 

A U T. 247. 

• T 

Se le mercanzie saranno state vendute , non sarà con- 
ceduto a’ detti proprietari che il prezzo della vendica , e l' uno 
per cento enunciato nell’ articolo precedente . Nel caso però 
che il prodotto della vendita- fosse del 15 per cento mino- 
re della stima , e un tal ribasso dipendesse evidentemente 
da deteriorazione sofferta da’ generi dopo la loro cattura, i 
.proprietari avran dritto di domandare il prezzo della stima, 
oltre all’uno per 100 d’indeunicà. 

Art. 24S. 

“■ . ’’ 

I giudici non potranno moderare le confische cd am- 
mende in pregiudizio deli amministrazione generale, sotto la 
loro risponsabiiità . 

Art. 249. 

E’ proibito a’ giudici in quanto al civile di scusare i 
contravventuri sulla loro intenzione . 

Le loro funzioni saranno limitate a fare un’ esatta ap- 
plicazione della legge , sotto pena d’ essere risponsabili de’ 
danni ed interessi arrecati all’ amministrazione generale. 


A R 


250. 


Le nullità di forma contenute ne processi verbali c rap- 
porti , noo impediranno le confische, se le mercanzie arresta- 
te sieno evidentemente riconosciute di essere iti frode. 

*. F Art. 
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A a t. 251. 

Nel caso di nullità e di difetto di forma di processi 
verbali o di altri atti, l' insufficienza della pruova sari strp- 
pitta con de^l’ informi officiali ed altre indagini pel solo ac- 
certo de’ Atti . 

Art. 252. 

Le notifiche da farsi dalle parti al direttore generale ed 
all' amministrazione , saranno eseguite al domicilio del rice- 
vitore che solleciterà la decisione de' giudizi . 

t Art. 253. 

La condanna contro più persone per imo «esso fatto di 
t frode sari soiidaria per la confisca e per l'ammenda. 

’ 1 

Art. 254. 

Il decreto che porteti la condanna al pagamento de* 
dritti e delle multe, sarà eseguito personalmente. 

Art. 255. 

L’amministrazione generale sari preferita a tutti i ere- 
ditori pe' dritti , confische delie mercanzie ed ammende su 
de' generi arrestati ; ed avri anche l' azione personale . 

Coniane personale . 

Art. ìtf. 

L' esecuzione personale potrà aver luogo in seguito di 
un giudizio , 

1* per Io pagamento de’ dritti; 

2." per lo ammontare delle ammende in cui si sari 
incorso ; 


I- 




j.“ per la restituzione delle somme che 1’ amministra- 
none, o i suoi impiegati saranno stati obbligati a pagare; 

4. contro i mallevadori a fideiussori per l' ammontare 
, delle loro pieggerie; 

5. “ contro ogni dovente che avrà ricusato 0 ritardalo 
di pagare i dritti dovuti ; 

6 . ' contro i principali obbligati e loro fideiussori per le 
bollette di cautele non discaricate dopo, il termine stabilito. 


L‘ esecuzione personale potrà egualmente aver luogo in. 
seguito di una decisione amministrativa del direttore , e dell’ 
ispettore allorché questi sarà in giro ; 

U" contro qualunque impiegato destituito, che ricuserà 
di rimettere, la sua conunessàone , o L registri , o finalmente 
di dare i suoi comi ; 

contro ad ogni ricevitore che avrà attrattalo di ri- 
mettere il prodotto della sua percezione , o nella cassa di 
cui si sarà scoverto, uo. voto ,<Jie egli non avrà giustificato. 


Gli atti di coajMQqe personale che avran luogo in se- 
guito di un giudizio , saranno spediti da’ ricevitori , i quali 
indicheranno.,^ tf^a de' medesimi la causa per cui Salà stata 
pronunciata , . • . „t - ■ 


Il giudiee di pace del .-distretto '.del debitore , contro 
del quale la coazione personale sarà stata pronunciata , do-, 
yrà visore. l’-at»*' «pigi naie. cr.ji'j ir .i .r mr. 'J 

Art. ado. 


L’esecuzione personale contro gl’impiegati potrà essi 
immediatamente ; ma starà vistar» dii gitìd ibi «ài pa< 
24 ore. o Ira tre si orni al.. ni ù, tildi-;- < “* 1 


L’ 

fatta immediatamente ; ma «ari- vistala tna : | 
tu le. 24 ore, *o fra tre giorni al -più, tardi-. 

? * 


Art. 


Digitized by Google 





Il giudice non potri sotto alcun pretesto ricusare di ap- 
porre il suo vitto , sotto pena di esscrue rispunsabile io sua 
proprio e privato nome. 

. A r t. i‘ ìtfi. i 

, ,, , . f . 

L* esecuzione di tali atti vistati noo porri rimaner» 
sospesa da^ veruna eccezione prodotta dalle parti ; essendo 

proibito a giudici di pace di ammetterne . 

' 

' Jì ’ * i r '« • U • 

Art. 2^. 

Jr „ I H l» * I 

■Gli atti suddetti vistati dal giuJice di pace saranno no- 
tificati alla parte, anche per mezzo de' preposti. 

T rantnioni . 

■ ■ - • • s - I ' ■ 

- Art. 2^4. 

. ^ contravventori' potranno essere ■ ammessi alla transa- 
zione. * 

’ A R T. • 165. 

i ‘il' 

Le t/amaziacii per effetto 'di contravvenzioni potranno 
aver luogo durante la procedura , prima c dopo it decreto , 
«ivo 1 approvazione superiore ; 

e ito , a.- r» l: f A R-.iT. I. 1 i*j -► 

- . . tatù . r*| si t . 

L amministrazione generale sari aeroriezata a transi- 
gere su tutu gl’ interessi civili della medesima. 

— ot -f “ - 

• Art. 2 67. 

iiìm ìir-s’-T; "• - - ir. . ■ j 1 -, 

- i V*rt. autorizzata la transazione , 

I. da’ direttori , quando non si trattrche della somma 
• S di 




di ducati ao, o menò, da farne peri rapporto ali' ammini 
straziane generale ; 

2 .° dal Consiglio d’ amministrazione generale , da duca- 
cati :q a ducati 350; 

3- ° dal Ministro delle finanze da ducati 350 a duca- 
ti taoo; 

4- “ finalmente da' ducati 1200. in sopra v l' affate sarà 

sottoposto alla n olirà approvazione . ■ 


1/ amministrazione generale presenterà in ogni trime- 
stre un quadro, dettagliato di tutte le contrjvvenzioni porta- 
te in giudizio, e transatte dietro gli stati de' direttori dipar- 
timentali . Un tal quadro sarà a Noi sottoposto dal nostra 
Ministro delle finanze . ..2 


La transazione non potrà aver luogo allorché si tratti 
de' casi la di cui cognizione appartenga a’ tribunali corre- 
zionali e criminali , e che possa indurre a pene afflittive ed 
infamanti . •"* -i A 


In ogni aransazioae le, spese del processo saranno a ea> 
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T I T. 

• Disposizioni genero li . 

Art. 271, 

Lo stabilimento e la soppressione di un èuri di doga- 
na da Noi autorizzato a farsi , sarà recìduta pubblica agli abi- 
tanti per mezzo di un affisso e colle pubblicazioni d' uso . 

Art. 272. 

Le ammende c confische che deriveranno dal non es- 
sersi presentate o dichiarate al èuri le mercanzie , come si 
trova ordinato nella presente legge, non potranno aver luo- 
go che trenta giorni dopo i suddetti affissi e pubblicazioni . 

Art.- 273. 

Tutt’i èuri avranno sulla porta in un luogo apparente 

della facciata una iscrizione dittante , èuri de' dazj indiretti. 

Art. 274, 

I ricevitori saranno personalmente rispoasabili dell’ ap- 
posizione e mantenimento delle suddette iscrizioni . Ogni 
negligenza su tal proposito sarà punita coll’ammenda di du- 
cati io. ... 

Art. 275. 

Ogn’ insulto o maltrattamento contro agl’impiegati del- 
le dogane e dazj indiretti , sarà punito d’ un’ ammenda di du- 
cati 50, senza pregiudizio delle pene pronunziate dalle leg- 
gi centra i delitti di siimi natura. 

Art. 275. 

Ninno porrà per effetto delia sua carica o del suo rea- 
TT 8° 
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go pretendere esenzioni su di ciò «he é prescritto nella pre- 
sente legge ; essendo nostra intenzione , che le disposizioni 
contenute nella medesima abbiano un' applicazione generale. 
Dichiariamo a tal effetto che gli oggetti destinaci al nostro 
servizio sieno anche assoggettiti a' dazj. 

Art. 277. 

I registri de’ diversi impiegati, e la contabiliti de' rice- 
vitori e sottoriccvitort , saranno io eoa forni ita delle istruzio- 
ni e de’ modelli annessi alle medesime , le quali colla no- 
stra approvazione saranno date dal uosrro Ministro delle 
bnauze . 

Art. 278. 

Gl' impiegati de' sali , dazj di consumo e dritti riuniti , 
si uniformeranno nel disimpegno delle loro funzioni alle par- 
ticolari istruzioni che sarau loro date dall' amministrazione 
generale , e che il detto nostro Ministro ci sottometterà per 
1’ approvazione . 

Art. 27 9- 

Le bollette di qualunque natura sieno, avranno un bolla 
di graoa 4. Sono eccettuare da questo pagamento quelle il 
di cui dritto percepito sarà minore di uu ducato . 

Tutr’ i processi verbali , i rapporti c tutte le altre car- 
te che potranno servire a far fede in giudizio, avranno pa- 
rimente il bollo, il di cui prezzo sarà regolato secondo la 
legge dc’p maggio 1S07. 

Art. 280. 

Le pene afflittive centra gl’ impiegati , e qnelle avverso 
i contravventori saraono prescritte in uao statuto particolare. 

Art. 

\ 


\ 



c 
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Art. 281.' 

Tutte le leggi , prammatiche , usi, consuetodini , e tot- 
te le altre disposizioni esistenti intorno alle dogane , sali , 
dritti riuniti c dazj di consumo , in ciò che saranno contras 
rie alia presente legge, resteranno abolite. 

Art. 281. 

La presente legge avrà il sno pieno vigore a datare dal 
primo d'aprile. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi 
sottoscritta , c munita del nostro suggello , si pubblichi col- 
le ordinarie solennità per tutto il regao , per mezzo delle 
autorità a. cui appartiene , le quali dovranno registrarla , ed 
assicurarne l’adempimento. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato i specialmente 
incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli il di 24- febbrajo 1809. 

Firmato = GIOACCHINO NAPOLEONE . 

Da parte del RE 

Il Ministro Segretario di Stato , firmato Pjgnatelli . 







Aceto 

Detto dalle isqle del Cratere di 

Napoli 

Acquaviti . - !. „ . 

Acqua di raggia . . . , J « 

Acqua di rosa , e fiori 

Acqua di rosmarino 

Acqua forte ,| , i,h„ 

Agro di cedro 

Alici salati . 

Arr.ijQ 

Anguille salate , 

Anrci 

Animali ( vodi in fine ) 

Antichità , e pitture . , 

( proibita 1' esportazione ) 

Agrumi di ogni sorte . . , 

Antrite , . . . . , 

Arena per vetriera 
Avena . . . 


Bacchette per schioppo 
Bastimenti . . , 

( sarà pagato il suderò dritto 
previa I autorizzazione dgl mi- 
nistro di finanze , c di mari- 
na ) 

Biscotto .... 

Butiro .... 


Carte pergamene ?. . . . ^ 

Cacio, caciocavallo, e ricotta xg- 



Ceneri di Regno 


Esitar agnazione 


lata secca . . , 

0 • • 

Detto , 0 siaflo provole, e moz 

- - barelle . . . , 


Calamo ...... 

• • • 

1 Detto filato, e lavorato V . 

Canape grezzo, e pettinato , •• 

jCaodèle di sevo 1 4 . 

* ' 0 ■ P 

[Capperi ..... 

* o f . 

Capperoni .... 

• • 

Carniccia . 

t 

* • 0 

'Carte , e cartoni di ogni qualità. - 

jCarrubbc . , , ♦ • 


.Castagne in guscio . 


Dette senza guscio , 

■» • . • 

Catrame 

• 0 • 

jCeci c. ! . ... . 

. V . 

Cenere di tartaro , • 

# -ma *• 

Cera ^verginei ; .... . 

• »0f» 

Detta lavorata . . 

• • • 

Detta -vecchia .... 


Detta nera di terra 

• ♦ • 

Detta d» mondezza 


Cicerchie * , 


Code di volpi i i p , 


Còde di fuine ci . 


2 3 1 

Cotone in stoppa % . 

1**0 • 

Detto filato , ci . 


■ Petto lavorato . 


'Creta ,i . . j. , . 

• » • 


jCripi di cavali^ . . . . . I 
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Assi di earozza 

Detti per calessi .... 

Detti di carro . . . . . 

Detti di carretta .... 

Aste partesciane 

Dette partesciatielle . . . 
Bapchitti di amano .... 

Detti di pioppo .... 

Botti nuove , o siano pippe , di ba- 
rili 14 

Bottoni di barili 24 . . . . 

Detti di barili |a" ... 

Botti di barili 12 di caratelle nuo- 
ve . 

Dette mezze di barili 6 di cara- 
telle 

Botti vecchie di barili 12 . . 
Dette mezze come sopra . . 

Barili fatti 

Detti senza fondi e senza cerchi, 
( s >edi doghe ). 

Borde di castagno ed abete di pal- 
mi 30 a 40 

Borde di castagno ed abete di pal- 
mi 41 a 50 . . . . • . 

Botti vecchie oliate di barili 12 . 
C.tti e copelli disfatti. . . . . 

Cerchj di Tipaccio grandi di Cerro . 

Detti piccioli di quercia . . . 

Cerehie di pai. iS di tìum. 40 a 
fascio 
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Ceneri di Regno 
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Detti di pai. 1 6 di num. 40 . ■ */«» 

Detti di pai. 14 di num. 30 a 

fascio . „ . 

Detti di pai. 13 numerati come 

sopra „ 

Detti di pai. io di num. 100 il 

fascio „ 

Detti di pi. 5 a 8 di num. 200 

il fascio . 

Cerehie di settaccio detti coscini . *«» 

Cliianche d' astraco • •‘tu 

Dette di tinaccio * •**< 

Carene /’»* 

Carenozze ... «« 

Carratotie , carrate , carratoncelle , 
caratdle , e caratelli ( vedi do- 
g'»« )• 

Casse di noce, pioppo , ceraso c ca- 
stagno 

Chianche di barili ( vedi doghe. ) 

Chiatre di pai. ip a 22 . . . • » »< 

Dette di pai. 23 a 2 6 

Dette di pai. 27 a 33 „ 

Cofani grandi . . . w , 

Detti piccoli . 

Coscini di scttacci ( vedi jkrchie di 
setaccio ) . 
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Doghe di carratoni di pi. 5 di tre 
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Dette di carratelle di pai. 4 . . . . „ , 
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Dette di barili per salate di pe-l 


[Frisi di barche di chiatre • . j. 
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Stanti di mezze ginclle . . 
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Tavole d'amano grandi . . 
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Ceneri di Regna 


AN4M ALI. 

Cavalli , o muli ; j ; I , , 

Bovi . 

Somari , e Ronzini . . . . .|. 

Vacche ........ 

Vitelli, o vitelle, annecchie , e cia-l 


Castrati . ..... . ; , . 

Ciavarri , o montoni 

Pecore. ......... 

Capre . . 

Agnelli , . . 

Capretti ......... 

Stalloni di ogni specie ( proibita 
l’ estraregnazione ). 

1 suddetti ammali qualora sortiran- 
no dai regno a pascolare nel 
. territorio estero pagheranno il 
' dritto di pleggeria nel modo 
seguente . 

Animali grossi di ogni specie l’uno 
, grana j. 

Detti piccoli di ogni specie 1’ uno 
grana a j. i’ ’ 

Lo stesso dritto di pleggeria sari 
percepito per rutti gli anima- 
li che sono addetti al traffico, 
per servizio de’ privati , sia con 
carezza , calessi , carri , vcttu- 

1 re da soma, o altri . 


Caio- j Estraregnazione 
faggio 


pvr ierr» I f*» mi>« 


Digitized by Google 









»? 


[ ««neri compresi nella presente tariffa potranno circolare libe- 
ramente per terra nell’ interno del regno, senza esser soggetti ad 
alcun pagamento di dritti . 

Sono eccettuati i seguenti articoli. 

Aceto e vino * a botte , » 

Cacio, Caciocavallo , ricotte salate , carne salata , salami 
il' ogni sorte, sevo, sugna, e riso a cantato — — * i 
Olio d’olive di qualunque sortp a carnaio ■- i 

Detto alla pace marittima pagherà ducati * 

e per mare ducati — — ' 2 

Olio morchia in pasta ( paga per metà. ) 

I dritti stabiliti su tali generi saranno pagati nel luogo del cari- 
camento , se vi esista un buri di dogana; e se non ve n esista, 
nel primo buri che si troverà stabilito sulla strada diretta, che 
conduce dal luogo di partenza a quello di destinazioae . Coloro 
che eviteranno o oltrepasseranno co’ generi un tale buri , sana 
riputati di averlo fatto con disegno di frode , e puniti giusta ? 
articolo xu della legge de’dazj indiretti. 

Pagati una volta tali dritti potranno i medesimi generi accom- 
pagnati dalla bolletta del pagamento circolare nell' interno del re- 
gno , senza essere soggetti ad altro pagamento di dazio . 

I caci , cacicavalli , ricotte salate , carni salate , salami , sevo e 
sugna di regno, spediti per terra o per mare dalle provincie di- 
rettamente per Napoli, godranno quivi la bonifica di carlini 5 a 
carnaio su 1 dazj pagati nelle dette provincie . Una tale bonifica 
non avrà luogo , qualora i medesimi generi non saranno s*m spe- 
diti direttamente per Napoli, e vi saranno immessi. 

L'olio immesso in Napoli per terra, che vi sarà stato dire’:;, 
mente spedito dalle provincie , godrà la bonifica di carlini 6 sui 
o'azio di ducati 1 : 20 pagato nelle dogane del regno. Se sarà 
immesso per mare, la bonifica sarà di ducato uno a carnaio sul 
dazio di ducati 1 : 85. 

Una tale bonifica non sarà conceduta per gli olj che non sa- 
ranno stati dichiarati per 1' uso c consumo della capitale , c che 
quindi saranno in essa immessi , sia per mare, sia per terra . _ 

I generi esteri di consumo , che avranno pagato nelle provincie 
i dritti stabiliti colla tariffa d’ immissione , se perveranno in Na- 
poli , non saranno assoggettati a’ dritti di consunto . 

Gli oggetti tirati a niente , saranno assolutamente esenti dal da- 


* Venendo in Napoli , gli iati rimborsato il detto dazio , se to- 
sti <f essersi pagato in provincia , protestandosi I messo per l 


60 

2 » 

20 

So 

45 




H 

Gii oggetti non compresi nella presente tariffa , pagheranno sui 

.< v ,v* .. 

Nel cabotaggio 1 uno' per cento; 

N^ir'cstraregnaalone fJcr terra o per mare, se grezzi , il 6 per. 
cento; se mani fatturati nel regno, il 2 per cento .. 

Ojrce a' dazjjtilsiiiti nella presente tariffa, sarà percepito il -de- 
cimo siftp a- n.uqvf .disposizione su tutti gli articoli in essa con- 
tcauii j ^Tuita fa' legge. de' 14. Settembre 1807. 


NOTA 


‘*11 cantalo sarà per tutta il regno di rotola cento : ed ogni ro* 
talo di.^.treturatre ed un terzo . Questo sarà di norma per 
la percezione . Sarà libero al commercio di praticare i suoi usi • 
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'Jmmiui orse dall citerò . 

cu 1 . . 
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'X kT/òb tt ’ ,| 

iveaÌTcìto? o iv j 

Dritti e proibizione com2 in seguito e optato . 

? guitti omessi alla tariffi di entrata, l'idi in /io.-. 

ara a dedursi su ciò eh' i tassata al netto,, Vidi in fiat. 
Proibizione assòluta all’ entrata . 

Il dazio s^ù dovutoci frutto, se non è espressa la parola netto . 

Scala franta alle mercanzie e vere, yedi l'arte II, titolo IV. 
della legge dc’Jaej indiretti '. 


:!) Df 


- • , : ... i I 

Articoli comuni all entrata cd all uscita , 


■••a 1 1 r> 

. orxsb 


Dritto di magazzinaggio. 

Dritto del bollo. . 

Mercanzie mesistimate . 

Mercanzie avariate . 

Dritto di garantii sull' oro ed argento immesso dell estero ; 

1 lavori d’oro e d’ argento provenienti dall’estero, indipendente- 
mente dal dritto di dogam pagheranno il dritto per La garantii 
del loro titolo, giusta la leggi da' 17 dice. n ire t3o3. 

I vecchi lavori della stessa altura vi saranno sog girti , qualora 
non fossero stati rotti all' entrata del pr oto buri della dogane 
di frontiera , in presenza degl' impiegati e de’ prop-ietarj . 

Sono esenti da tal pagamento . 

1. I lavori d’oro cd argmto appartenenti agli Ambasciatori ed 
inviati delle potenze estere . 

2. Le gioje in oro ed i lavori di argento de’ viaggiatori per 
proprio loro uso , purché il peso delle prime non ecceda mez- 
za libbra, e quello de’ secondi tre libbre. 

I livori suddetti che saranao stati fabbricati n:I regno, e che 
passeranno all’ estero , godranno il rimborso di dae terzi del 
suddetto dritto di garanria che avran pagato , qualora si con- 
formeranno alle segjenti precauzioni; 

1. Di uscire per li buri di dogana che saran designati in seguito. 

2. Che le spedizioni sieno accompagnate da una dichiarazione de- 
scrittiva fatta nel buri di girantia ove il dritto sari stato 
pagito, certificata da quegl'impiegati : 

« 



3 . Che tali dichiarazioni e ^xriificati .sienoJeg^lizraù dal sinda- 
co del luogo, ecT in Napoli dafaraminisljetfrc d$la zecca del- 
le moneto, « siedo presentati afh dogana^di— uscir#, dalla qua- 
le dovrfc essere certificata l’esportazione per mezzo de’ ricevi- 
tori o sotroricevitofi . 

4. Questi certificati non saranno validi senza il vitto dej direh 
tore del dipartimento Ove ‘esista il buri Menzionato J 1 

5 . Adempite tutte le suddétte forhialit'a, saA 'fitto all*! estraente 
il saddetto rimborso" de' due 'tei-ìi' del dtjttb di gariiOZta ì 

, NOTA , ’ 

1 geherr esteri soggetti 4! dazio di consumo in Napoli", qua- 
lora perverranno in qualuoque luogo del regno, o nella stessa ca- 
pitale , pagheranno il solò dritto tassato, nella presenti' -tariffa , 
senza esser sottoposti ad iltrd pagamento ; di' dazio . 

Gli oggetti tirati a niente , saranno assolutamente esenti dal 
dazio. *••• 
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Dnz.it 

immistione 


Denominazione àe' generi 


$h untiti 


\euert 


Abiti interi da uomo ricamati, di. seia , 
Detti ricamaci d'oro , o d’argento , 
Detti senza Ricamo di panno , o di se,- 

la con bottoniere 

Abiti da donna d'ogni sorte'. . . , 

Detti ricamati di lana cotone o seta „ 
Detti ricamati con oro o argento. 
Detti ricamati sopra stoffe d'oco, o tj’ 

argento 

Abiti , ed arnesi vecchi ( non pagano ): 
Detti per usi^ di commerciò . . . 

Abiti teatrali appartenenti alle cootpagt'ie 
( non paiamo ) : 

Detti per un} di commercio . . . 

Dotti vecchi appartenenti alle compa- 


gnie ( ned pagano ) : 

Detti per uso di commercio 


Acquaviti sflemmara . . 

Acquai ita giuleppata . . 

Aceto ........ 

Acciajo . - 

Acqua di raso, ossia raggia 
Acqua di rosa , c fiori . . 

Acqua forte 

Acqua di rosmarino . . . 
Acqua della regina . . . 

Acqua di cannella . . . 

Acqua di melissa . . . 

Accette da calzolai ( “aedi fe 
eiajo lavorato ) . 


#*•«» dehriU II 
' fi epa! tu mi 

é 

• .» it$H 


Agarico . J • 
Aghi . • • . 

Retu sac corali 
Agro di cedro 
Agnello . . . 




1 



L 


jr 


Denominazione de generi esteri 

Quantità 

Dazio 

£ immissione 

Anelle di ottone {vedi merci ardi norie ): 


*K. v. 

fi jnfjj 1 1 r 

Dette di pietre tàlse ( vedi merci fi- 

. « 

c ?i ou 

ne ) : 



Annecchia 


5 -, 

lAnnutoIo 

l*sw 

IO— 

Ammali ueri che $’ iutroducono al pa. 



scolo della ghianda 

. • ), . . 

3 ° 

AR 



[Arbacio 

s eswu 

04 

( queliti di levante n è proibita l' im- 

- 

miss orse ) 



jArchifoglio terra 


1 17 

Archifoglio droga • . . 


5 *4 

'Arpe 

tal s ji'-m» 

U 1 J prr IO | 

Aringhe 

| » bjrlU ptl. t| 


!» M*r.' rU 4 >s 1 

2 . 


)«»»’• <it pel. i 1 1 


Dette in salamoia 

| »• r**V ! 

1 60 

Arena per varierà 

m esuio 

08 

Argento vivo 


OÓ 

.Argento falso filato 


*4 

Detto schiacciato 


18 

Argento massiccio ( non paga ) : 

• • )> • • 

Dato lavorato 

ni x'sisn 

a p: p*r im. 

Argento battuto per indoratori ( non paga) : 





01 

AS 



Assafetida . . 


o 5 

Asmi ••■••«•••••• 

ni v siati 

fi V/«MOO 

Asini stalloni ( non pagano ) : 



AU 

i 

! * . 

Auromaeco 

a tsntsfò 

«3 

Avena •••••••*••• 

• * )) •* * 

1 50 

BA 

r • * • 

ti 

Balsamo del perù ....ili. 

m lattei 

66 






r 





Denominatimi de generi esteri 


Balsamo cuppai|>a . . 

Balsamo nero . . 

Balsamo a cocozzello o sia balsamo, du- 
ro . 

Bastoncini ...... . 

Detti con lama di spada 
Detti con lama di sciabla 
Bande stagnate , . . . . 

Dette grandi ossiano bandoni 
Barracani. .... 

Bajetta ...... 

Bajetta stampata . . 

Detta stretta . . , 

Baccalare ...... 

Detti in salamoia .. 

Bacchette per schioppo 
[Bambace ( "aedi cottone 
Bastimenti .... 

Batti fuochi ( vedi merci ordinarie ) 

BE 


Bedelio . . . . . . . 

Belzumo . 

Belzoarre minerale . . . 

Berlino ....... 

Berettini di fìloj . . . . 

Detti di bambagia . . . 

Belletto per dolina . . . 

Detto in. vasettin.i piccoli 


chic ). 
Biadetto. ... . a. , 
«Birra . . . J 
Bitume giudaico 

[Biscotto . . . 

(Biancherie usate! ( 


non pagano ) 


Quantità 

Dazio 

tf immissione 


«lui. gr. 

0 uèé i* 

\6 

• * . y >, • * 

21 

• • ì» • • 

>4 

a 

P5 


4‘ 

• •• ? > • 

6 Ì 

a nn*« 

l IO 

• • >> * ' 

l 6i 

a (j««j 

22 


aS 

* • »> • • 

21 

• • "i > • 

1 7 

a cansih 

* 

1 

KJ\ 

O 

• • >> 

i 

a «i t&tusjo 

5 

sul VI Jori 

«4 3 /« T l 9 o 

' 

a iti èra 

( 

\ 

c 6 j 


>3 ! 


o 6 


oS 


3‘ 

’• * )> * 

47 

a littta 

a 05 


03 

a a a I tibia 

II 

. a tinti fi 

5 1 3 

, a {libra « 

c 6 

• a canti jt 

i 74 


I 


Denominazione de’ generi esteri 


BO 


Borattino .... 

Boratto 

Detto largo . . . 

Boratto di lana , e seta 
Detto largo . . . 

Bordato di germania . 

Detto largo . . . 

Bordato di trancia . 

Detto largo . . . 

Bordato con seta . . 

Borace 

Bottiglie di vetro nero 
Bolarminio .... 

Bottoni d’osco, pastiglia, vetro, e me. 
tallo di qualunque sorte ( vedi mer- 
ci ordinane ) . 

Bottoni til pietre false ( vedi merci fine ). 


BR 


Bronzo . . . 

Detto lavorato 


BU 


Bosso 

Buolo -ferrigno . . 

Butiro, o-sia burro 
Buffala- . . . . 

Bue 


CA 

Canne d’ india . . . . 

Dette aggiuntate . . 
Cappelli di lana . . • . 

Detti per ragazzi . . 

Cappelli di teli incerata 
Cappelli di paglia nera . 
Detti di paglia bianca 


Quantità 


» 

» 

M 

n 

»> 


« 

W 

• H»t* 
a tantajc 
* » • 


dUC £T. 

. • ‘ I 

*4 
1 3 
26 
21 

3* 

12 

*5 
07 
12 
22 
°3 

3 °4 


« 

» 


r una 
Y> 


» 

7Ì 

77 


Danio 

tf immissione 


5 - 

7 - 


— 08 

— 58 

udì 



6 


' Denominatone de’ generi esteri 

: 

Quantità 

Dazio 

<f immissione 

Petti senza fondi . . 

Cappelli di trupciolo ....... 


•*» r< 

0 9 
12 

Catte da giuocoi ( p rotbìta l' immissto- 

Catte dipinte per parati • 

Catta da scriver di Genova • . . . 
Carta straccia » « » * \ • * « • 

s auto 

0 CIBTSf* 
0 r r»MJ 

03 

ZI 

«5 

op 

Catta reale straccia 


50 



82 



94 

Catta azzurra ......... 


60 

Catta Francese ........ 


1 0+ 

Carta per imenppiatura 

• • yy • * 

33 

Carta da scrivere d’ Olanda . . . . . 


1 5 à 1 



A'I 

Carta ondata . . ...... . 

r •. yy • 

• c 1 



2 (■ ■■ 

Carta imperiale 

• ' M * * 

4 

Detta arcimpcriale ...... 

• • ™ • 

9 

Detta stragrande . . 

• • yy. • 

12 

Cartel dor>U(l 

• • j» • 

5 r 

Carta da scrivere . 


1 2 e 

Detta d’ Inghilterra 


1 5 -i 

Carta di stampa con poca colla . . . 

• • yy • 

oS 

Detta grande ........ 

• • ». * 

13 1 

Detta reale . . . » » . . . . 

• # n • 

53 

Detta imperiate . . ... . . 


79 ■ 

Detta arcimperiale ...... 


x 8, ! 

Carta bianchetti ........ 


c 6 

Cartoty ^ • % •. ,«.«.«,*• « • 

0 C 0 »Uf 9 

3 — 70 

Caratteri di stampa ( non pagano ) : 
Calessi nuovi ( per mare i ) . ... . 
Detti vecchi ( per mare : ) . . . 

mi '.*ten 
• • » • 

il so ftr iflo 
il 15 ftr I 0 O 

Cavalli « « • 


H li ftr ÌOO 

Detti stalloni ( non pagano ) : 

Carozze a quattro luoghi nuove ( per 
mare : ) . . . . . . . . 


il so fa 10» 

Dette vecchie ( idem : ) . i . ’. 

Dette a tre luoghi , o siano carozzini 

! ( reme le carozze : ) . . . 

Carte per ventagli 

' r * 


il 15. ftr 100 


08 



, t n 

Denomina* ione de generi 

e iteri 


QllSHtitd 

Dazio 


d’ immiiuone , 

il 




due. t*. 

Dette ordinarie i ' . • 

*. k 

' 


oS 

Cil7.it tr-dì' J.im imp.inn.itc 

» % 

V 

.• .« . • * 

i 4 6 

iCaUettc-di'lena , o. di. stante 

». 



i 77 

Derte-pcr donna .... • 

• % 

1 

ì 

•l 


i 27 

Calzette di mezza suine • 

• • 

• JJ • • 

i>4 

Ditte oer donna . . . 

\ • 

1 


7* - 

Calzette -tli • cotoncino da uomo , . 

• 

• 1> . • . • 

i 77 





i 27 

Ditte da fanciulli . . 


1 

J » • • 

I 

Calzette di hambace ordinarie 

a uomo 

1 



Dette da donna . . . 

* •. 



7« 

Dette da fanciulli .. .. 

« • 

. 

• . )) . * • 

55 

Calzette di. filo da uomo . 

* » 



i 03 | 

Dette da donna . • • 

* < 

. 

• . 51 . • . • 

77 

Ditte da fanciulli . . 

* • 


• . * . » . # . * 

5° 

Calze di seta . . . • • 

\ t 


a /u>* 

5 

Calzette di pelo di coniglio 

•. # 

• 

• • .» * * 


Calzette di lana della paotelleria , grosse, 


. . 

mezzane , c piccole .• 

• • 

. 

4 tinuj* 

27 

Calzette di Una fabiana, o siano calzcc- 



toni per cacciatori 

^ • 

• 

• Au*»m 

6 i 

Calzoni di pelli camoscio . 

• • 

• 


1 6 

Calzoni «V ogni sorte . . 

• • 

• 

• •• » • • 

■ ' ; ” ■- II 

Camiciole come sopra . . 

• • 

• 

• • • 

30 

Camice fine , cucite , e guarnite . . 

• . • w • - • 

4 6 

Cannocchiali 

• • • 

. 

m W If* .1 

il 19 par |M 

Ditti di cartone ( vedi merci ordina - 


1 12 ib rU 

rio ) : 



.... 

. 

Cassettini da scrivere , per 

toletta ,, 

da 

• • • 


dipingere , da falegname 

, o per 

al- 






nt valtrt 

il »o per io-* 

Candelieri di rame inargentati 


1 kM 

2 6 






Calamo aromatico . . 

• • 


| e hrit 4 

11 

Calamo •••••• 

• • 


»!• • » , • 

13 





2 6 

Gallò di levante . . . 

• • 


4 € 4 ** 4 f» 

1 7 3° 

Cade di ponente . . . 

• • 


• • ) 1 . *. 

9 25 




. 4 libra 

3 8 

Cannella qualunque . . 



y . • . n . • 

14 






Cannella garofanata . . 



Y • . * . • . 

08 




Denominazione de generi esteri 


Quantità 


Dazio 

£ immissione 


Cannella matta 

Cacao di caracca . . 

Detto minuto ossia rottame • •• • 

Cacao selvaggio 

Canaposa ( vedi semenza di canape ) : 

Cassia lignea 

Cassia in sorte * • 

Candele di sevo ( vedi sevo lavorato ) : 
Cardatura di panno 

Carboni 

Castorio 

Detto usuale • 

Cardamomo a * • 

Carniccia 

Capelli umani • 

Detti Curati a J 

Castrati , e Montoni 

Carminio • . 

Cantaride 

Carpo balsamo ......... 

Catrame . 

Cacio d’ Olanda , o Inghilterra • . . 

Cacio parmigiano t . 

Cacio svizzero , o francese .' . ; t . 

Cacio Romano 

Cacio , cacica valli , e provole di Sicilia . 

Detto di Sardegna 

Cacio di Morea 

Caviale 

Capo mangani 

Carrubbie 

Castagne .. 

Capparoni 

Cappari di Genova i ■ ; 

Detti di Lipari 

Detti della Pantelleria . . * . . 

Cardi d’erba . 

Catapuzia 

[Canape grezzo k 

Canape pettinato ........ 

fcambellotto . . . 

Detto largo ... 






Denimi’ìr.iiione de generi èsteri 

Quantità 

Dazio 

tf imotiuiont 

■ ■" *; ■ ■ 

■ — — 

4 uc. * gir- 

Castorioo di Vigogna . . • • 

« I**n 4 

, » — 1% 


* » " q* 

* » • * 

53 


91 


* ?» • * 

- 75 

Detto largo • ; 


. 1 -4 


• M *, • 

, . -ti* 



0 9 


a U&r* 

*3 

Camorce , cerviotti , daini o danti in 

\ 


mezza concia senea peli ( vedi pelli ) 
Dette concie ( vedi pelli ) : 

Cambraja larga fina a palmi J \ inclusi- 


* J ✓ 


• fJMZM •*. ‘ 

z 6 


* * ?» * 4 * 

6 7 

Detta ricamata in oro , o argento . 

# * » * . * 

74 

Cambraja larga palmi 3 J esclusivi. . 

* * ?» * . • 

ui 33 



1 4 

Detta con oro , 0 argento . • • 


Zi 

Cambraja largì palmi 4 7 esclusivi fino 

i‘* ; 



• • ?» • 

40 

Detta ricamata 

• ? ?» • • 

81 

Detta con oro , 0 argento .... 

••»»•• 

90 


• * >» • ) 

1 6 

Campanelli d' ottone ( vedi merci ordì- 



norie ). 



Catene di metalli per orologi ( vedi co- 


. r , 

me topra ). 


l r r 


r»* 4 , 

.•> , 5 ° 


• « • • 

53 


• • ?» . • • 

. 6 7 


• « n • • 

* 7 

CE 

. . * 

• . 

Cenere di tartaro . . 

* umtMpa 

l 50 

Cenere di piombo ....... 

• • ?» • . • 

44 


* • ?» • . • 

1 73 


* • ?» * * 

12 — r-T 


••»?•» 

15— 

Detta lavorata 

* •?»,•• 

18 — 

Cera bianca io grangioli 

••?»•• 

15 — 

Cera vecchia 

• • r> • • 

12 — r— 




Digitized by GoogU: 




I&- 


T 


Ceda nera di tfrra i '• • • “ 1 
Cera di Spagnai per suggellare . . 

Centrelle ( vedi f atro , cd acciajo lavo- 
rato ). 

Ceraso < ‘ • sj J ’ • ■ • l ■ • • 
Cembali 

Ceci . 

: * 

CI 


Denominazione di’ generi 


etten 


" Qua» t il d' 


.. U ^% 

a immissione 


Cinquercnze (vidi ferro , cdacciajo lavorato') 
Cicerchie ...... 

Cimmino ( vedi Cornino ) . 

Cinabro . . 

Ciccolata . . . . . . 

Ciavarro . . . • . . • 

Ciamarra ( vedi paglia da fare scope ). 

CO 

Compassi d’ottone o ferro ( vedi merci 
ordinarie ). 

:one , c rosarj d’ogtii sorta ( vedi 
come sopra' ) . 

Corallo in branco. . 

Corallo rustico . . 

Detto minutò . . 

Détto o sia terraglia 
Corallo lavorato . • . 

Detto (ino . , • . 

Coralli che si pescano da marina) Tor- 
resi ( non pagano ) 

Coriandoli . i . 

Costo .... 

Coco'zze sécche . 

Color di terra. . 


Derro grezzo . 
Colla tedesca . . 

Colla carniccia all' uso 

Colla a palloni . 

Colla dì pesce , 

Colla quintida . . 


li 


colla tedesca. 


J MMJ’i 

#* U'tkn 


0 tanti' a 
iùi rsTirr * 
j CftJ’e 


0 hit 13 


r w*o 


» 

» 

?» 

t lóv I J 


0 Cinto- 
• UKi* 


?» 

• li idra 


?» 

y 


d«c. gr< 

IO 

CÓ 

• ! e?rXJ 
ri-, nrt'io.i-t" 

2 * 05 

» s.fff'i»: 

I 

. u^htnl 

■ j . ssioms 


1 1 

08 

5 ° 

'f.Q 


53 - 
21 - 
1 I - 

5 - 

40- 


•SI 

-U 


*4 

73 

'•7 

7 * 

Od 

53 


08 

99 

<4 

20 

99 

27 

09 . 

02 

*3 


! 


Denominazioni di' generi esteri 


Cocco di colore 

Cooscrv.i qualunque giuleppata 

Confetture 

Contrerba 

Corallina 

Cotone filato 

Cotone in stoppa. .... 

Cotone lilato , e colorato . . 

acino filato 

e di volpe 

Dette di martore .... 

Dette di fuine 

Dette di zebellino. . . . 

Dette di vario 

ccole di madreperle . . . 

Coltelli da tavola co! manico di legno, 
o siero Ramenghi . 

D etti piccoli . . . 

Corina da lare scope 
Cordelle come sopra . . 

Cordelle di sparto . . 

.Coppole di cotoncino . 

Coppole di bambagia 
Coppole di filo . . . 

Coppole di lana impannata 
Coppole di lana o stame , 

Coppole di mezzo stame . 

Coccole d'oro per indoratori ( non pa- 
gemo ). 

Corde di bu delle . . 

Cordoni di budelle . 

Coverte di mollettone di bambag 
Dette mezzane. . 

Dette piccole . . 

Coltri di lana grandi 
Dette mezzane • . 

Dette piccole . . 

Coccitrigno . . . 


Quantiti 


* retti* 

* lirica 

» retti» 

* l>‘A*a 

* tetta, a 

• » * 

• 1 » * 


ir 

Dazio 

et immissione 


e IfShj 
d t tetti 


4 ttnro 


» dtr.rit* 
• » • 


Coccitrigno fina 


Detto largo palmi 3 j 
Detto largo pimi 4 . 
Coccitrigno bianco ordinario 


• et tu mtxxi 

* M 

' » > 

• » * 


2“ 

10- 

6 - 

12- 


2 - 

I- 

4 ~ 


P- 

04 

IO 

*3 


40 

3 ° 

— 3 6 

— 57 

— 7 * 
-6 

5 * 

08 

05 

08 

- 57 

- 3 ‘ 
7 * 
3 * 
37 

- 05 
78 
57 

s*»C 


m mezzette de <t. jo 

• 

®3 

a detK'mt 

... 1 ?. 

2 6 

r*** 


87 

• » • 


75 



62 

• » • • 


. „ . . 


8 6 

• j> • • 

t 'ir 

73 

* tanta 


08 

* t » • • 


*4 



ti 

• 55 * * 

,D i! 

,8 

* » * * 


05 
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Il 



li 

Denominazione de generi esteri 

Quantità 

Dazio 

<T immistione 

1 ' 



4 <u. |r. 


Cotonina » « • 

a natta 

op 


Detta con fiori di lana ..... 

• W • • 

«4 

) 

Co macchio . . « 

a (jmttfo 

3—' 


~ordesco 

l’urna 

14 

t 

Codette per fibbie ( vedi merci ordinarie ). 




Coltelli , forchette e cucchiai ( vedi co- 


• 


me sopra ) 




Corde di acciajo , o di ottone ( vedi 




come sopra ) 





a unti; a 

3 


Cocciniglia ( vedi semenza cremisi ) 



1 

CH 



• . 

China' china ......... 

a lì K ha 

«4 

\ l 

l ; 

Detta polverizzata 

• * » ' ^ * 

22 | 

) 1 

China china minuta . . . . . . 

. • „ . • 

0+ 




°5 | 

i . 

China mellese . 

• • ” • * 

02 

\ ■ 

Chiodaggine nuova } o vecchia quanti- 


. . 


i - que ( vedi'ferro y ed acciajo lavorato '. 


I 

i 

1 

. CR 




1 ry ? a 

Cremore di tartaro ......... 

a esmtajt 

5 54 


Greta 

• • » * ' 

1 47 

« 



2 


Creta per vetriera . . .... . . 

• • il • • 

57 

3 

Cretaglia . 

mi v*l*r« 

il 1*1 p*r ISO 


Cristalli . ......... 

a t ai tana 

8 

I 

Detti di Francia o d'Inghilterra . . 

tal vaiar* 

il *0 p<r IO* 


Cristalli grandi per quadranti d' orolog; 



4 . 

da tavolino 

ruma 

2 6 

* 

Cristalli per orologi da sacca ( vedi mer- 




c i fine ). 




Crini di cavallo . . ... . . . 

a r lutai* 

5— 


Crivelli per farina , volgarmente appcl- 




lati setelle ( non pagano ) . 




Criscctto di seta . 

a rauna 

6 3 > 


Detto , o sia mezzt; criscetto . . . . 


5 ° 1 

♦ 

Cri$ponc di Genova % ^ .. 

ro 4 i 

• * » • 

2 Ó 


■r - • • • • 

— 





-Il 


Denominazione de «meri esteri 

Quantità 

Dazio 

£ immissione 

CU 

■ . . 


Cubebbe 

Curcuma 

a t tiit a 

• yy • • 

o 6 

Ol 

7 0 ± 

Cuoj vaccini d’annecchie, di buffali , di 
* cameli, di somari e di cavalli , cru- 
di col pelo, quantunque di cattiva 

qualità 

Detti in mezza concia . . . . 

Detti conci . ....(>• 

Cuoj vaccini , crudi col pelo , serviti -per 
involgere casse , o colli di mercan 
zie intere , o bucati , ancorché in 

piccoli pezzi 

Cuoj in mezza concia , o tutta concia , 
in piccoli pezzi non atti nè per 
scarpe , nè per stivali . . . . 

Cuoj conci eoo olio di pesce . . . 

» 

• • fy • • 

v * * ■ 

• * yy • • 

2 30 

5 So 

9 

1 ij 

1 $0 

18 So 

DA 


* 

Datteri 

Detti in psta 

Damigiane grandi coverte di giunchi . 

Dette coverte di paglia 

Damasco di seta 

Detto, o sia mezzo damasco . . . 

• % yy * * 

Puma 

• • yy • • 

àt ama* 

• • yy • 

. *3— 02 

1 2P 

12 
12 
75 * 

50 

DE 


■ 

Denti di elefante 

a canti * 

0 

v~» 

1 

*n 

DI 

■ 


Dittamo eretico 

Ditali d’osso e di metallo ( vedi merci 
ordinarie ) * 

• a Uiir* 

v QÓ 

DO ■ ~ 

• ' 


jDoghe e tòmpagni "di liuto s » » 

a migbaja 

t 5 3 o 


li 


• I 


I 

I 

i 

I 

\\ 

I 



Dobletto d' Inghilterra ...... 

a cjnts 

7 «5 

20 

Detto di Francia , o di Fiandra . . 

• • v • • 

1 9 

Detto di Germania ...... 

• • » * • 

l 6 

Detto di Malta . 


1 6 

Dobletto largo 


35 


« itkktM 

10 

DR 



Droghetro. . . . ; l .... . 

J (M«l 

14 

Detto cremisi . 

* • l> • * 

a» 

Droglietto rigato ........ 

• * >1 • * 

2 Ì 

Droghetto largo « • . 

• * Jl * « 

28 


Denominazione de' generi esteri 

■ ' I 


Drappo di seta ( vedi stoffa ) 

Detto di seta con oro ( vedi come 
sopra ) 

Detto , o sia rnez?o frappo ( vedi 
come sopra ) . . 


DU 


Durante 




EB 


Ebano 


Detto violato 


EL 


Elissero 


ER 


Erbaluzza . . . 

Erba oricella . . 

Detta in zoza . 

Erba di som macco 
Detta di Sicilia 

Erba di sparto 

jEtba sabatiglìp, o sia droga 


Quantità 


• )> * 


.1 


0 ttirtf* 

» 

» 

» 

» 

» 


Dazio 

d' immissione 


*7 


53 

3 ° 


q6 


45 

57 

57 
2 6 | 
27 
7 1 


Digitized by Google 



Denominazione da peneri esteri 


Quantità 


immissione 


'Kr.nodaitoU , 
Erba gjado 
Erba serpentaneà 


* WS/» 


§ in trai 


Digitized by Go 









Penominezione de generi f steri 

Quantità 

1 


i 


larghi fino a palmi 3 
Peni a palmi 35 . 

Derri a palmi 4 . . 

Dati a palmi 4 * 

Detti a palmi 5 . . 

Detti a palmi 5 [ 

Detti a palmi 6 . . 

Detti a palmi 6 - . . 

Delti a palmi 7 . . 

Fazzoletti di tela rigata , 
palmi 3 


< . . % 

• * • 
P «• * m 


larghi fino a 


Detti larghi fino- a palmi 3 ? . * • 

Fazzoletti di tela stampata , larghi fino 
a palmi z ~ . • 

Detti a palmi 3 

Detti a palmi 3 ’ ...... *■ 

Fazzoletti {di tela bianca col rigo stam- 
pato , larghi fino a palmi 3 . • 

Detti a palmi 3 j . ...... 

Fazzoletti di cotone stampato, larghi fi- 
no a palmi 2 r • . . . . . 

Detti a palmi 3 . 

Detti a palmi 3.4 . ....■• 

Detti a palmi 4, . .... . , . 

Fazzoletti di cotone rigato , larghi fino 
a palmi 3 . 

Detti a palmi 3 - ...... 

Detti a palmi 4 ...... . 

azzoletti di batista , larghi fino a pal- 
mi 3 . 

Detti a palmi 3 i ...... 

Detti a palmi 4 ...... J 

azzoletti di bambagia , o di lana con! 

seta , larghi fino a palmi 2 j . . 

Detti a palmi 3 ...... .1 

Detti a pimi 3 j . 

Detti a palmi 4 , 

Detti a palmi 4J. , . . . . .. 

Detti a palmi 5 


Detti a palmi 5 i . 
Detti a palmi 6 . 

Detti a palmi <5 . 


à immissione 


Digitized by Google 




: S_« 


31 






le 






Denominazione de gf neri' esteri 


(dilaniti 


a immusitile 


0 jMMM## 


0 tMttj'* 


0 iti» t* 


0 (JCiS-9 


Digitized by Google 












o ; ._»Ò _ . 

O nomin.izione de generi esteri 


Quantità 


Fustagno di Cremona 
Fusti per ombrelli . 


.Galle' in sòrte 
jGÉlle prcvetarc|le 
Gal luii: . . 

iGalle di levante 
Kàalbano . . I 

palanca . . i 

Palo!3!!t'^ * . 


ejitj-a 


t:£Lbll 


Giallo saoto . . . , 

Giallolino ........... 

Giojelli di pietre false (vedi merci fine), 
Giorgiolea ( vedi semenza di giorgiolea) , 
a lùlcppe • * • • . . » 

Giunchi di canne d'india . • . » ; 

Giumente . 


Got’gioli . . .... 

Betti rotti , nuovi o vecchi 
Gomma elema . . . . , 

Gomma di legno santo . . 

Gomma gotta 


Gomma animè 
Gomma coppaide 
Gomma nppopona 
Gomma alacca 
Gomma arabica 
Gomma dragante 
Gomma d’ alberi 


• (test M si 




* 5 ! 




ém. ~ S 


Gomma ammoniaca 

1 1 




Denominazione di'" generi esteri 


GR 


. Quantità 


Un zio 


Grano ....... 

Granone ...... 

Gradi di pietra di Genova .... 

Grammajoli ( veti ferro , e acciajo la- 
. yor.ito ) . 

Griglia selvaggia , o sia semema per 

tiuu 

Grana paradiso . . ..... 

Gronghi ( vedi anguille solete ). 
Granatine false { vedi merci ordinarie ). 

> GU 

GuSrni nienti di cuojn per cavalli di ca 

rozza 

Dcui da cavalli di ca lesso 
Guanti di lana per uomo . 

Guanti di pelo di conìglio 
D.tti per duouj lunghi . 

Guanti di filo . . . . 

Detti per donna lunghi . 

Guanti di bambagia . . . 

Detti per donna lunghi . 

Guanti di cotoncino 

Detti per donila lunghi . 

Guanti di tela fini . . . 

Detti per donna lunghi . 

Guanti di seta .... 

Detti per donna lunghi . 

Guanti di pelle .... 

I Detti per donna lunghi . 

■Guanti itnpannati di castoro 
■Guantiere di ferro verniciati 
Dette mezzana . . . 

Dette piccole ..... 

Dette sottopiccole 
Guantiere di ferro verniciate fine stra- 
grandi .... 


grand 


1 il 


ìì» 

/■•w 


4 ftJ*r« 

4 « 44 * 4/4 


» Hff -• 

4 

• P»f* 

n ». 
• 

» • 
n * 
n •, 
ìì 0 
y* * 
ìì • 
n V 
ìì • 
ìì 0 

ìì 9 
ìì 

f •• 4 

ìì » 
ìì * 
ìì 0 


*mt. r- 

p 3$ 


i 55 

i l 5 

®5 


04 

»4 


4- 

>* 


e - ; 


1 


7* 
ì 6 
3 9 
08 

*3 

05 

io 

°3 

05 

08 

14 

05 

IO 

08 

*3 

4 l 

67 

5 1 

39 

21S 

13 

c8 

. 05 
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Dette grandi 
Dette mettane 
Dette piccole . 
Dette sottopiccole 


[Inibisco fino ( vedi panno ), 
imbratto d’olio . . - . . 


tuta co — . i . » , , 
Detto misturato 
Indaco tt> polvere . 
Detto iu pasta . , 

Incenso 

Detto in pantoschi 
Inchiostro . . . . 


Ippiocatino o sia Ipecacuana , . . ,1 


jUvorr e fettucce di «ta 

Dem o sieno pezzill I. 

Lavori tfi seta, calamo, o filo . . 
Lavori di marmo, o sieno statue vasel- 
lami ed altri lavori 

Lavori <f oro ed argento, o siano gallo- 
ni , frange , fiocchi , spallette per 
militari, ed altri 

I Detti falsi 

Lavori di seta con oro ed argento fino. . 

Detti con oro cd argento falso . .. 
Lavori fini di oro ed argento falso . .. 








il 


. • V 1 -.'» 


Q sgomiti aziono de’ £t iteri est eri- - 


Quantità 


Labori d' oro massiccio ( vedi ora lavo- 
’f reto ). 

Detti d’argento massiccio ( vedi ar 
! : gerito lavorerò ) . 

^Lavori di similoro 

[Lavori di lana o sieno lettocele . 

Detti con filo 

-.Lavori di rame inargentati o dorat 
Lavori di ottone come sopra . , 

Lavori di ferro verniciati . . . 

Lavori di stagno , o di latta . 

Lavori di ottone , o bronzo . 

.yori di Irlo fini ..... 

Lavori di avorio .... 

Lavori di legnami di Germania 
Lavori di -gesso ( non pagano .) . 

Lavori di alabastro .... 

Lavori di pasta ( vedi posta lav\rat 
Lavori di .mode ....... 

Lana caprile ( vedi pelo di capre ) 
ijLana di Spagna per far panni . . 

( Detta per far capelli .... 

Lana barbaresca 

Detta lavata 

Lana schiavoncsca . . • . , 

Detta lavata . ..... 

Lana turcbesca 

Detta lavata . . . . ; . . 

Lagrime di noce moscato . . . 

Lapis rosso . 

Detto bianca 

Lapis piombino . . . . . . 

Laudano 

Lamiere t!i (erro ( vedi ferra ed 
lavorato ) . 

Lastra d’oro o d’argmto per abiti 
Lanetta stampata di pal.2 ’ fino a 3 .1 

Dcir.v-da palmi 3 a pimi 4 esclusivi.! 
Detta da palmi 4 in sopra . . . J 
Laneua di levante per far bandiere . . 
Lardi» ( vedi salami ). 

Lastre di vetro ( vedi lumi 1 . 


JJO 


, w<-« 

m tinti/* 

• 1» * 

• • 

• n ' 

• *»••* 

• » » • 

• 1 » • 

• w • 

« I . ...... 

II.' l-iiM 

• ‘ * 

• ttmu/t 
• »» 


’*•»». » 
>* 

>»• * 

* *t • 

* • >* » 

• ” . : 

» IliSt* 

* « 

‘ 51 

* ■ » • 


». 

.»*' 

» 

» 


Dazio 

d' ini missione 


1~ 

il- 

io- 


51 

75 

30 

*3 

li 

06 

06 

06 

54 

23 


a *»«*!“> 


il » tu ■“ 


8 - 

3 “ 

1- 

4 - 

2- 

3 " 

1- 

2- 

3- 
i- 
1- 
6> 


<55 

57 


5 ° 

52 

5 ° 

13 

5 ‘ 

20 

97 

*5 


3 * 

>4 

»5 

18 

06 
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LampjJa-i c lampade di 
{Lame di spada saravalic 
Dette di Fiandra • . 
Dette di Germania ad uso d 
Darre di sciabla 
Darre di pulciaio 
Darre di smarra 
3 La aa tilara 


‘ Legname ( vedi in fine ) 

(.Legno campece 

Legno verz\ 

Detto con ceppa , o sia verzilletto 
Legna mogano 
Legno giallo par tinta 
Legno santo o selvaggio 
Legna d' india 
Legno aloe . 

Legno rodio 
Legno qinssio 

Lagno busso ( vedi butta ) . 

m ticchi , o sieno nammiccoli 
Legno da fuoco 

LI 

Lima ( vedi ferra ed accia] o hi virata ), 
Limatura di ferro 
Lina grezzo . . . 

Detto pattioaro 
Liqoirizio, o sia radice 
Liquiriaio in pasta ( vedi pasta di Ih 
qui rizio ) . 

Libaui par tonnara, e torticciuola per ir- 
rigare terreni 

Ogni altro lavoro d’erba di sparto far- 
ro in corde . . . 

LO 

" . . • Il 

Londres ( vedi panno ) . 



i ttkttft 
J fjirtntirvr* di 1 





\ ■ 


1 

1 




s rjtujo 

ili 

il l* 


57 


• » 


i p 

il 

■ J P 

ft i 

up 

ti* 

.11 p 




I r 

ib 

; 4* 

i — 

F 

rb > 

; i 

il* - 
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. . 

Denominazione de generi esteri 

{jhiantitJ 

Dazio 

(T immistione 





émi. p. / 


ì LU 




Lumi di spechio di quarti p ... ■ 


r ■«* 

1 6 22 


Detti di quarti 8 ...... • 

• 

» • 

14 13 


Detti di .quarti 8 

• 

yy • 

12— 04 


Detti di quarti j \ 

. » 

yy • 

9 94 


Detti di , quarti 7 . . 

• 

») • 

7 «5 


Detti di quarti 6 7 

• • 

» • 

6 15 


Detti di quatti 6 

• * 

» • ’ 

4 <*5 


Detti di quarti 5^ • 

• • 

* * 

3 88 


Detti di quarti 5 

• • 

» • 

2 61 


Detti di quarti 47 

. 

» * * 

2 3 6 


Detti di quarti 4 . . . . . • • 

• • 

» • 

1 31 





9 * 

T 

Detti di quarti 3 . . _ • . . • 

• • 

» * * 

*5 


Detti di quarti 2 *- . . 1. • . • 


« * * 

31 


Detti di quarti al. . . . • 


» * 

1 9 


Detti ài 36 . . . 


1). * 

13 


Detti da 28 . 



» > * 

1 1 


Detti da 17 


» . * 

08 


Detti da 10 . 



« - * 

07 


'Si noti che il quarto di detti lu-" 






' mi è di ouce 8, 0 sia J del pai- 






mo napolitano , e che pervenen- 






do detti lumi colle foglie , paga 





i 

no ir io per cento di più sul da- 






zio sopraddetto . 





Lumi , o sieno strighe di quarti 6 . . 


>1 * * 

2 03 


Detti di quarti 5 ; , . . . . 



yy V t • - 

1 55 


Detti di quarti 5 


yy . • 

t 30 


Detti di quarti 4 7 ..... 


Y>. V • 

1- c 2 


Detti di quarti 4 

Petti di quarti 37.*. • • • 


» • 

P f * 

7 8 

<4 


Detti di quarti 3 . .... 


n • 

. 51 


Detti di quarti 


» • • 



Detti di quarti 2 ..... • 


yy r* i • 

ló 

Lastre di vetro di quarti 6 . • . 


>» • . .* 

51 


Dette di 3 



47 


Dette di 3 i. . , . . . . . . 


5 *. •• * 

40 


Dette di 4 ^ 


yy • • 

3 i 


Dette di 4 1 ...... . 



2 Ó 


Dette di 3$ . . . . . . 

1 


' 

yy • • 

21 

{ 
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Denominazione da' generi esteri 


d' immistione 


Ditte di 3 . . . 
Ditte di z l . . 
Ditte di 2 . . . 
Ditte da 3 6 . . 

Dette da iS . . 
Ditte ài t7 . : 
Ditte de io . . 
Lastre o sieno striglie 

Ditte di quarti 5 -j 

Dette di quatti 5 

Ditte di quarti 4 [ 

Dette di 4 . . 

Ditte di 3 f . . 

Dette di 3 • . ’ . 

Dette di 1 - . . 

Ditte di 2 . . . 

Ditte da 17 . . 


Lustrino di seta .... 

Detto largo di palmi 4 . 
Lustrino leggiero per scuffini 
Detto largo palmi 4 . . 


Maniche di spada d' accia (o . . . 

Maniche di spada d'acciajo brillantate 
Dette con lama montate . . . , 

Manicherà di pezzillo di filo ( vedi pfz 


Digitized by Googl' 









2 6 


Deno ifitnaxtone de generi esteri 

Quantità 

Dazio 

d’ immissione 

• 4 


«Jac. »r. 

Maglie lunghe per pantaloni di cotone , 

* 

3 <5 


Pmtu 

Marmi grezzi e segati 

m estrai a di /»*.', r *>.U4- 

1 57 


é Itibra 

IO 

Manna in sorte .«•••••• 

0 CMUIéft 

15 30 

Detta in cannoli • 

* * * 

1 9 12 



3* 


• M * 

44 

Macis • • • • • • • 

0 liUté 

' od 



I 1 

Màrttechiglia •■••• • • • • 


od 

Maschere di cera 

0 Jbtxin* 

79 

Dette di carta* 

• yy • • 

2 d 

Madreperle ( vedi cvcctde )• \ 

48 

Magistero di scialappa •• •. . . . • 

* 0 I4brd 

Manganese ( vedi pietra manganese). 

• • 


Macchine scientifiche (t non pagana ) . 

• * * 

. / 

Mantiglie di ogoi specie ( vedi lavori 

• • • 


< : di moda ) . 

• * 


Magnesia • 


od 

’ ME 



Mensali di Francia 

0 tanna 

*7 

Detti stretti a palmi 3 . . . . . 

• * )) • 


Mensali di Germania larghi palmi 3 

* * )J * 

17 

Deyi di potimi 3*7 . . * • . 

* * )) * 

1 9 

Detti di palmi 4 - . . 


2 2 

Detti di palmi 4; . . . .* . 

* )) ’ 

2 4 

Detti <ìi palmi 5 

Detti di palmi 5 ~ 

• • yy 

27 


2 9 

Detti di palmi 6 - . . 


32 

Detti di palmi 6 ; 

• • yy • 

34 

Detti di palmi 7 - 


• 3 * 

Detti di palmi 7 \ 

• • • 

40 

Detti di palmi 8 


43 

Mensali di Alemagna ...... 


1 1 

Mensali di Fiandra per servizio da 6 

• • >1 • 

Ó 2 

Detti da 12 


1 .5 

Detti da 18 


1 V 4 

Detti da 24 ........ 


3 24 

Detti da 30 . 

K— 

• ? • yy • 

. 4 — *1 : 

■ ! 
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DciMmhiazìoitA da' generi uteri 


Quantità 


Detti da 3<f ........ 

Detti ila 41 ....... 

Detti da 4S 

Moie di Spagna' 

Mei: ordinano . . ..... 

Moiaz?o . . • . . . . • . . . 

Mezzani di seta . 

Ditti filati 

Mozze teste di lana , 0 steno coppolic 
chi per levantini ..... 
Merci fine, ed altre, non denominate nel 

. • la presente tariffa 

Merci ordinarie, {some sopra ) . . 

Mercerie <T acciaio 


J 1,-Ìirt 


Mitra 

Matto 

Mirabolani 


a libbra 


Digitized by Googl 









j Quintili 


P/ 7 ZÌ 9 

it • • « 

a unum i tette 


iU-Qiiovi di qualunque sorte 
ili vecchi ( non pedano ). 

Mpcseliu larga fino a palmi 4 esclm 

1 sivi » • . 

Pem spolinata 0 stampata, { t ou.e so 
^ » prjt ) , • • • • * ,• * » *>. 
fretta ricamata , ( forno sopra ) . . -j 
Mosselina larga palmi 4 \ lino a 5 J ej 

sdusivi •. 

-Pena speli iuta o stampata , ( tome so- 
pra 

-Pena ricamate, (.rpme sopra)-. . . 

Mossclixia larga palmi 5 j in sopra . . 

Pe'ia.jspolmau o stampala , ( come »c-j 

• •’ 

Pena ricamata , ( come sopra ) . . .* 

Mosse lina ricamata con oro cd argento J 
terga palmi 47 esclusivi . , J 

Pctia larga palmi 4 \ fino a palmi 5 -J 
, esclusivi . . . 


• • fili Vii 1 tre 


*1 %nrff IO* 


yy • # 

w • • 


• ». ,* 


’ Pena palmi 5 7 in sopra 

! MU 


0 0 0 0 jf 

0 0 0 


0 0 0 


Mumptia.,* *i • 
Muschio di levante 
. peno di ponente 
Muli . . i 


» 0-0 


f 9 » 9 


• » M * » 

or. 

# UHf 

r»ms 

9 • *> » • 

L fi 


21 

3 ‘ 

• V . 

34 

37 

66 

37 

45 

74 


6 8 
c 79 


NA 


Pt | 

Navigli ( vedi bastimenti ) , \ -, ; 


N f e[o fumo ( ufdi 'futtfo )*, '• 




I NJ£ 

I 


I . - ; ’ó , . 


OÓ 
■ 58 
79 


Ma 10 v 

' 1 " ■ 

• ■ 

. . . ' : 1 . 1 . 4 
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|P.(>ci moscate . . 

Dette vomiche . 
jNcbiltù di seta 
I Detta i.irg.t palmi 
cNobiiti fiorata o d 
ilNubiìta con argento 
-Noci e nocelle col j 
■Noci* «li- 


stiselo 


cocco 


gam ari .... 
i , «stano spioncini . 

{ vedi merci ordinarie ) 


« Sin 


Pione per vele 
Olive . , , 

l'Olio di Garofani 


D. nominazione de teneri esteri 


puoi» riacanneiw .. . . . . 

foia Ut 1,00 : .... I. ... . « ! ; 

pilo di spica «li francia . •» ; v . 1 «hi» , t t c 
b ho di lauro ,,o sasso . w < - e* 

IKUfo rì’ abete j, ., ...... „ » -ni ■ ' r 

ijRid, pesce J . , , .JaWì a 

fcWl» -«♦- «taientina . . . . . . . »iai™ . r.t r-rets!} ]f> < 

K* a • .. . • • < 

Pjio di noce 4 .... |* «capa . A r r m*j, ' '■ » <>■>... .l A 
).it» d olive <lj ogni sorte j. ■«( , r \ •• ■ > : cti.’t g , 

Detto pasta fi morga . * ” ;•'»! - -e 

I OM ! Vi . 


jOt^liwlii -tir seta per la* pioggia 

| • Detti piccoli pcs il sole •. 
yt.oUreHe ~ ai rcU) incerata 
s fletti piccoli;, .. v . 

• V T 1 i I >■*.>. - . 
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. ì 


% 

# 

i 



jy?>)ohii»aznn) di' generi giteti 


Opobalsamo , v . 

Oppopsmaco 
Oppio 



I (fJuamÙJ .-.t. 


Od eia 

munizione 


OR 

Oro massiccio ( non geg.% ) . 

Detto lavorato .... 

Oro battuto per indoratori ( non basa ). 
Oro filato ...... 

Oro falso filato . . . 

- Detto schiacciato . . . 

Oro brattino ..... 

Detto io retlglic . . . 

Orcpc’le . | . . . . 

Oro stagnuolo .... 

Oropimenro . . . . . 

Orologi il’ oro da sacca . . 

<-Dej.rLtu argento . . . 
c Detti di altro metallo. . 

O'^olijgj di tavolino . ... 

jOrolyjj .di legoo . „ . 

9« , l°ri a polve, ossieoo ampolle ( ve t 
«O merci trJiniiric ) . . 
ìO^ajlSlU Ài l^gno . . . 

'ViOioSL; 

jjo di germabia ossia farro 

• • 4 • • • _ • 

iJtecUlÌBÌ r cd altri arnesi da donna dj 
C> £ÙUJ«. falst ( vedi »tf rei' fine ),. 
tyUtii^isjiidi tela crìctta ). , 


OS 


di lanterna 
di vaccina 
bufatine . 
alette piccole 
Ossa di balena’ 
Dette secato 


t IIHn 

• Il •• 
l> • 


•bJ Vtivrt 


* ?» » 

* 5» • 

• «CV 
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* ta%ts’p 
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« IS far 100 
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Denominazione de generi esteri 


Quanti: à 


;sa di cervo ....... 

.sa di testuggine { vedi tartaruca 
;sa di bove smarrite .... 


0 CJU*jr 


i J birilt étto pii 
U 0 (kn tetri (.1 1 
| Ji.IrttftnJ di fai. | 
[i r . ' 


►sanie 


Ottone grezzo *■ , ; 

Ottone io pezzi ....... 

Ottone in verghe 

| Ottone vecchio 

Ottone in piccoli pezzi o si.ino retaglte 
Ottone cavato , o ili piane ia ... 
Ottone raso ........ 

Ottone filato . . . . 

Ottone lavorato ( vedi lavori d' estone ’ 


'va di tonno . 
Dette di cefali 


0 noe 0,i 


Panno «li vigogna . . . 1 , . . 

Detto di mezza vigogna -, . •. 
Panno a fazione di vigogna •. . . 

Panno di Spagna 

Detto cremisi ....... 

Panno d* olanda 

Detto cremisi . . . - _ . . . , 
Panno « fazione d’olanda .... 

Detto cremisi 

[Panno di francia largo ed inibisco fino 
J Detto cremisi ....... 

iPanno d’ Inghilterra ossia londres 

Detto cremisi . 

[Panno colorato ordinario .... 
Panno di ronia . . • . ... 
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Denominazione de generi esteri 


Dc«to cremisi . 

Panno di padova . • 1 * j- 

Detto cremisi . » 

Panno di bergatno j> 

Panno di genova - - ( < 

Detto cremisi ^ 

Panno cattino » », 

Detto stretto . 

Panno ratpino cremisi * 

Detto stretto ‘ 

Panno- fratesco • 

Padelle di ferro (- vedi ferri ed eeciajp 

Invertito } . * 

Pale Ai ferro ( come /opre ).. 

Pallini di piombo ( vedi piombo lavo- 
rato ) . r 

Palloni -da giuocar* ........ 

Paglia da far scope 

Jpaoze di pelle di petuso ( vedi pelle ). 

Pane vinesco 

Passi . . . . 

IPassarini 

[Pasta d' amendole .. 

Paste lavorate . t , ... 

Pasta Liquirizia , . . . ' . . « ■ 


Dazio 

d' imnt inione 


0 Ì 9 XX'** 

0 loo mi W 


Penne da scrivere ....... 

Penne di polli ........ 

Penne di sturzp piccole o minute . . 

Date nere 

Penne bianche o nere di sturzo per pen- 
nacchi . • • 

Dette grandi « . 

Pennacchi . « 

Detti fini 

fezzilli e merletti di filo . . . , 

Detti di Fiandra 

Detti di Francia ....... 

Detti ordinar) di Francia . . . 

Pczzilli di filo di chiozza .... 


» migli»* 

S vi»)* 

0 tétti* 


, 8 

«8 

iS 

po ; 

1 7 ■ 

7 - 1 

*5 : 

55 i 
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Il 


Denominazione de' generi esteri. 

Quantità 

Dazio 

if immissione 

■ 

• Pelli pecorine , montoni , montonincjle , 


4 iu. gr. 

1 • 1 


o agnelli , caprine , cordovane , cor- 


: 

dovanelte , caparroni o capretti cru- 

. . • 


de col pelo di qualsivoglia qualità. 

a cMitsfo 

3 ?0 

Dette in mezza concia . , , , . 


7 Po 

Dette con tutta concia . , , . , 


• 8 

Pelli d'agnelli pecorine , montoni., c ca- 



pretti conci col pelo 

Pelli , ossieno cordovane , marocchini fon- 

* * » • * 

3 35 

ci di color cremisi , verdi o blò . 


}!■ 40 

Pelli di lepre crude col pelo . . . . 

• • j» • • 


Pelli di coniglio ...... , . . 


^ . 

Pelli camorce , cerviotti , daini , o dan- 



ti in mezza concia, .senza peli . . 

' * J» • • 

«5 

Dette foncé 

* * » • • 

IO 60 

Pelle di sacri 


18 

Dette pelose 

4 t *10 

I 47 




Pelle di lupaccio . . 

• « * « * • 

4 ° 

{Pelle di lupo cerviere ...... 


1 50 

[Pelle di cigno , . 

• . • yy • . 

13 

Pelle di gattopardo 

* * » * * 

2 44 

'Pelle di lepre bianco ...... . 

4 et*to 

U\ 

1 

■M • 

Pelle di martore 

famt 

15 

Pelle di cervo pelose 


1 3 

Dette picctole . . ...... 

* . • M • • 

07 

Pelle di pctuso 

4 unto 

1 31 

Dette ossieno panze 

t ■ )J • » 

dj 

Pelle di volpe 

• • >» * 

4 

(Pelle di gatto selvaggio 

• • )) ‘ » • 

2 <52 

Dette conce 

• • » 

3 14 

Pelle di sorci . . 

• • 1) •• • 

<*5 

IPclle di volpi di Moscovia , . . . 

• * • » * • 

8 

Pelli per crivi ossieno crivelli . . » 

• • * 

13 

Pelle dt pesce 

• • Jì • • 

26 


♦ • « • • 

1 31 

Pelle di /nologna e di fuinc , . . . 

c •** ; 

OS 


• • M * • • 

3 



J 4 

Pelle d’armellino ........ 

♦ • • • » 

21 I 

Pelle di capra d' angola ... * . . 


2 6 j 

Pelo di bove , di porco e di capra . 

4 

35 






\ 

». 



Digitized by Google 




I 


I 




34 


Denominazione de' generi atteri 

Quantità 

Dazi» li 

d' iinmitsioue | 

Pelo di coniglio . 

0 

dao. g t. 

7 27 i 

Pelo di camelo ........ 


5 »3 1 

Pelo per pescare 

0 .fHrs 

2 6 1 

Pettini d'avorio (vedi lavori d’avorio). 
Pettini di busso . , 

• ratei» 

07 

Detti di legno ....... 


°4 

Pesce solmone ........ 

S Wiajo 

6 45 | 

* 1 

Pesce bastone ( vedi stocct ) . 


Pesce spada . . . 

• • . . 

6 , t 

<; < 5 o 

Pesce salati d’ ogni sorte non nominati ■. 

• » 5 ) • • 

4 do 

Pettinasse d’ ogni materia ...... 

itti vaio r» 

a f-cf ioo. 

Pedalini di filo 

4 dvfA** 4 

12 

Pedalini di lana -. 


ló 

Pepe ... 

. 

4» carnuti» 

12— 07 

Pepe lungo . . . 

• • » •* « 

| 3 28 

Pepe bianco 

♦ • » • • 

15 — a 0 

Pepe in polve ... 


5 07 

Pece nera ........... 

• •* W » • 

t 35 

Pece bianca , ossia greca 

• • )> • « 

2— 20 

Pecore 

r ttà» 

3 ° 

Pezze vecchie ( vedi strabi ) . . ■ 

Pezzi di paglia di trucciolo . . , „ 


24 

Pezzetti di denti d’ elefante . . . . 
Pezzi di tavolette per pettini di legno . 

» cattai» 

8 <55 

Pe petuelle 

0 Ml«f 

23 


Ferie ld.se ( vedi merci fine ) . 

PI 

Pietra grande di Genova . . 

Pietra lavagna . . . . . 

Pietra baine di Genova per ietti 
Pietre per far mole di molino 
Pietre per affilare 
Pietre per molino , 

Pietra pomice , . 

Pietra marchesitra . 

Pietra per cioccolata 
Pietre per vetriera grandi e piccole 
|Pictra locaja 


*4 


* *• 1 * • » 

1 — 57 

0 mtjlijìj 

4 — 74 1 

0 teorè 

4 

* •• n • 

53 


5 

0 mtjffrjì» 

1 — 55 

0 fJU'J, rtf 

6 28 

l'ttmi 

52 

• • n • • 

*4 


50 


!l 

"fc 
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Quantità 


immissione 


tetra giudaica 


■„ ..A . j. , 

Dciiorninuzione «e generi esteri 


[Pietre da fucile* 

Pietra di talco 

Pietra di tripoli ....... 

[Pietra mancane* . ' . . , ,• , 

Pietra di smeriglio ( vedi smeriglio ) 


Pietra calanutare 

Pietra di diaspro ( non paga ), 
Pietre preziose { idem ). 

Piani forti ( vedi cembali ). 
Piombo in pane .... ; 

Detto lavorato . ". . . . 

Piombo bruciato .... » 


Pistacchi 

Detti colle cortecce . . . 

Pignoli 

Detti colle correcce 

Pi letto 

jPippc di gesso 

[Piloni e piloncini (• vedi riversi ). 
Pistole montate ...... 


Polve ermeenzo . ....... 

Polve di cipro 

Polve rii tartaro ( vedi cenere di ter 

taro ) . 

Polve di semenza cremisi . . . . 

Polve del conte palma ( vedi magnesia ) 

Polve di mirra 

Pellicola 

Porcellana . . . . . . . ..... 
orrafoEh . . . .* ....... 


« IM: I 


» . 






mi v*t*rt 


. U.U.. 

■ ” 

. llStrM 






. I 



Pirate di ossa di vaccina 

Punte di ossa di bufale 

Punte di ossa di cervo . 

Punta di denti di elefante 

4 

QV 


Quadri e pitture originali antiche ( no» 
pagano ) • 

Detti moderni 
Quagli di capri cto 

Quadranti d’ orologj di tavolino . . 
Quadranti piccoli per orologj da sacca 
( vedi merci fine ) . 

RA 

Rame in pane .... . . . 

Detta in verga cavata , o in piastra 
Detta lavorata . ....... .[• 

Rame filata ........ .j 

Rame vecchia 

Rame inargentata ( vedi lavori di rame)} 
Radice di giglio macinata . . . 

Radice di pi farro ( vedi pilatro }. 

Radice di rubia, o sia d’ alizzari . . 
Radice di liouirizia ( vedi liquirizia ) , 

Radice di salsa pariglia 

Radice di china mcllese ( vedi china 
meline ) . 

Rasapina ( vedi polve d' incerino ) . 

Rasina, o sia resina 
Raso di seta, agcorchè flauto .. ., 

Raso di seta alla russiana , ( conte topra ) . 
Rasa, o sia mezzo raso 
; Rasino di seta 1 . , . . j . . J, 

[ Detto largo ; , , . . J . . .'. , 

ì Rasino di seta per cappottini ( vedi Ju~ . 

.. irrisa leggiera largo) . 



ni Min 

« f» «f» 

i'mm 


n 

w 


; r 


aso di seta con oro 


• h &T0 


« tinttft 
• CMili 

J\ •* 
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Rasino di seta fon poco oro . 

Raso falso di filo e seta, o bambagia e 
seta, largo pai. 2 . , 

Detto largo pai. 3 . . . 

Rasi cremisi boi di Firenze . 

Rascatura con piccoli pezzi di oss 
bove 


Denominazione ile generi esteri 


RE 


chi di 


Retagli* di rame 
Retaglie di pelle . . . 

Reobarbaro in sorte , anco 
qualità . . , . , 

Rcsagallo 

R Copernico 

Redita 

Rete da pes: i . . . , 

Derre servibili usate . 
Dette inservibili alla pesca 

RI 


Riverso doppio di Francia 
Detto cremisi 
Riverso doppio di Francia sire» 

Detto cremisi 

Riverso doppio d‘ Inghilterra 

Detto cremisi 

Riverso colorato d’ Inghilterra 
Riverso di Roma . . . , 

Detto stretto 

Riverso di Bergamo . . . 

Detto cremisi 

Riverso stretto 

Rivero di Genova doppio . . 

Detto stretto 

Riso ........ 

Ricciato di seta 

Ricotte salate 


di 


ala 


Quantità 


f. 


vs 


a fmar* 


• n ' 

a hàrea 

• » • 

* TI * 

a taata/a 

>» * 

• yy • 


yy 

yy 

yy 

» 

yy 

ry 

yy 

yy 


• yy • 

a tanna 
a tanta. in 
m tanna 
a tanfata 


Dazio 

d’ immissione 


2 - 


48 

2 6 

3 » 

2tf 

18 


lì 

79 

21 

06 

53 

5 ‘ 

*5 

60 


49 

«55 

3 2 

40 

70 

80 

40 

40 

27 

61 

74 

3* 

40 

25 

5 ° 

5 ° 


Deno minatoione de goffri esteri 


Quantità 


RO 

ime ( vedi xuecèero ). 

ftU 

Rubia macinata , o sia alizzari 


Rum 

Ruote grandi per carozza 
Dette piccole • • • • 


SA 


Salacche . • • ♦ 

Salsa pariglia . • • 

Detta grezza . • 

Salsa minuta . • • 

Sarzia . . • • • 

Detta uspta servibile 
Detta inservibile . 

Sarde salate . • • 


Salami 

Sangue di drago '• • 
Sangue d’ irco . . • 

Sagapcna .... 
Sandaraca .... 
Sale d' Inghilterra 
Sai di tartaro < • 

Sale saturno . . ♦ 

Salgemme .... 
Sale ammoniaco . . 

Sai nitro ( vedi nitro 
Samarubba . ; • ■ 

Saragalla . . • • 

Santali di ogni sort? 
Sasso frasso . • 

Saja di Francia . 

Detta larga ... 
Saja scialò . . . 

Saja di lilla . . 

Detta larga . . 


s notata 
é IrMra 

é 

• » • 


a 


• » * 
• tamia.-* 


• W * 
a Sartia alto pai 
t t <f»r ir».' fsV 
àia maire it mal. I 
# mtrrje. 


Yt 

» 

» 


a «aata-a 
a iriirl 


Dazio 

d* immissione 


a l> tir a 


>1 

v> 


>1 • 
a fjn*t 

» ' 
>1 • 
J9 

• r> ' 


57 

02 

57 

79 


>3 

io 

07 

do 

4? 

3 S 


5 ° 

1 6 

oS 

3 2 

03 

46 

03 

03 

14 

1 1 
od 
08 
01 
»5 

jo 

*5 

*3 

«7 
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Denominazione de' generi esteri 


Scoperte (f" erba ...•••♦• 
Sgope di Sicilia . . • • . • • • • 

Scotano 

Scorze d’ ova , o siano cortecce ,. . 

Scorze di legno satjto , . . . • 

Scorze d’ anguscura ( vedi av^ustura ) 
Scopette di pelo , e scoppcttine. ( vedi 
merci ordinarie ). . • • 

Spbiavine grandi ....•••• 
Dette mezzane . • ... • « 

Dette piccole . . ... • • • 

Schiume d’ antimonio 

Dette d’ottone (^ve di ottone grezzo 
Scialuppa . • . _ ■ « „ * • • * 

Sciroppo di cappelliero 

ciroppata ........... 

Detta di Genova 

IScurmi ed aiose salate . •« • • • 

Schioppi montati . ...»•» 

Scialle ( vedi mantiglie ) . . 

$E ! '• • 

- • • 

Semenza di cotone ....*- 

semenza di foglia x o cavpli , . - 

IScmenza di lino, o* canapa . „ . 
jSemenza di bene ...... 

Itsemenza di seta . . • • ; « 

semenza cremisi , o sia cocciniglia . 
llSemcnza d’ ambretta .... ^ « 

Semenza di mellone ...... 

Semenza di giorgiolca 

clemenza di prato , o fieoo ... 
Seme di finocchi ...... 

IjSeme santo 

1 Se me d’ ameos .. ... * / . 

ementelle di levante . .... 

1 Sensi vero in becctno . ... .. 

I S^nsi vero velò 

'bevo * 

Detto spento ....... 


Quantità 


4 e*\t 

à ttnUrj 

4 *■'>.'<* .•# 
» UIM't 
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(f i m mi unu r 
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Dazio 

(f immissione 


Denominazione de' generi esteri 


Quantità 


V .imwi 


Scvo lavorato .... 

Segatura d‘ avorio . . . 

Segatura d' osso di cervo . 

Detta di legno santo 
Serre grandi c piccole . . 

Seta grezza a matasse . . 

Seta cruda levorjta . . . 

Seta floscia 

Setacci ( vedi trivelli \ . 

Selle di cuojo 

Dette co’ loro finimenti escluse le te- 
stiere 

Setole di porco ( vedi merci ordinarie ) 
Seccumi diversi ( vedi fichi secchi ) . 
Semola .......... 

SI 

Siìobalsamo 

Siena ( vedi foglia di siena ). . 


Smalto 

Smaltino 

Smeriglio 

Dato in polvere ...... 

SO 

Sogna ■ ■ * ^ 

(Solfo . . . . , . . . . . 

Detto di Sicilia arenoso, e pietroso 

Soda borda 

Solinoti i i .... . 

JSoveri 

Detto in iscorza, ( non pagano ). 
Somari ( vedi afini ) . 


•Spugne 



due. §r- 

M „ 

. 4 30 

)»1 * 

1 34 

n • > 

1 47 

>> • 

1 47 

)) * • 
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'AL 


l , , J » ' * * . 

Donom/nmone de generi esteri 

tantiti 

Pazio 

d' immissione 

Spigaceltica ......... 

« Isl-SlM 

4 *e, gr. 

°4 

Spi gun ardo * # « p *• • » • » 

* • M • * 

*5 

Detta in sorte 


08 

Spirito di bergamotto ... . . . . 


IO 

Spirito di rosmarino 


IO 

Spirito di vetriolo ....... 


c 6 

Spirito di terebinto ....... 

t r » * • 

*4 



q 6 

Spartitacelo ......... 


c 6 

Spomiglionc di seta ....... 


38 



1 — 50 

Specchietti in legno q in carta ( ve di 


merci ordinarie ) . 
Spille ( vedi come sopra ) . 



Sproni ( vedi come sopra ). 

Spigo • • f • • • • f • f • 

• • n * • 

3 — 52 

SQ. 



Strinante . \ i , . 

• * » i • 

6 — — 71 

ST 



Stivali di pelle cucici ì ■ ; ; ; . . 

. * 

• • • 66 

Stucci di madreperla , o di tartuca eoa 

. • 


carafine, o altri istrumenti dentro . 

nJ 

r» 

Suore d'erba di sparto ... . . . 


3 14 

Stagno in pane ........ 

é CJXtS *9 

6 

Stagno ........... 


6 73 

Stagno misturato . . . 


6 73 

Stagno in verghe . , .. 


7 67 

9 — ■ 20 

Stagno lavorato ........ 


Stagno io foglia ... ... . , . 

« /.Wrj 

04 

Stagno vecchio . . . 

0 cj «i !■/ 

5 66 

Storica • «. «• « • » t « • > 

à tiSifé 

>■1 

c 7 

<>7 

1 — — :i 

Detto liquida 


Detto in brenna 


Stoppa . . .! 

0 

Stoppa catramata * 


*— 47 

ys 

2 * 

Stoffa di seta 

0 t *%* « 

Detta con oro 


Dana , o sia mezza stoffa con oro . 

. „ .. . 

1 — h 

*= " 
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Denominazione de' generi esteri ' - 

Quantità 

Dazio 

£ immi siione 

1 . 

.Stamina ili Francia 

a tanna 

*»c. p. 

>•21 

Dotta di lana e seta. 

' • » * ‘ 

f *4 

jS'talfo ( vedi merci ordinarie ), . . . 

Stacci ili "coltelli e forbici (. .vedi come 

. - • e 


sopra ) . 

Stuccerct di legno per agili ( vedi come 

t , . r 


sopra ) 


•• a 



1 70 

Stracci de lana 



Stracci bianchi 


-4o 

Detti neri ......... 


45 

Storione sal ito ( vedi pesce storione ) . 
Stuora ( vt di stole ) . 


su ; 

. r; 


Suscclla ( vedi carrukbe ) . 

, 

• 

Sublimato 

a Hiirt 

08 

Sugo di limone . . 

a f 

3 *5 

Sugo di agazia 

a Mira - . 

OJ 

Sugo d’ ippioccsto 

• • » * * 

OÓ 

+ TA 



labi di seta . . 

a rfuit.t 

49 

Detto fiorato 

* ' )> * * 

<53 

Tabi di seta con fili d’argento . . . 

• * 5? • • 

<55 

Tabi di seta con oro ...... 

• • • • . 

" ’* 57 

Tabacchiere verniciate di Germania . . 

a .hzjK"** 

1 13 

Dette piccole 


08 

Tabacchiere di leggo di Genova . , 

• • » • 

21 

Tabacchiere di legno 0 cartone verni- 
i cute .......... 


37 

Tabacchiere di pastiglia . . . , , 

• • J* • * 

9 4 

tabacchiere di leggo lavorate . . , 

• • » * • 

94 

tabacchiere di (arraruca bruciate •_ • 

• » « • • 

* 31 

Tabacchiere di tartaruga 

r»M 

2 6 

Tabacchiere tl’ avorio 

• • ■ jj • • 

*7 

Dette piccoig di tartaruca , e d’ avo T 

. 

r **. 

no * • • ■ • • • • , f p » * 

• * » • : 

13 

Tabacchiere di similoro . . . . . 

• •* ?» • 

4° 

Tabacchiere di sola 




9 








Denominfidions d* generi f iteri' 

• i v <• r r • . 




Tabacchiere orinarie di sub . . 

Tracco qaalunkjoe . , » . » 

Taffettà • •' • » / • ? ' 

i Tappeti d‘ Inghilterra >o ferze , 

! Detti larghi pai. J . • ■ • « 

:|Tappeti di Germania per tavolini 

' D«ti mozzali 

petti piccoli J ..... 

Tappeti grandi fini . . ». » 

Detti ordinati ... • * • • 

Tappeti mezzani fini • . • 

Detti ordinar) ..... 

Tappeti piccoli; fini .... 

Detti ordinati • 

Tappeti grandi 1 per pavimenti 
|T*lco 

(Tace omacci» * . . . • 

Tarn mar ini* ...... 

Petti di minor tjunlit'a . 
jTattaro ali botte .... 

■Tartaro iu polve ( t fdi cenere di rnt»ro) , 

jTarantcllo ...... 

Tartaruca 

te 

Tela dà cotone bianca . 

Detta Larga p»L 47 • 

Tela di cotone stampata 
Detta fina .... 

Tela di corona stampate si retta più de 
solito ed ordinaria 
o sia indiali ella • 

[Xcia di corone, .rigata . .. ■ 

Tela rissate d’ Inghilterra o st 
da rigata a' Il persiani 
Detta con teu . , • . 

eia d* Irlaq ’a .... 
l'eia d‘ Olanda terziata . , 

Duca grezza .... 

•la d’ Olanda stampata . 


J’ 

è 

* (009» 

* >1 * 


pfizio 

£ imwìisioftc 


ni % j l*r» 

» nsii/i 
0 UtSr* 

§ r 

• 1 » • 
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( « r'n fitl ' 1 
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pii' ir 

I* 


mpaca 
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» 

w 
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id 
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Dazio 

tf immissione 


Quantità 


Denominazione de' generi esteri 
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Dn-Jiif 

i . « 

tm>» nuove 


tyominazWHe de getter i estere 


(òh: ant'ttà 
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Dazio 

£ immissione 


Quantità 


D c nom inazione de' generi esteri 


Vetriolo di cipro . 

Vetriolo bianco ♦ 

Vetri cristallini lavorati (vedi Cristalli' 

Vetri per vetrate 

Vetro rotto, escluso quello delle botti 

glie nere • • 

I Vetri per filatori 

.Vena di ferro 

[Vernice 

j Vergare ( vedi Metti ordinarie ). 


Vitella di latte 

'Vitella bufalina « • 1 

iVisco 

Vino 

Detto di Sicilia . • • . • , * ’ ' 

f i Se n'eccettua il moscato di Siracusa,! 
il ed ogn’ altro vino liquore dell'Isola!, 
jj suddétta di Sicilia che si considerai 

' come vino estero. ' 

Vitelli vaccini, o bufalini crudi col pelo 
I Detti in mezza concia .... 
j Detti conci . • • • • _ • • 
Vitelli conci , colorati o bianchi 
Vino cotto 


Unghie di testuggine 


itized bv Gooqle 



Dazio 

à' immissione 


Denominazione de' generi esteri 


guarniti 


agarelle di filo di Fiandra . . . . 

agarelle rosse, colorate o siero bindel 
le ( -aedi merci ordinarie ) . 

aftjraoa di Spagna 

affarana selvaggia ...... 


e di ferro 
lavorato ) 


acciajo' 


.eduaria 

^•ino 

•epp' di ferro ( vedi Ferro ed 
lavorato ) 


acciajo 








r’Se grezzi il 3 per| l i »*' 

JSe manifàrtuCati il io per j 

Oltre a’dazj stabiliti nella predente tariffa , sarò percepito il decime 
! sino a nuora disposizione su tutti gli articoii.i.a essa conten uti , giu 
• sta la legge tic’ 14 settembre 1807. 


legnami, che sono nella tariffa di cabotaggio , e che s’ immette ran 
no dall’ estero , pagheranno il dazio indicato nella rubrica di estra 
regoaz ione. per mare coll'aumento dei 10 per 100 . Gli alberi e pen- 
ne di abeti non pgherar.no aumento, ma godranno la bonifica del 
S p«r 100 sul dazio. • . 


Approvata = GIOACCHINO NAPOLEONE 

Da parte del Re 

Il Ministro segretario di stato , finn. P1QNATELL1 . 
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T A R I F F 

A 

PROVVISORIA PER LE TARE. 

- 

Tutte le mercanzie pacheranno i dritti al peso lordo . 

Saranno eccer 

tuate quelle qui appresso notate, che li pagheranno al peso netto, 

colla deduzione seguente , cioè : 

A 

* • s 

.• i :\*j . i 

Argento vivo in tarile .......... 

il 14 per ioa 

Allume in' botti, caratelli, o terzoni 

il 13 per jcc 

Petto io botti grandi di canraja p in topr • . . . 

il 10 par soaj 

Alacca di verzì in casse, o scattole ...... 

'il 24 per zoo 

Acciajo in cassette 

il IO per IOO 

Argento falso, schiacciato, q filato con rocchelli . . 

il 25 per 100 

Acquavite in caratine 

il 3.3 per ioa 

Detta io bottiglie di vetro pero . • ... . . 

n 

il 50 per ico 

J 

* ^ # : i > 

Bambagia in istoppa , in balle, o tacchi di tela . . 

1' 8 per ico 

Detti con involto di peli 

il io ptr 100 

Birra iq bocce di vetro nero ........ 

il 50 pet zoo 

Bottiglie di vetro nero in ceste, per ogui cesta . . 

rotoja : 19 .ir 

c 

'• 1 ’J.. 

• - . 

a "L ' , , f .. 

Cacao in bilie , o sacchi di tela 

1' 8 per -joo 

Detto con doppio involto di tela ...... 

il 10 per icc 

Detto cou doppio involto , uno di esso di stuoia . 

il io per icc 

Detto con tre involti, uno di esso di stuora . • 

il 12 per toc 

Detto in botti , o caratelli 

il 15 pqr 190 

Caviale in botti , o caratelli . . , . , . . 

il 24 per ■ 1 oc 

Caffè in sacchi , o battette di tela . , . . , , .. 

il 6 per 499 

.Detto in bali ette con doppio involto di tela . . . 

r 8 per , *99 

Detto con doppio involto , uno di esso di stuora • 

1’ 8 per ioc 

Detto con tre involti , uno di esso di stuora • • 

il 10 per ioc 

Detto con tre involti di stuora 

il 12 per 100 

Detto in caratelli, barili , o terzoni . . . * - 

il 15 pet ICO 

(Capperi in salamoia 

il 33 per 109 

Catrame per ogni caratello 

rotola 60 

Cannella in fardo ............. 

il 20 per 100 

Detta minuta in casse ... . , . . . , . 

il 25 per 100 

Cannella matta in cajse . . . . , . ... . . 

il 25 per 1 00 

|Cassia lignea pet ogni cassa o cassetta . . . . . 

il 20 per 100 


$ 






Digitized by Google 





il 6 per ioo 
once S 

il 12 per ioo 
il 5 per joo 
il 6 per ioo 
1' 8 per ioo 

il 9 per 1 1 oo 


intera per ogni’ pane , per la carta in cui è avvolta 
icio in botte o farili ^ - . , k . ^ , . • * 

tra in balle o sacchi di tela 

Detta in sacchi di peli o sruora 

Détta con doppio’ involto di tela . ; . . .' V 

», tino d’essi di peli . . 

in circa, con doppio ir 


Detta ccm Jdoppio involto 
Detta in balle di cantaja 3 
volto di scuora . . , 

Detta in botti , caratelli , < 

Detta iti casse ,• lavorata in 
Ceraso in cassette con carte 
Cenere di 'piombo in caratelli , o barili . , . . . 

Chiodi in caratelli, 0 barili v . . . . ■ • -, »' i 
Detti in sacchi- •. . . ; • .• v V 

China con tela, euojo o canapaccio intorno , per ogni 
cassa o mezza cassa . . 

China senza -canapaccio attorno per -ogni tassa o meaza 

cassa j ... . 

Chinonc in zdrroni con canapaccio ...... .1 

Chincaglierie, o sieno -merci diverse in 'botri , casse o 
barili . 1* > . . . .• 

Cotone filato in balle o sacchi di tela 'ì . -V’’. ’. 
Color -di terra in botti , caratelli o. ha tifi- v ; 

Colla tedesca jn botri o caratelli 

Creta per far crogiuoli in caratelli, botti -o barili . . 

Curcuma in sacchi o balle 

Detta in caratelli ... , . ... . • . . 


Erba rocce! la in balle, o sacchi di tela y . 

Detta «on involto di sruora .■ 

Erba di sommacco . ; . < . . 

Erba tè per ogni cassette c-ort piomberà dentro 


caratelli -o barili 



-Si- 


Garofani in barili • . • . . • . . • . . • 

Detti eoa istuora , -o canapaccio attorno 
iGrogi noli -rotti in botti , o caratelli ." 
’ rl -»iivi)ajoli in caratelli . V . . . 

F intili alacca in caratelli o barili , . a 
Detta in caste con tela artorno , . . 
rama arabica in- caratelli -o barili . . 

! 


Indaco par ogni zcrrone ' ; . . . . 

Detto con caoapaeéio attorno . - i . . 
Indaco in caratellucci -, o barili . . . . 

Detto in casse 
Incenso in balle con doppio involto di tela 


Detto in scalassi con gabbia ; cuojo , o canapaccio 
Detto in caratelli , o barili • * 

Ippiocauno in balle o sacelli- con due involti . 


Lavori di bambagia in balle coti tela attorno 
Lavori di seta,o sicno fettucce in iscattole d 
e stucchietti di cartone . 

Detti con stucchietti di legno ... 
Lamiere di (atro in caratelli a cassette 
Lana in baile di tela .- ....... 

Detta con doppio involto di tela . . 

Dena con inveirò di pelo o sruora 
Lequirizi» in pasta ?on foglie sccqlrc 
sette . . . . . ■ . . " . 


li! 

16 

per tod 

|ii 

18 

pertod 

.111 

.il 

II 

IO 

per iod 
per 160 

•i«} 

16 

per 100 

.il 

26 

per. 100 

' 

»i 

per 100 


\ 

'■ 

' 

«rotola 

15 ’ 

.rotola 

18 

a 

i6 

per 100 

..1 

io 

per ioo 

.il 

9 

per 'ioo 

.il 

IO 

pèi- ioo 

. il 

11 

per 100 

. il 
.il 

*5 

per 100 

i 

pur 100 

.il 

5 

per 100 

s, .il 

*5 

-• -J 

p*r : roó 


IJ 

per t*o 

.il 

9 

per 100 

•li; 

8 

per 100 

• ìi 

IO 

per ioo 

.il 

IO 

per- 100 


d’ alberi in cas | 


M 


Manna in casse • • 

Mandorle in sacchi « 

-Date in balle con due involti di stuoia . • 

Dette it> bone o caratelli : i : . . • • 

Mele in botte, caratelli, bariti, bafecchic , o bieonsi 
Melajzo in caratelli o barili . . • • • 


h 

• y=~=-= 


18 p*r 


15 per toc 
4 per 100 
6 per tool 

15 per 100! 
l<f per ^lool 

1 6 per 10» 

r.-i 



I 











L 


[Spirito <fi bergamotto in ramtcre con ceste 
barili . 


; il #5 pernroa 
l- : «8 per io 




Tabacco rapè a bastoni in casse .1 ; ; . ; .il 15 per 100 

Dettai fon istuor.t e funi , . ■ . .• .j- y ‘ ., il 1 171 péri tea 

Detto in botti, caratelli, o (varili lil 18 per 100 

Detto con istuora attorno c funi . . ; . . . . il 20 per 100 

Tabacco rapè Tappato , in botti, caratelli , o barili 
Detto con istuore e funi ... . . . . . 

Detto con piotnbicra dentro . . 

Detto con istuore e funi , . . • , 

Detto a vasetti j 0 .miniere in casse . . - , . 

Detto con statone a funi 


Tabacco visitilo a pace otti j irt botti, caratelli, 0 ba 
fili • • t . . . , . . 1 

Detto a paccotti in casse »» j . J- . •* 

Tabacco rapè io bastoni , in stiochi \ 6 con. inveriti di 
tela • t 1 t / / •*_ . - ' . . . .- i* 

ricco in fronda-, -in baHa -cotf iti folta» 'di fòla , idi 
pelo, o di stuora . V T . . ‘ J , 

Detto con due involti . ■ . .• .• .• . ♦ . -, 

Detto con involto di tela, e barelle di legno 
Detto cou involto di panico f /•* . . . . . 

Detto con due involti , uno di tela , e 1' altro di 
panno c luni . • . t . so . < '. ! . 

Tabaccò in fronda in terroni di cuojb f di '-peso citta 
un canta jo l'uno per Wlfe* .° 11 V 


il 18 per 100 
il ‘20 per ìbó 
ri 28 per ioo 
il- 30 per 100 
>1 25 per ioo 
il 27 per ròo 
U 

Ì1..-2 5 per reo 
ri-! 18- per ibo 

: i.o. ..ivi 

i l 1115 per iioo 

isj i- '•:.tl 

ri 5 -per reo 
il .-7. .per; 100 
il io per ioo 
1’ 8 per 100 


Detto coti involto di pelo e canaletto attorno 1 . : . 
Detto con involto -di pelo ò -tela T'e poca settori,-© 


. ti to per’ ioo 


rotola ìó 
il 6 per 100 


a j 


ir ico 


,jil 6 pe: 
i(i- '«p per too 

.òótola io 
.rotola 20 
in! 


_ e ‘poca stnora ,-© 

pan.lta a iati » . . . . . r • .. .. . . 

Detto con tre involti . . .‘V. 6J . -T'. ! -. li . 

Tabacco corda a roljo di rotoli 70 fino .ad un cantalo 
per ogni rollo- ... ‘ ; r~‘ 

Detto a rollo di carnaio uno in -sopra . . . 

Tabacco avana in rannero , o vasetti , in casse o 

cassette ** . ‘ . 2 5 P er leo 

Tabacco rapè Tappato in bottiglie di vetro . . . .[il 4 ° P er *ooj 

Dette Tappato in langelle ......... .'il 30 per 100 

Tabacco rapè a bastoni in cafra con carte . . . .,«1 1 f per too 

Detto in sacchetti dentro alle casse il 17 P er |00 j 

Tabacco fronda in botte il 18 per ico> 

Tana marini in caratelli ^ . .|il 18 per looj 

Tartaro di botte, in botti |il 15 p ir t°° 

[Terra bianca per piatti, iu botti , o caratelli . . .il 12 per ioo ( 

fer — r -~ = 
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Terra oriana in c grattili. o barili . . 

Trementina in bulli o caratelli 


yitriolo in botti ba.ili., o terzoni , . . 

Z . 

Zafferano selvaggio io balle di tela , . , . , ,'T 8 per ico 


• « ^ 


il dsfpcr «co! 
il 15 per ico 


il 15 per ico 


Detto eoo doppio involto 
Zappino io socchi .... . . , . . . . . . , 

Zucchero io botti » caratelli., o barili . . . 

Detto io casse ....... . . ... . . 

Detto jn sacchi con involto di tela . . 

Detto in sacchi .coq dy: involti, dj tela . . .. 

Detto io sacchi cop tre involti di tela . . 

Detto con tre involti „ due. de’ quali di stuora 
Detto con tre ip volti di stuora 
Detto in cassette, q siepo lecci .. . f , . . 

Zucchero raffinato, o sia in pane , in botti con istuo- 


ra attorno , o. senza 


il io per ico| 
.il 5 per ico! 1 
.il 15 per ioc- 
. il f S per icc l 
. il 4 per ioc ( ! 
. il <5 per io '' 
• 1’ 8 per ic 

.j il io per 10 ( 
.'il io per ico 
il 1 6 per 100 

il 18 per ico 


N .0 

■ . • ! 


T A 


Sari lecito a’ proprietarj , p a! loro ageoti , che presenteranno all 
dogane le stesse mercanzie , o altre della stessa natura , riposte in isti 
pa noD designata, o che non saranno contenti del favore che loro con- 
[cede la soprascritta tariffa , di pesarle senza i recipienti , vasi cd in 
volture , e di pagarne i dritti al peso effettivo. 




Napoli J4 Febbr^jo i8op. 

Approvato =; GIOACCHINO NAPOLEONE 

. , Certificato conforme 
II Ministro Segretario ài Stato , hrmato PlGNATELLÌ 






GIOACCHINO NAPOLEONE 


RE DELLE DUE SICILIE 


della nostra le: 


V isti gli articoli a 3 
brajo tSop. 

Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze 

siegue 


'OD" 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto 


I Burò di percezione , e di Controllo delle Direzioni Doganali 
del nostro Regno di Napoli saranno i seguenti : 


Direzione di Napoli 


li ^ 

| |Gran Dogana 

'Pillerò 

Mercato 

Vuote della Maddalena 
Granatello 


Torre del Greco 
Torre dell’ Annunziata 
Casanova 
Capodicbino 
Pozzuoli 'A- 


Direzione di T erra di Lavoro , e de’ due Principati 


Mala 
Traerto 
Mondwgoae 
A versa 

Procida .• - ' -3 ? « 

Ischia 

Jsoletta 

Aquino 

Forio 

Lacco, e Casamicciola 
Castellammare 

Vico ->• •irli 

Sorrento 

Camerelle 

Salerno i : ; 

Agropoli 


'Sora 

Arce 

|$. Giovanni Incarico 
•Pastcna 
iLcnola 
Castcllucci 
Massa 
Cipri 
|Positano 
. Amalfi 
Mnjori 
Vieni 
Fondi 
1 Portella 
.ijspcrlonga 
J .Gaeta 
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Lieo» • 

Anione 
Casalicchio 
Pisciotta 
tamerota 
Bonàti - 


f 


t i 


-.1 


ti 

Avellino 
Momesarchi» 
A ri, mo 
I seni 1.1 


: i. . 


A R T. 4 . 


oi> : 
a ti’. 


Nfaratea 
Monta lbano 




Pirnionc di udienti 

I Rocca Imperiai? 


A R T * . v 

direzione di Cai libri a cifri 


• 

•i ' 7* A 

Scalca 

Fiumefreddo 

Morano 

Amante» 

Ccdr.tro '• . .. 

Noccra 

Diamante - 

Cariati 

Belvedere < 

Rossano 1 • 

Torre di Melissa »•- 

Corigtiano 

Fuscaldo 

Cassano 

Paola 

'-Trtbisaccio 

5. Lucido . - 

Roseto 

Cosenza 


< ’A R 

r. 6. 

or?' «"» t 


"tìiiftiione di Calabria Ultra 

Vicastro , e S. Eufemia •• 

Reggio 

Maida 

Melilo 

'Pizzo 

Bianco 

Montcleone 

G trace 

Tropea 

Roccetla 

Nicotcra i a . • ‘ . 

Monasrerace 

Gioja 

Badolato 

Palmi e Pietrenere 

Soverato 

Bagnar» u.\: 

Squi Ilice 

Scilla 

Catanzaro , 

Villasangiovanni 

Castello 

Gallico 

— « . ■ . - ■ — . . _ 

Cotrone 


.? 1 

i; 


» • c i t . 




Art. 7. 
Direzione di Lerce 


Taranto 
Massafra 
Nardò 
Gallipoli 
Oscuni c 


PortovilLmova 


Otranto 
Lecce 
S. Cataldo 
Brindisi 


Art. S. 
Direzione di Beri 


Monopoli 

Poligamo 

Mola 

Gioja . 

Bari ir. 

Giovinazz» 

Gravina 


L 


Foggia 
Manfredonia 
Mali nata 
Viesti 
Peschici 


Mol fetta 
Biseeglie 
Traoi 
Barletta 

Ponte di Barletta 
Ponte di Canuta 
Ponte di Melti 


Art. 9 - 

Direzione di ■ Cirpitenern , e Molise 


Sammennajo 

Rodi 

Ponte di Ciyitate 
Serracapfiola , « Fortore 
Tertmdi 
Campomanno 


Art. io. 

Direzione di Apruzzt cirro, e del I.“ Abruzzo ulne 

Sulmona 


Vasto 
jlAgnone 
|A tessa 

■i'.Castel di San;ro 
Lanciano, e S. Viro 
Popoli 
Pescara 

ìjjBrtttoli * 

di Passeri 


i Torre 

p 


Orrona 

Francavilla 

Chicli 

Tocco 

Gmli.iBoea 

Colonnella 

Civitcllu 

Annunciata 



/ 



\ 

•J 



..<r- 
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Direzione del secondo spruzzo Ultra 


Acumoli 

Civitarcaie 

Isola 

ivitaducale 
Capradosso 
Aquila 

Petrclla de Cicoli 

Leonessa 

Tottea 

Carsoli 


Tagliacozzo 

Oricola e Cavaliere 

Cappadocia 

Capisrrellu 

Borsa S. Pi erra 

Leofrcni 

Tuffò 

Civitella di Roveto 
Balzorauo 


A - 




Art. jz. 


• ' ! . . 
La percezione de’dazj di consumo di Napoli, e quella de’ sali in 

tutto il Regno sadi fino a nostra nuova disposizione eseguita ne’ me- 
desimi Burò, dove si è fatta finora. 

II nostro Ministro delle Finanze è incaricato dell’ esecuzione del 
presente decreto , 

Firmato ~ GIOACCHINO NAPOLEONE 

Da parte del Re 

Il Ministra Segretario di Steso, firmato PlGNATEX.Lt . 

Per copia conforme 
Il Miniato delle Finanze 

Conte pt Mosbourg. 
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GIOACCHINO NAPOLEONE 

RE DELLE DUE SICILIE. ‘ 

Sul rapporto del nostro Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue : 

' 

Art. i. 

Il dazio di consumo sul fesco merluzzo che si sala nel nostro 
iRcgno è (issato a carlini venticinque a cantajo , oltre il decimo. 

Art. z. 

Il nostro Ministro delle Finanze è incaricato della esecuzione deli 
presente decreto . 

Napoli li zp marzo iSop. 

Firmato — GIOACCHINO NAPOLEONE 

Da parte del Re 

Il Ministro. Segretario di Stato , firmato PiGNATELLI . 
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